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Il 4 aprile portate in ogni 
casa il! rapporto del com­
pagno Palmiro Togliatti 
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MeDo riunioni e pia giustizia 
per gli statali e i pensionati 

Contrariamente all'aspettativa 
generale, il Consiglio dei Mini­
stri di giovedì scorso non ha esa­
minato le richieste urgenti di mi­
glioramenti economici e di ripri* 
stino della scala mobile (coi do­
vuti aggiornamenti), avanzate dal­
le Federazioni nazionali di tutti 
i dipendenti pubblici e dalla Se­
greteria della C.G.I.L. Anzi, il 
governo, pur non avendo nel suo 
comunicato parlato espressamente 
del problema, con la sua decisio­
ne relativa al « blocco delle spe­
se » può lasciare intendere - che 
non vuole credere in alcun modo 
alle giuste rivendicazioni degli 
statali e dei pensionati di tutte 
le categorie, la cui tragica situa­
zione di fame è etata • ulterior­
mente aggravata dal rincaro del 
costo della vita. 

Ma i dipendenti pubblici ed i 
pensionati non possono più aspet­
tare e il governo deve decidersi 
a parlare chiaro, anche se si è 
cacciato in una situazione di gra­
ve imbarazzo. 

Esso, infatti, non può contestare 
in nessun modo la legittimità del­
le richieste dei dipendenti pubbli­
ci e dei pensionati, né mettere in 
dubbio la loro moderazione e la 
loro urgenza. Ma, d'altra parte, 
deciso come appare a soggiacere 
all'imposizione americana di su­
bordinare tutto — anche le esi­
genze più vitali dei cittadini, 
comprese quelle dei suoi dipen­
denti e dei vecchi lavoratori — 
ai piani di riarmo e di guerra dei 
miliardari americani, il governo 
comprende che gli è difficile ri­
spondere no, ma non vuole ri­
spondere si. 

Senonchè le richieste degli sta­
tali, dei ferrovieri, dei postele­
grafonici, di tutti i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, 
come quelle dei pensionati, han­
no carattere di estrema urgenza. 
E* un problema che non. pud at­
tendere. 

L'opinione pubblica conosce ap­
prossimativamente il dramma de­
gli statali, ma non ne conosce ab­
bastanza l'acutezza attualo. Qui 
si tratta di centinaia di migliaia 
di lavoratori (il 70 per cento dei 
dipendenti di tutte le pubbliche 
amministrazioni), c h e ricevono 
una retribuzione complessiva cosi 
bassa da non coprire nemmeno i 
soli bisogni alimentari normali 
delle loro famiglie. 

TI popolo i tal iano'non può ri­
manere indifferente di fronte al 
dramma sociale ed umano degli 
statali, né di fronte a quello al­
trettanto angoscioso dei pensio­
nati. Perciò s iamo certi che latti 
i lavoratori, tutti gli strati del 
popolo daranno il loro appoggio 
incondizionato agli statali ed ai 
pensionati, nel caso che un atteg­
giamento negativo e dilazionatore 
del governo rendesse necessario 
il ricorso alla lotta sindacale. 

Constatiamo, intanto, che, men­
tre buona parte della stampa ita­
liana ha dato un giusto rilievo 
alle modeste richieste degli sta­
tali e dei pensionati — dimostran­
do così u n i giusta comprensione 
dei bisogni urgenti di queste ca­
tegorie — i giornali p iù diretta­
mente legati al governo e dipen­
denti dagli agenti americani in 
Italia hanno tentato un diversivo, 
che è una variazione appena per­
cettibile della monotona musica 
che essi intonano ogni volta che 
l lavoratori presentano una loro 
rivendicazione: «manovra politi­
ca >! - < speculazione comunista >! 

No, eignori: questi vostri di­
versivi non ingannano più nessa-
no. Bisogna ragionare. 

I dipendenti pubblici sono da 
anni in una situazione d'ingiu­
stificabile inferiorità economica, 
rispetto a i loro colleglli nelle 
aziende private, pur essendo an­
che questi in condizioni di gra­
vissimo disagio. Con la legge 
n. 150 dell'I t aprile 1950. fnrono 
concessi agli statali « n irrilevante 
aumento del 10 per cento «agli 
stipendi base e un'indennità di 
funzione che, pur avendo qualche 
consistenza per i funzionari dei 
frodi più elevati, si ridusse sino 
al la miseria di 800 lire mensili 
per gli ultimi gradi. 

In occasione dell'approvazione 
della legge 130 — con lo qeale la 
maggioranza parlamentare respin­
t e in blocco tutte le proposte 
conciliative presentate successi­
vamente da noi — i rappresentan­
ti del governo dichiararono ^ al 
Parlamento di riconoscere l'in-
oufficienza dei miglioramenti con­
cessi e che, con quella legge, non 
ri raggiungeva l'auspicata pere­
quazione. almeno re latha, del 
trattamento economico degli sta 
tali con quello dei loro coHeghi 
delle aziende private. I ministri 
soggiunsero che il governo avreb­
be provveduto «ucceotivamente a 
far compiere agri «tatari «testi al­
tri passi avanti sul la v ia «ella 
perequazione. 

Non solamente queste promesse 
non sono state mantenute, ma 
dall'aprile 1990 ad oggi, sono av­
venuti dei fatti che hanno no-
tevobnente aggravate «ari la ape-

t-L\\ji « ".iL«K- . _.. 

requazione che si doveva elimi­
nare. 
• Con l'accordo del novembre 

scorso sulla rivalutazione del trat­
tamento economico delle varie ca­
tegorie. gli impiegati dell indu­
stria ottennero un aumento della 
loro retribuzione variante da 1100 
lire per gli impiegati d'ordine a 
lire 5800 per g!i impiegati di con­
cetto, sino a lire 9300 mensili pur 
gl'impiegati di prima categoria. 
Gli statali non hanno ottenuto 
nessun miglioramento. 

Col recente accordo sul nuovo 
congegno della scalo mobile, gli 
impiegati dell'industria (oltre che 
gli operai), ottengono un aumen­
to equhalente al •*% delle loro 
retribuzioni, destinato a compen­
sare i più recenti aumenti del 
costo della vita. Per i pubblici 
dipendenti, il governo non ha pre­
so nessun provvedimento del ge­
nere, e continua a tacere sulla 
richiesta del ripristino e dell'ag­
giornamento della scala mobile. 

Ecco qualche esempio dell'ag­
gravata sperequazione che ne ri­
sulta, a danno degli statali, a da­
tare dal 1. aprile: l'impiegato dì 
concetto dello Stato (grado XI 
gruppo B), fruisce di una retribuì 
zione complessiva di L. 35.8^5 
mensili, contro 44.550 dell'impie­
gato privato di seconda categoria. 
Lo statale con funzioni direttive 
(grado V i l i gruppo A) riceve lire 
48.900, contro le 58.860 del suo 
collega dell'industria. . 

Se riportiamo lo stesso confron­
to alle industrie del gas e della 
elettricità, la differenza in meno. 
per le sopracitate categorie di 
statali, varia da lire 10.960 a lire 
13.265. 

Ci dica e II Popolo » se queste 
ingiustizie, che condannano tanti 
onesti lavoratori con le loro fa­
miglie alle peggiori privazioni 
sono tollerabili. Ci dica < II Po­
polo > se una famiglia di cinque 
persole può vivere con meno di 
35.000.lire mensili, come avviene 
per .un grandissimo numero di 
statali» le cui retribuzioni più 
basse si Tiducono fino a 24.000 
lire mensili. E ci dica anche se è 
giusto, se è umano, se è cristiano 
perpetuare ancora la condizione 
di fame e di disperazione dei pen­
sionati, specie quelli della Pre­
videnza Socialel 

Ebbene, le richieste delle Fe­
derazioni di categoria e • della 
CGIL, tenendo conto della situa­
zione reale — e dando nuova pro­
va di un alto senso di responsa­
bilità — sono contenute in limiti 
strettissimi: tendono appena ad 
alleviare l'ingiustizia, i disagi e la 
miseria dei dipendenti pubblici e 
dei pensionati. 

Ma sia ben chiaro che per que­
ste giustificatissime e moderate 
richieste, tutti i lavoratori si schie­
rano accanto alle categorie inte­
ressate, 

Meno cannoni e più giustizia 
agli statalil Meno cannoni e più 
pane ai pensionati! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

ALLA TIGILIÀ DEL SETTIMO CONGRESSO DEL P C I . 
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Intervista con Palmiro Togliatti 
sui successi e le prospettive dei comunisti 

Le grandi lotte combattute dai comunisti hanno conquistato più benessere e libertà per i lavoratori 
italiani - "Siamo disposti a fare tutto il necessario per evitare all'Italia la catastrofe della guerra,, 

Alla vigilia della apertura del 
Congresso del nostro Partito, ab­
biamo posto alcune domande al 
compagno Palmiro Togliatti, se­
gretario generale del P.C.I. e re­
latore sul primo punto all'ordi­
ne del giorno. 

— E' positivo, a tuo parere, il 
bilancio con il quale il nostro 

limitati. E non ostante tutto que­
sto e altro ancora, eccoci qui, 
con i nostri iscritti in numero 
più grande di prima, e con l'at­
tenzione e la simpatia rivolte 
verso di noi dalla parte più sana 
del Paese. 

— Da che cosa derivano, secon­
do te, questa tenace resistenza, 

l'orione concreto svolta dal no ­
stro P.arfito. 

— Senza dubbio. Qui si toc­
cano questioni interessanti non 
solo di programma d'azione con­
creta, ma di indirizzo generale 
e orientamento del nostro la­
voro. La cosa è apparsa ev iden­
te, — naturalmente, a chi aveva 
occhi per vedere, — subito dopo 
la caduta del fascismo e la fine 
della guerra di liberazione. Con 
noi e con i socialisti, nostri a l ­
leati, è la grande maggioranza 
della classe operaia. Nel popolo, 
tra i qeti medi, tra gli intel let­
tuali, i l nostro prestigio è enor­
me. ed è in aumento. In questa 
situazione è inevitabile che noi 
ci presentiamo a tutti non c o ­
me una organizzazione che o p ­

pone all'azione del governo una 
agitazione e una propoganda, e 
basta; ma come i fautori di un 
programma positivo, per il qua­
le lottiamo in modo ^ concreto, 
dalla base alla sommità. Ha c a ­
pito questa cosa tutto il nostro 
Partito? Non ancora, credo, ma 
il Congresso ci spingerà in q u e ­
sta direzione molto più avanti 
che sino ad ora. E' attraverso 
un'azione concreta, insomma, che 
noi non soltanto conquistiamo la 
maggioranza del popolo; ma d ia ­
mo a tutti la prova che siamo 
una forza capace di governare il 
Paese meglio di quanto non fac ­
ciano i vecchi gruppi reazionari 
borghesi e ci apriamo quindi la 
strada a successi sempre nuovi. 

— Il Congresso insisterà sulla 

dichiarazione che hai jatto a Mi­
lano, circa i nostri rapporti con 
un governo die facesse una po­
litica di pace, modificando radi­
calmente la politica estera del 
governo attuale? 

— Nel momento in cui una 
nuova guerra minaccia l'Euro­
pa e il mondo, e quando tutti 
sanno che spingere l'Italia ver­
so la guerra vuol dire spingerla 
in un abisso, deve essere chiaro 
che la classe operaia e i suoi 

fiartiti sono disposti a fare tutto 
1 necessario perchè questa ca ­

tastrofe sia evitata. Noi ci assu­
miamo, insomma, la nostra r e ­
sponsabilità, in uno dei momenti 
più gravi della vita del nostro 
Paese. Facciano gli altri la s tes ­
sa cosa. ,. . 

PER X E AMMINISTRATIVE 

AFaenza 
lista unitaria 
Importante aeeordo •Isttoralc fro 

il POI, il PSI, il PSU • Il PSU 

FAENZA, 31. — E" stato rag­
giunto e votato questa sera il se­
guente «ecardo fra 11 Partito So­
cialista Italiano, il Partito Comuni­
sta Italiano, ' Il Partito Socialista 
del Lavoratori Italiani e il Partito 
Socialista Unitario: * • • 

«I partiti sottoscritti hanno esa­
minato a ritenuto prevalente l'inte­
resse di avere, a Faenza, una am­
ministrazione di uomini che curino 
l'interesse particolarmente delle 
classi lavoratrici, su quello di ot­
tenere una affermazione, in sede 
amministrativa, dei singoli Partiti. 

« Ritengono che l'interesse sud­
detto sia meglio tutelato dalla pre­
sentazione di una Usta » carattere 
puramente cittadino. 

« Dichiarano di aderire al ' pro­
getto stesso o di rinunciare, qnindì, 
a presentare liste proprie nelle 
prossime elezioni amministrative. 

« SÌ impegnano a favorire, in ogni 
modo. U buon risultato della lista 
cittadina consentendo fin d'ora che 
i propri iscritti diano il loro nomo 
alla lista stessa ed augurandosi che 
vi diano la loro adesione altri par­
titi locali, ed in particolar modo 
uomini indipendenti da partiti po­
litici, ma di sicura fede democra­
tica ». 

Proposte di accordi elettorali 
avanzate dal compagno Pietro Nenni 

La relazione al Comitato Centrale del P.S.I. - Clamori al Congresso dei "piselli,, 
Contraddittorie proposte di Saragat: fnori del governo e rinviare l'unificazione 

Partirò si presenta al tuo VII 
Congresso? 

— Secondo me, il bilancio col 
quale il nostro partito si presen­
ta al suo VII Congresso è non 
solo positivo, ma. largamente p o ­
sitivo. Basta pensare prima di 
tutto alla nostra resistenza e t e ­
nacia. Ogni sorta di attacco ' è 
stato sferrato con rabbia contro 
di noi: e invano. S i son fatte le 
elezioni col terrore spirituale. S i 
è tentato di assassinare il segre­
tario del partito. Si è utilizzato 
questo delitto per mettere in pri ­
gione migliaia di nostri mil i tan­
ti e tentar di spingere tutto il 
partito fuori della legge. S i ca l ­
pesta la Costituzione per poterci 
colpire. Si conduce contro di noi 
una campagna incessante di m e n ­
zogne, calunnie, provocazioni, 
con l'appoggio spudorato del g o ­
verno e con mezzi materiali non 

UNANIME INDIGNAZIONE DOPO LA CONDANNA 

La compagna Diaz ricorre 
contro il verdetto sanfedista 

Un compromesfto ira due esigenze al Tribù* 
naie di Cbieti - Altri telegrammi di solidarietà 

La compagna Laura ' Diaz, con­
dannata venerdì sera dal tribunale 
di Cbieti a otto mesi di reclusione 
per presunto oltraggio al Pontefice. 
ha Interposto appello contro l'ini­
qua sentenza, tramite I suoi difen­
sori on. Gullo e Capalozza. 

Questa la notizia del giorno, tra­
pelata già eia ieri su qualche gior­
nale, anche se non ancora resa uf­
ficialmente di pubblica ragione. I 
motivi particolareggiati dell'appello 
non sono noti; è evidente, poro. che 
essi scaturiscono dalla «tessa sen­
tenza emanata dal tribunale, sen­
tenza che ha tutto il carattere di 
un ripiegamento deciso all'ultimo 
momento da quelle posizioni già fis­
sate e che dovevano dare «1 clero 
l'agognata vendetta basata cu un 
verdetto premeditato. 

Molteplici sono i commenti rac­
colti negli ambienti più svariati: 
su un punto solo. però, sicuramente 
concordano: su* quello che la con­
danna a una pena al di sotto del 
minimo ficcato dal Codice penale, la 
concessione delle attenuanti, la so­
spensione della pena e la non iscri­
zione, danno da pensare che li Tri­
bunale. nel momento in cui si ri­
tirò in Camera di consiglio, dovette 
trovarsi fra l'incudine e il martello 
nel vero senso della parola. Cre­
dere alle testimonianze, che — aia 
di difesa, eia d'accusa — non da­
vano la più piccola prova carta e 
accertata che '' la compagna Dia: 
avesse pronunciato la frase Incri­
minata, e quindi assolvere almeno 
per insufficienza di prove, o sosta-
nere la tesi dell'Arcivescovado • 
dare il via alla sentenza che In 
altri luoghi era già stata decretata 
da tempo? 

La sentenza di Cbieti — di ciò ne 
tono convinti • il grosso pubblico 
e gli ambienti politici, forensi a 
giornalistici — ssai l l l ls a va 

lidarietà continuano intanto a per­
venire da personalità politiche a 
da organiszazioni di lavoratori. 
dallTJ.D.I. di vari capoluoghi. dal­
l'Ansaldo di Livorno, dalle Fede­
razioni comuniste, dalle Camere 
dei Lavoro. A tutti, la compagna 
Diaz esprime il suo fraterno rin­
graziamento^ 

i~. 

promesso fra le due esigenze; e con 
questo nessuno vuol mettere mini­
mamente in dubbio l'onestà perso­
nale e professionale dei tre giudici 

Non appena finito il processo. Io 
stesso corrispondente di una gran­
de agenzia inglese di informazione 
ebbe a dire che quella sentenza, 
anche se in qualche parte d'Italia 
e del mondo poteva in un certo 
senso arrecare sollievo alla carie 
più retriva del clero, indubbiamen­
te. però, rappresentava un elemento 
di galvanizzazione per coloro i qua­
li. comunisti e non comunisti, han­
no a cuore la lotta in difesa della 
pace e delle libertà democratiche. 

Alle decine di osservatori, calati 
a Cbieti da tutte le parti del mon­
do. non potè del resto sfuggire il 
significato dell'immediata reazione 
alla sentenza di vasti strati della 
cittadinanza, che si unirono la stes­
sa sera intorno alla compagna Diaz 
e ai suoi valorosi difensori per 
esprimere loro la propria solida­
rietà. 

Sintomatico a questo proposito 
è pure runico, evidente pur se la­
conico commento apparso sul go­
vernativo Il Messaggero. Al ter­
mine della lunga corrispondenza di 
questo giornale si potevano leggere 
queste secche parole: < La folla ha 
accolto in silenzio la sentenza». E 
non si può certo dire che la folla 
che gremiva l'aula fosse composta 

politici delia Dia*. - ~ -* proposito dell* Campagna dst 
Altre decine di telegrammi di so- * £ ^ t o * B*2<"f1 -* P o*> w" *<* 

che ha dato scacco all'offensiva 
reazionaria, t • l'aumento della 
forza numerica del nostro Partito? 

— La causa di questo primo 
aspetto del nostro, bilancia posi­
tivo sta anzitutto nel fatto che 
la maggioranza della classe ope­
raia italiana è conquistata ideal­
mente al socialismo e al comuni­
smo, ed è e vuole rimanere unita 
attorno ai partiti che lottano per 
queste idee, come lottiamo noi e 
gli amici nostri del Partito socia­
lista. Inoltre noi abbiamo s e m ­
pre servito e serviamo, e i l a ­
voratori ' italiani lo sanno, la 
causa della unità dei lavoratori. 
Ma unità vuol dire fedeltà ai 
principi della nostra lotta e f e ­
deltà alla missione rinnovatrice 
del socialismo. Non sanno dove 
stia di casa questa fedeltà, ne 
hanno perduto da un pezzo per­
sino la più lontana nozione q u e ­
gli uomini, già militanti in or­
ganizzazioni operaie e socialiste, 
che mentre chiacchierano di «uni­
ficazione » e simili, in realtà non 
pensano ad altro che a tessere 
intrighi degli uni contro gli a l ­
tri, mentre i gruppi dirigenti 
borghesi, che sanno di averli tut­
ti, più o meno, pronti al loro 
servizio, si fregano le mani con 
soddisfazione. 

— E oli altri aspetti posrftm 
del bilancio del partito? 

— Oltre alla resistenza, alla 
forza numerica intatta e persi­
no in aumento, credo siano a l ­
l'attivo de l nostro Partito 1« 
azioni che abbiamo condotte, le 
lotte combattute per imporre o 
strappare soluzioni favorevoli per 
il popolo ai problemi del pane e 
del lavoro, cosi come essi sono 
presentati e à presentano in tut­
to £1 Paese, dal villaggio isolato 
alla fabbrica, dalla regione o 
grande città meridionale ai campi 
e al le • officine del settentrione. 
Non siamo soltanto molti, insom­
ma, ma la nostra forza è tale 
che è riuscita a conquistare p o ­
sizioni migliori, e cioè più benes ­
sere e più libertà per i lavora­
tori, e ciò dappertutto dove s ia­
m o riusciti a lavorare bene e 
con continuità. 

— Tu poni, in questo modo, la 
Questione della politica e ctel-

' La settimana politica, che é sta­
ta caratterizzata dagli «viluppi del­
la erisi governativa e dai clamorosi 
.nyven^etitl che l's^canpagnano, si 
conclude' eòa due fatti di diverso 
rilievo, la riunione a Milano del 
Comitato Centrale del Partito so­
cialista, e il Congresso del PSLI 
apertosi ieri a Roma: fatto di rilie­
vo, il primo, per la relazione che 
ha tenuto Nenni e per il vigore con 
cui la politica della Opposizione 
propone al Paese una via di salvez­
za; fatto di rilievo, il seconde, per 
ragioni opposte, per il modo come 
sottolinea il caos in cui si dibattono 

partiti della coalizione. 

Bioechi popolari 

Di particolare attualità è stato 
l'esame che Nenni ha fatto della 
crisi della maggioranza, per trarne 
indicazioni e conclusioni politiche. 
Egli ha individuato tre aspetti della 
crisi: distacco dalla D.C. di vasti 
ceti, dissociazione della maggio­
ranza clericale, crisi socialdemo­
cratica, elementi tutti eh» non fan­
no che riflettere lo stato d'animo 
del Paese e che sono conseguenza 
del crescente affermarsi dei po­
stulati della politica che l'Opposi­
zione sostiene. 

£ qui Nenni ha posto la doman­
da: cosa deve fare il Partito so­

cialista per concorrere a sblocca­
re - la situazione attuale aiutando 
in ciò la socialdemocrazia, le cor­
renti .democristiane dissidenti, •• i 
gruppi liberali, i quali vanno pren­
dendo coscienza del pericolo del 
totalitarismo clericale? Nel ri­
spondere a questa domanda, Nen­
ni ha confermato che i socialisti 
son pronti a dare appoggio a chiun­
que propugni, da qualsiasi parte, 
una politica estera di pace, di ri­
forme sociali, di rispetto della Co­
stituzione, di leale convivenza na­
zionale 

In questo quadro il segretario del 
P.S.I. ha esaminato i rapporti che 
i socialisti devono avere con 1 
gruppi socialdemocratici passati al­
l'opposizione. 

Nella misura in cui la base del­
la socialdemocrazia si sottrae non 
solo alla collaborazione ministeria­
le ma al blocco reazionario del 18 
aprile e alla coalizione imperia­
listica americana, diventa possi­
bile con essa — ha detto Nenni —, 
senza pericolo di contaminazioni, 
un accordo sul piano locale e su 
quello parlamentare per un'azione 
volta a sottrarre i comuni, le Pro­
vincie, le regioni, il Parlamento 
alla dominazione delle rinnovate 
consorterie clerico-moderate, che 
oggi costituiscono una minaccia per 

la democrazia e la Repubblica. Con 
questo spìrito il PSI si prepara al 
le prossime elezioni. La tattica 
elettorale resta fissata nei bloc 
chi popolari per i comuni jnferio-' 
ri ai 10 mila abitanti e nell'appa­
rentamento con i comunisti negli 
altri comuni. Resta ora al Comi­
tato centrale di considerare l'op­
portunità di invitare la socialde­
mocrazia (scissa o unificata «che 
sia) ad apparentarsi con il PSI e 
con i comunisti senza che ciò com­
porti la rinuncia alle caratteristi­
che sue proprie ai motivi di con­
trasto ch'essa ha con i socialisti e 
i comunisti. 

Dopo Nenni. il compagno Mo-
randi ha svolto la relazione orga­
nizzativa. Come • abbiam detto, 
l'avvenimento politico - più im­
portante dello schieramento go­
vernativo è costituito invece dal 
Congresso socialdemocratico. I la­
vori di questa prima giornata de] 
Congresso sono stati essenzialmen­
te rappresentati dai discorsi pro­
nunciati da Romita e da Saragat, 
il primo sotto la forma di saluto. 
il secondo di relazione. Due di­
scorsi dai quali ci si attendeva che 
uscissero indicazioni politiche di 
un certo interesse, ma che non so­
no andati, invece, più in là della 
più o meno piatta ripetizione di 
quanto i due leader» socialdemo-

LA CAMPAGM PER UN INCONTRO FRA l " CINQUE GRANDI „ 

Larghissimo consenso popolare 
all'Appello dei partigiani della pace 

L'adesione dell'oo. Bellooi (P.R.I.) - Due assoluzioni al Tribnoale Militare 
di Padova - Importanti dichiarazioni del Procuratore Generale di Napoli 

Una vastissima, profonda riso­
nanza ha avuto in tutto il Paese 
il messaggio lanciato dal Comitato 
nazionale dei partigiani della pace, 
nel corso della solenne riunione 
di venerdì scorso, per una grande 
campagna nazionale in favore del­
l'Appello di Berlino che chiede un 
incontro fra i cinque grandi. In 
ogni località i Comitati della pace 
si sono messi al lavoro per orga­
nizzare la raccolta delle firme, in­
dire dibattiti e inviare delegazio­
ni a personalità per chieder loro 
che prendano posizione sulle ri­
chieste dei partigiani della pace. 

A Roma l'on. Giulio Andrea Bei-
Ioni deputato del PRI, in una in­
tervista concessa al settimanale 
«Pattuglia» ha dichiarato di es­
sere favorevole ad un incontro fra 
i Cinque Grandi. Da Venezia ven­
gono segnalate le adesioni di nu­
merose personalità fra le quali il 
Rabbino Elio Toaff, il prof. Felice 
D*Arbela primario dell'Ospedale 

II dito nell'occhio 

efte st tratta df «giochetti vecchi 
quanto fi cucco». ; • > 
• Ammonimento: non portar di eme-
e s in coas dei mmgnacucco. 

« B soldato americane è Indubbia­
mente di primo online, eccellente, 

gli esperti considerano che sta 

medita ingombranti, ha un rancio 
ondante, ha persino fi C*TTÙ-

I ». Dal Quotidiano, 
'«r fi soldato italiano, **rtititafs-

mwntt, non tono preoUU simili co­
modità. Niwnt* carro-bagno: s msle-
psiM qualche corro funebre. 
H f — m tfoì sjlorn* 

«H regirne sovietico teme la gio­
ventù veramente giovane, e r/wogn! 
sforzo per farla diventare -y. v j a » . 

__ a campagna, 

ti 
V »;' H r & ^ i N f L f'^ÉS^^? 

Civile e l'editore Neri Pozza. An­
che il Consiglio comunale di Um-
bertide (Perugia) ' ha approvato 
all'unanimità un o.d.g. in favore 
dell'Appello di Berlino. Altre im­
portanti adesioni di industriali e 
di professori universitari si sono 
avute a Perugia e a Firenze; in 
quest'ultima città la nuova grande 
campagna di J>ace &<trà aperta uf­
ficialmente dal prof. Mario Mon-
tesi nel corso di una manifesta­
zione al Tea*-o Niccolini. Analo­
ghe manifestazioni jono annunciate 
a Bologna, Ancona e Napoli. 

Da Modena si apprende intanto 
che i mutilati ed invalidi di guer­
ra hanno lanciato un appello agli 
organizzati e alla cittadinanza in­
vitandoli ad appoggiare la richie­
sta di un paltò di pace. A Finale 
Emilia una spontanea manifesta­
zione popolare in segno di protesta 
contro l'aggravato perìcolo di guer­
ra è stata disturbata dalla polizia 
la quale ha caricato selvaggiamen­
te i cittadini. La provocazione po­
liziesca ha suscitato vivissimo sde­
gno in tutta la zona. Anche in pro­
vincia di Parma si va estendendo 
l'azione popolare di protesta parti­
colarmente contro l'inaudita sen­
tenza del Tribunale Militare di Bo­
logna che ha condannato il com­
pagno Enzo Baldassi. O.d.g. di pro­
testa sono stati votati dalle Cd.Lv, 
nelle fabbriche e negli uffici dove 
continuano l e astensioni dal lavoro. 

A Sesto San Giovanni il Consi­
glio delle Leghe dopo aver preso 
netta posizione contro le manovre 
che insidiano il diritto al lavoro 
degli operai metallurgici ha ade­
rito unanimemente all'Appello di 

U «està è tari» più atjnj-

ficativo in quanto conferma che la 
tenace volontà di difendere la pace 
scaturisce dal più importante cen­
tro di lavoro milanese. Da Bologna 
inoltre giunge notizia di una riu­
nione del Comitato provinciale dei 
partigiani della pace nel corso del 
la quale sono state prese impor­
tanti decisioni a carattere organiz­
zativo. -

Continuano intanto a svolgersi i 
processi contro i partigiani della 
pace imputati di assurdi reati. Il 
Tribunale Militare di Padova ha 
assolto ieri i partigiani della pace 
Giuseppe Napoli e Domenico Ba-
rattm. Anche la Corte d'Appello di 
Napoli ha assolto venti cittadini già 
condannati dal Tribunale. Essi e-
rano accusati di aver partecipato 
il 29 aprile dello scorso anno ad 
una imponente manifestazione di 
protesta contro la politica dì guer­
ra. prendendo la parola il Procura­
tore Generale si è associato alle 
richieste di piena assoluzione avan­
zate dalla difesa ed ha affermato 
che «manifestare per la pace, aspi­
razione di tutti i cittadini, non può 
ritenersi manifestazione sediziosa e 
tanto * meno meritevole di e-tsere 
impedita con il ricorso alla legge 
di Pubblica Sicurezza». 

oratici si erano • già detti nella 
lunga e prolissa polemica pre-con­
gressuale; tanto - che l'attenzione 
della stampa, e degli osservatori 
politici s r è principalmente rivolta 
verso le reazioni della platea. 

Gli incidenti più indicativi si so­
no avuti nella mattinata quando 
ha parlato Romita. Eppure il se­
gretario del PSU ha pronunciato 
un discorso niente affatto polemico. 
che non è uscito dal generico e 
che è stato più che altro un fervo­
rino alla unificazione. ' " • 
" Durante il discorso è apparso co­
munque chiaro, dalle reazioni del 
pubblico, che un 25 per cento dei 
delegati è favorevole . all'unifica­
zione, un 25 per cento è contro la 
unificazione e 11 restante 5Q per 
cento assiste incerto. • • 

Nel pomeriggio, in una atmosfe­
ra più calma per quanto ancom 
pronta ad accendersi alla minima 
scintilla, ha parlato Saragat. 

Le proposte di Saragat 

• Dopo aver difeso la partecipazio­
ne del PSLI al governo e avere 
affermato che la coalizione del 18 
aprile resterà valida per « almeno 
una o due generazioni ». Saragat ha 
però aggiunto che il rispetto di 
questa formula non implica neces­
sariamente la permanenza al go­
verno del PSLI; e in questo mo­
mento. giudicando meno tesa la 
situazione internazionale e interna. 
il leader del PSLI ci è detto pronto 
a rinunciarvi. La seconda parte del 
discorso di Saragat è stata noi 
dedicata alla unificazione che l'ora­
tore è propendo a rinviare per le 
note ragioni. 

Non è apparsa una novità, dun­
que. la presentazione da parte di 
Saragat di un ordine del giorno 
con il quale si propone l'uscita dal 
governo e il rinvio dell'unificazione 
a quando il PSU abbia interamente 
accettato la linea del PSLI. 

La proposta di Saragat è caduta 
nel gelo dell'Assemblea. Neppure 
un delegato ha applaudito. 

Il Congresso proseguirà oggi i 
suoi lavori. Per oggi, infine, è at­
teso a Roma il Presidente Einaudi. 

attentato in Persia 
al cugino di Soraya 

Un caccia precipita 
nei pressi di Casalnce 
NAPOLI. SI. — Un aereo da caccia 

del TV Stormo Capodlchtno è precipi­
tato in circostanze non ancora bene 
accertate, verso mezzogiorno, nel pres­
si di TeveroU comune di Casaluce. 

n pilota tenente Pasquate Franes-
scottl da Brescia è tsuseMe a 
osa * 

TEHERAN, SI — Mentre il Par­
lamento iraniano si prepara a pro­
nunciarsi il 2 aprile in -seduta 
straordinaria sulla legge ' che ha 
instaurato lo stato d'assedio a Tehe­
ran e in sette zone petrolifere, de­
legati del Fronte Nazionale, che 
chiede la nazionalizzazione dei poz­
zi sono stati invitati a partecipare 
ad una riunione di gabinetto. La 
riunione avrà lo scopo di discutere 
la situazione degli scioperi e le ri­
vendicazioni operaie. -

L'invito è stato diramato dopo 
che l'organo del « Frenar Emrouz » 
aveva pubblicato una lettera del 
Fronte al primo ministro Hussein 
Ala, denunciando la Anglo-Iraat-
nan-Oil Company come responsa­
bile dell'agitazione nella zona del 
giacimenti per avere i salari e gli 
assegni dei lavoratori. • ' 

Si apprende che la polizia ha 
tratto in arresto due persone che 
stavano lasciando l'abitazione di 
Seyed Ghassen Kasnani, un sacer­
dote mussulmano membro dirigen­
te del Fronte Nazionale. 

Da Ispaban giunge notizia eh* 
Tanja BakhtiarL cugino dell'impe­
ratrice Soraya, è stato ferito da est 
colpo di pistola sparalo da an ca­
porale dell'esercito, n proiettile è 
entrato dall'alto aella a u r i n i d i ' 
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Stamane alle 10 
all'Arena Fiume 

*s 
di Roma Il prof. Salinari parla 

sul discorso di Togliatti 

NELLEiGIORUAlE DI GIOVEDÌ9 VEJSERDV E SABAIO 

Tutto il popolo della Capitale 
intorno al Congresso del P.C.I. 

' — - • - - - — 

Domenica a P. San Giovanni la grande manifestazione con­
clusiva -1 comizi dei sindaci di Bologna, Firenze, Genova 

. C^; v > - -',••*> ;•:• •; •• — . i . i • „ . . . 

•.'='• Beco U programma dello manifestazioni ta onore del VII Oon-
greeeo nazionale del P.C.I.: • •" • . • <•• ' -.. "•'•>. - v • -* • 

GIOVCD1» ox« 17,30 incontro <U lavoratori romani con delegeM 
;\. del le grandi lnbbrlcne del Notti e del Mezzogiorno al OR.AL Statar, • 

ail'ATAC Prenesttno, al ORAL della Roman* Gas, •"•".'• - ' • • » -
VENERDÌ' vis i ta alle bongate di gruppi di delegati di ogni re-* 

' g ione d'Italia, con comizi conclusivi a Torplgnattara ore 18,30 tn via 
•; OasiMna, — oratore Alfeo Ooraworl, s indaco di Modena; Primavalle 
. : ore 18,30 In Largo Federico Borromeo — oratori Mario Ftohlani, s in -
. daco d i Firenze, e Villani, eindaco di Piombino; visita al centro di 

; R o m a di delegati di Matero, Bologna e Napoli. Comizio conclusivo a 
Trastevere ore 18,30 Piazza 8. Coeimato — oratore tt «Indaco di Bo- ' 

. logna, compagno Dozza; visita al ie borgate da parte della delega-
" • z i o n e di Mantova e di delegati deVta FGOI. Comizio conolunivo alla 
; Qarbatetla ore 18,30 piazza Damiano Bauli oratori Clono Moscatelli 
• , e Mala; vis i ta alle borgate da parte di delegate di ogni regione 

d'Italia. Comizio conclusivo a Tiburtino 3. ore 10 oratore oèlaftlo i 
Adamoii, e indaco di Genova; incontro di delegati della Valle Padana, ' 
Emilia, Toscana e Puglia con 1 braccianti e salariati dell'azienda Agri- i 
cola Maccarose. Comizio conclusivo ore l a < Oratore sen. Ftance- .' 

' eco Iieone. " ' ' ' . , 
- SABATO ricevimento del le delegazioni straniere a Monterotondo, -

Tivoli, Albano, Civitavecchia; Incontro di uomini di oultura; visita di 
delegal i delila Sicilia e Sardegna alla Cooperativa Mai-lazzi e alta 

; Borgata Va/le» Aurella; al la Se*. Ost iense &Ue ore 20 Serata della 
' 'Gioventù. ' ' - .-•-, tV- . • • • , • ; - • • • • ' • • - • • • • 

-. DOMENIOA ore 17 comizio conoluetvp a Piazza 8. Giovanni con 
.<!•• partecipazione del Comitato Centrale. . 

L e p o c h e ore che e l cepaxano or-
m a l dall 'apertura del Congresso del 

> nostro Part i to sono Intense di atti­
vità, d i impegni , d i sfide, di nuovi 

'.' r isultat i . -
. F i n d a ier i matt ina presto 1 c o m ­

pagni d i Trastevere ci hanno con-
• segnato u n a sfida che essi lanciano 

a l la sez ione Quadrerò per l a diffu­
s ione d e « l 'Uni tà» ne i giorni del 

. Congresso. I compagni d i Capan-
'-• ne l l e c i inv i tano a pubblicare un 

o.d.g. n e l quale s i impegnano a rag-
: g iungere per 11 3 aprile 1 cento re­

clutat i al Part i to , i l 100V. dell'appll. 
•'•• c a t i o n e de l l e quote , l 'aumento del 
. 60*/» de l la diffusione della stampa 
- periodica a dell'* Unità » domenicale . 

Cosi pura i compagni del la cellula 
"•- az iendale ACEA, a l t ermine della 
,' riunione d i cellula, hanno» deciso d i 
v t erminare i l tesseramento a l 100V.J 
. rec lutare 4 nuovi compagni; sotto-
' s cr ivere . 3 abbonament i a « Rina­

sc i ta »: organizzare la - diffusione 
^ giornal iera d e « l'Unità » ne i luoghi 
• d i lavoro . Essi attendono una rU 

:; sposta dal compagni della 9.R.E.. 
,:•". Ma anche l e compagne non sono s e . 
; c o n d è e non s i l imitano soltanto agi! 
. Impegni m a anche a l l e realizzazioni 
• i m m e d i a t e : infatti la cellula f em­

mini le « H » della sezione Prenestl-
,> u o c i annunc ia che al termine «11 
« i m a riuntone ha reclutato 4 nuo_ 

':'•' v e Iscritte presenti . N e l quadro de l ­
le realizzazioni annunciano i c ò m -

•:.' pagnl d i Garbatella di aver rec lu-
'v. tato al tr i 9 compagni e u n o 1 com­

pagni d i ^fomentano. Altre dec ine 
t d i tessere sono s tate rit irate dalle 
• sezioni di e . Madama, Genzafio I, 

Laurentina. Guldonla, V. Broda. L u -
•'. dovis i , Val Melaina. La ce l lu la del 
"'. Viminale , che aveva raggiunto già 
•• i l 120*/* h a reclutato altri 2 nuovi 
,-}. compagni . 
; Ino l tre l 'att ivo del la sezione Ca­

sal Bertone ha preso i l . seguente 
Impegno: ul t imare n tesseramento 

. al 100V»; rec lutare 60 nuovi iscritti 
. per 1*8-4; costituire una nuova cel-

. lu la; diffondere ogni giorno 250 co­
pie d e « l 'Uni tà»; raddoppiare la dif. 
fus ione di « V i e N u o v e » ; sottoscri-

, vere 15 abbonamenti a « Rinascita »; 
' a intensificare l e riunioni di caseg-
• giato per discutere in esse i r lsul . 
->tatl d e l Congresso, mentre 1 c o m -
• ' Bagni de l la sez ione Campiteli! s i 

sono impegnati a diffondere ogni 
giorno 350 copie de « l'Unità », ap. 
plicare il ÌOOV» delle quote, faTe un „.„ ,...r~0 - , — -. . . . „, 
g. murale per cellule, dibattiti, fé-Motto di Prirnavalle la parola di pace 
s te ecc. La cel lula della « Giustizia >Idei Congresso del Partito». 

della stessa sezione si Impegna a 
sottoscrivere 10 abbonamenti a « Ri­
nascita ». Anche la sezione Italia si 
impegna a diffondere ogni giorno 
300 copie de « l 'Uni tà» e 500 nel 
giorni 4 e 8 aprile. • 

Concludendo, s iamo costretti ' a 
pubblicare soltanto — per mancanza 
di spazio — la lettera Inviata dalla 
sezione Prirnavalle al compagno To­
gliatti, n<dla quale s i comunica: 

« 1) - la nostra sezione che ha 
raggiunto 11 lOOVi del tesseramento 
ha portato a t ermine In quest i gior­
ni la divisione delle cellule (da 4 a 
7); Il nostro obbiettivo 6 ora quello 
di giungere alla costituzione di una 
cellula per ogni lotto (In tutto 13): 

2) - nel corso dell'anno 1951 ab­
biamo att ivamente partecipato a ? 
successivi scioperi a rovescio rea­
lizzati dalla popolazione di Prima-
valle, tutti coronati da successo. Se 
l'Inerzia del governo e del comune 
continuerà — come sembra — e gli 
abitanti della nostra borgata saran­
no costretti a ricorrere ancora a 
questa arma di lotta, sapremo essere 
ancora alla testa di essa. 

3) - l e copie de « l'Unità » che ci 
Impegnarne a diffondere durante 
tutti 1 sei giorni de l Congresso sa­
ranno 500. Le so le compagne si sono 
Impegnate per 250 copie al giorno. 

4) - con riunioni di caseggiato 
e altro materiale di propaganda e) 
siamo impegnati a portare in ogni 

P E R C H E ' O L I E D I F I C I BOXO P E R I C O L A N T I 

Gli alunni di quattro 
ieri non sono entrati 

scuole 
in aula 

A r e n a t a l a c o m m i s s i o n e [ d e l l a G i u n t a p e r . i l c r o l l o a 
D o n n a O l i m p i a - S c o m p a r s i i r e g i s t r i d i c o n t a b i l i t a ? 

' •' . * - . . ••: ì % > ., ~ T " 
Quattro episodi c lamorosiss imi 

sono avvenut i ieri matt ina dinanzi 
al le scuo le « Giul io R o m a n o » in 
via Lungotevere a Ripa, « F r a n c e ­
sco Crisp i» in via Antonio Barril i , 
« Qioauè Caro\icci » al Tusco lano e 
alla scuola d i San Lorenzo. !1 .,",: 
- i n tutte e ' quattro le zone gl i 
alunni s i sono vist i rifiutare l ' in­
gresso o hanno spontaneamente a b ­
bandonato le lezioni, perchè gli 
stabili sono pericolanti . -

La tragica ecoperta s e m b r a s ia 
stata fatta in quest i ul t imi giorni 
s ia da a l cune commiss ioni d i veri f i ­
ca, che hanno trovato pericolanti e 
fatto sgombrare tre aule de l la 
« Giulio Romano » e la scuola di 
San Lorenzo, s ia dagl i stessi a l u n ­
ni d e l l e altre due scuole , i qual i 
hanno giudicato per icoloso entrare 
negli edifici. 
• P e r la « Francesco Crispi », i n ­

fatti, tutti 1 600 alunni hanno di ­
sertato ieri matt ina l e lezioni , p e r ­
chè hanno constatato che u n sof­
fitto al terzo piano, i m u r i de l la 
colonna de i gabinett i e d u n tra­
mezzo sono fat iscenti . 

Analogo episodio si è verif icato 
al la « Giosuè C a r o t a c i » d o v e le 
m n m m e s o n o andate a r iprenders i 
l loro figli perchè hanno constatato 
che sui mur i de l la ecuoia v i . s o n o 
crepe e les ioni mol to gravi . 

Nonostante il r iserbo del p e r s o -

ANCORA UN INFORTUNIO IN UN CANTIERE EDILE 

Un'impalcatura crolla con due operai 
per la rottura di un palo di sostegno 
' '/• K Vivissimo fermento tra le maestranze - 1 due lavorato­

ri sono stati ricoverati In gravi condizioni all'ospedale 
•' Un gravissimo infortunio sul la­
voro. al è verificato Ieri nel cantiere 
di demolizione Sezzatinl, in Via Paola. 
Due manovali, che erano intenti al 
lavoro su una Impalcatura, sono pre­
cipitati nel vuoto per l'improvvisa 
rottura di un palo di sostegno, rima­
nendo .gravemente feriti. 

Jl fatto, che s i ricollega ad una 
situazione più volte deplorata dal la­
voratori edili e dalle organizzazioni 
sindacali, è accaduto alle 14,20 circa. 
In quel momento, nel cantiere fer­
veva li lavoro. Decine d i operai, mu­
niti di picconi e d i pale, procedevano 
all'abbattimento dei muri d i un vec­
chio edificio. La demolizione, partita 
dal tetto, aveva già raggiunto U terzo 
plano. 

Improvvisamente, un sinistro scric­
chiolio ha fatto rimanere gli operai 
con 1 picconi alzati. Nel silenzio, che 
era seguito al frastuono di prima, lo 
scricchiolio si è ripetuto, p i ù forte 
ancora. Poi, con uno schianto, un 
palo che sosteneva una impalcatura 
si ò spezzato in due e l'Impalcatura 
stessa è crollata. Con un urlo d i ter­
rore, due manovali, il JWenne Bino 
Fiorini, abitante in Via Manfredonia 
n- 55. e 11 40enne Luigi Giorginl. abi­
tante in Via dei Mille 19, sono pre-

UN APPELLO DELL'ESECUTIVO CAMERALE 

Versiamo un'ora di lavoro 
per potenziare la C. d. L! 
.Occorrono nuovi mezzi per allrontare le lolle 

• " N e l corso del la Importante r lan lo -
, t e tenuta i er i sera dal Consiglio 

Generale de l l e Leghe, la Segreteria 
•• camerale , a n o m e de l la CJE., ha aot 

toposto al l 'esame e all'approvazione 
del d ir igent i s indacal i romani l a r e ­
lazione finanziarla del la Camera del 
Lavoro. Nell 'esporre l a «uà interré-
sant iss ima re lazione l a segreteria ha 

- particolarmente sottolineato 1 nuovi 
oneri c h e i l m o v i m e n t o Sindacale 
dovrà sostenere i n v i s ta del le pros-

- s ima dure lotte , detcrminata dal. 
• l 'acuirsi de l la s i tuazione . pol i t ico-

s indacale ne l Paese . 
. A conclus ione l a Segreterìa h a o r o -

posto 11 lanc io d i una grande sotto» 
Ecrlzlone . da effettuarsi per dare 
mezzi al movimento sindacale atti 
ad affrontare i compit i nuovi e dif­
fìcili cu i e s s o è chiamato « rispon­
dere. 

S Consiglio de l l e Leghe, ae l l 'ae-
eettare con entus iasmo l a proposta, 
ha tenuto a precisare c o m e la sot ­
toscriz ione debba avere u n carattere 
di mobi l i tazione e di dimostrazione 
de l la forza de l mov imento «inda 
ca le unitario . XI Consiglio h a per. 
tanto approvato per acclamazione i l 
testo di u n appel lo indirizzato a tut t i 
1 lavoratori romani n e l quale, dopo 
aver r icordato l a vasta offensiva 
svi luppata dal governo e dal grande 
capitale per frantumare l'organizza 
t i e n e s indacale e r idurre l e masae 
lavoratrici a s trumento pass ivo d e l ­
l a l o r o cr imina le pol i t ica d i guerra 
• d i oppressione economica de l 

. Paese , cosi prosegue: 
. - « D i fronte a questa dupl ice often-
\ erva che minacc ia la pace e l a 11-
' - berta, n tenore di v i ta del lavoratori 

e de l cittadini e l pone l'esigenza 
per t a t t i 1 lavoratori d i rafforzare 

V la propria organizzazione s indacale . 
•-• di avere una Camera de l Lavoro in 
. grado d i affrontare con successo l e 

=- ••, battaglie pross ime e future, 
<?;•' « I mezzi ordinari per affrontare 
' - ' / • l e nuove l o t t e n o n sono sufficienti; 
t."-; occorrono mezzi straordinari. 
'.-: La CK. « t u a C e A . la sc ia f a r t l s 
^ & « e appella a tat t i l lavorateti per-
i ^ - t a t « l a a e «n 'era a i laverà a irerga-
: -.>: a t a a a l e a e aiagaeala «ai tarla , ces i 
> V • « i * a « s i W atra et sa t e t e s tare P » 

V- . vori dei HI Congresso dalla 
Z<2?ì • razione p t w l n c l a l e - Cooperative 

Mutue. 
? • H Dopo IVteztone della presidente — 
^'•ri c h e è risultata composta dalltono* 

al congressisti 11 saluto della Lega 
nazionale delle Cooperative e Mutue 
ed il presidente uscente, Zercnghl, 
ha letto una relazione del Comitato 
Direttivo. Successivamente 11 v ice pre­
sidente della Lega nazionale Coope­
rative. Spinelli, ha illustrato gli sco­
pi essenziali del movimento ed 11 s e ­
gretario della CdL, dott. BrandanL 
ha riferito la storia del movimento 
cooperativistico italiano dal 1944 ad 
oggi, mettendo In risalto l 'azione 
svolta dai lavoratori, per creare la 
forte organizzazione cooperativistica 
oggi esistente, malgrado la feroce op­
posizione delia classe dirìgente. 

Il dott. Coppa ha poi illustrato Jl 
programma economico del piccoli ope­
ratori contro il rialzo dei prezzi, il 
vincolismo e le spese improduttive 
auspicando 11 risanamento morale ed 
economico delle cooperative per tran­
quillizzare 1 ceti meno abbienti. I la­
vori saranno conclusi nella giornata 
di oggi. ' 

clpltati nel vuoto, da un'altezza di 
15 metri. »• ^ 

£ ' facile Immaginare la scena di 
panico che è seguita al grave inci­
dente. Da ogni parte. 1 lavoratori si 
sono slanciati al soccorso del due in­
fortunati. Questi sono stati subito rac­
colti, deposti a bordo di un tassi e 
trasportati all'ospedale S. Spirito. 11 
Fiorini ha riportato gravissime frat 
ture, n Giorginl, Che è In grave stato 
di choc, è stato anch'egll trattenuto 
In corsia. - -

Questo nuovo Infortunio ha destato 
profonda Impressione tra le maeatran 
ze. Com'è noto, da tempo regna una 
vivissima agitazione tra la massa del 
lavoratori edili d i Roma, in seguito 
al ripetersi di disgrazie, spesso mor­
tali, provocate dall'uso di materiali 
In cattivo stato e dal supersfruttamen-
to. Una energica protesta è stata pre­
sentata dal Sindacato all'associazione 
padronale, la quale, però, fino a que­
sto momento, ha mostrato di non te­
nere in nessun conto le giuste esi­
genze del lavoratori. E questi ultimi 
continuano a pagare le conseguenze di 
questo Indegno stato di cose. 

Condannafi i due «maghi» 
trottatori di 300 donne 

I giudici del la X Sez. de l Tribu­
nale Penale hanno ieri emesso la 
sentenza ne l processo contro II 
« mago » Amos Ferrari e l a s u a com­
plice Saverla MI eh etti, imputati di 
truffe al danni di circa 300 d o n n e 
La coppia... magica, percorreva l'Ita­
lia centro-meridionale abbindolando 
molte lngenute donne • ragazze, al­
l e quali prometteva ogni aorta di 
benefici in cambio di s o m m e che si 
aggiravano sempre sul le cinque, die­
ci. ventimila l ire. 

n Ferrari è stato condannato e 
due anni e 200 m i l a l i re di multa, 
pena interamente condonata: la Mi-
chetti, a se i mes i e e mila l i re di 
multa, con i benefici d i legge. 

Salva un calzolaio 
da ama baracca in fiamme 

H vigile notturno Umberto Rosa 
na tratto in salvo ieri notte un calzo­
laio che s i era addormentato in una 
baracca In fiamme. H drammatico e -
plsodio s i è svolto alle 3.45. allor­
ché 11 vigile, nel compiere il consue­
to giro di perlustrazione lungo 11 via­
le Furio Camillo, giunto all'angolo 
con via Burlalo, scorgeva una den­
sa colonna di fumo uscire da una 
baracca adibita a laboratorio di fa­
legnameria 

Senza esitare, n Rosa ai precipitava 

aTTtrnaaw ritta »• «crisi! est «Uff­
icia snssfssia « a * . Amici- «it ivi 
is »tra«MSU a case sp i it i CtsiUta 
fmisdal» ssr lusisje U emtlctjtsi 
fjsruHsra, est stscUnlaaito i m o * » 
Uni astra la 22 • aavsltrt la 23. 

IL YETTUEINO E* IN FIN DI VITA 

Un cavallo imbizzarrito 
fracassa la carrozzella 

verso, la baracca e, sfondata la por­
ta a spallate, s i lanciava tra le fiam­
me e 11 fumo e riusciva ad afferrare 
a tentoni e a trarre all'aperto un uo­
mo, tale Carmelo Bruzesi, calzolaio, 
che alloggiava nel laboratorio e che 
appariva annebbiato e quasi paraliz­
zato dall'effetto di abbondanti l iba­
gioni. 

Il piccolo stabilimento, di proprietà 
del falegname Pietro Mede!, di 44 
anni, abitante In viale Furio Camil­
lo 32. è stato completamente divora­
to dal fuoco. 

In sciopero il personale 
del fatante, e Ramazzai 

I dipendenti sanatoriali delll-N-P-S. 
(Forlanlni e Raroazzlni), medic i , i n ­
fermieri professionali . Impiegati e 
salariati, da domani scenderanno i n 
sciopero per protestare contro gl i 
organi dirigenti dell'istituto che s i 
rifiutano di Iniziare l e trattative per 
la soluzione d e l vasto complesso di 
rivendicazioni morali , ambiental i e d 
economiche da lungo tempo prospet­
tate e so l lec i tate d a l l e organizza­
zioni s indacali . 

naie insegnante sembra che p e r la 
scuola « Francesco Crispi » e p e r 
la « Giosuè Carducci » s iano stat i 
immediatamente interessati gl i uf­
fici tecnici del Comune. 

A 14 giorni dal tragico crol lo di 
Donna Olimpia, • intanto, la c o m ­
miss ione di inchiesta nominata da l ­
la Giunta non ha ancora e m e s s o i l 
più piccolo comunicato per infor­
mare l'opinione pubblica de l l 'anda­
mento del suoi lavori . 

Il s i lenzio - su l l e indagini finora 
svo l te dal membri de l la commiss io ­
ne ha reso possibi le u n a serie d i 
voci che vogl iamo augurarci t u t -
t'altro che ver i t iere . N e i corriabi 
di Campidoglio, infatti, circola c o n 
insistenza la notizia che la c o m m i s ­
sione di indagine non sia ancora 
riuscita a reper ire i registri de l la 
contabilità dei lavori de l la scuola 
di Donna Olimpia; registri che 
avrebbero dovuto essere regolar­
mente archiviat i e quindi fac i lmen­
te rintracciati . 

La mancanza di quest i registri 
avrebbe perc iò notevo lmente i n ­
tralciato i lavori de l la commiss io ­
ne, per cui s ia l 'assessore, s ia i 
componenti del la commiss ione sono 
ancora prat icamente costretti a 
brancolare ne l buio per la ricerca 
del le responsabil i tà. D a un'indagi­
ne generica, però, s e m b r a che la 
commiss ione abbia g ià potuto iden­
tificare a l cune possibi l i cause del 
crollo. Esse cons is terebbero ne l l o 
insufficiente ca lco lo p e r la cos tru ­
zione dell 'edificio in c e m e n t o a r ­
mato, n e l l e insufficienti sezioni ne l 
ferro contenuto ne l c e m e n t o a r m a ­
to e nel l 'uso ' eccess ivo d i m a l t e 
magre e di ca l ce idrata ne l la c o ­
struzione. Gran par te d i ques te 
cause sarebbero s tate g ià giustif i­
cate con il fatto c h e l a costruzione 
fu fatta durante il per iodo be l l ico e 
quindi i l mater ia le e r a ridotto, e 
scadente . A lcun i fanno notare , p e ­
rò, c h e l'edificazione d e l l a ' scuola 
crollata a v v e n n e neg l i ann i 1939-40, 
c ioè prima dell ' inizio d e l l a guerra. 

Dalla indagine , inol tre , è apparso 
che tutto lo stabi le è gravemente 
lesionato e potrebbe cro l lare d a u n 
momento al l 'altro, p e r cui saranno 
necessari grandi e dispendios i l a ­
vori p e r riattarlo . A n c h e s u ques to 
argomento a lcuni tecnic i r i tengono 
che s ia meg l io o'emolire Interamen­
te la scuola, m a sembrar che l 'Ipo­
tesi aia stata g ià scartata p e r e v i ­
tare qualsiasi commento d i carat ­
tere scandal is t ico . 

L'unico dato s icuramente a c c e r ­
tato, p e r ora, è etato que l lo d e l n o ­
me de l l ' ingegnere che , p e r conto 
del Comune, control lò 1 lavori d e l ­
ia costruzione. S i tratta de l l ' inge­
gnere Ffesquinangeli, a t tua lmente 
in serviz io a l la s ez ione s trade d e l l a 
V ripartizione, c h e sost i tu ì n e l '39 
nel la d irez ione de i lavor i l ' inge­
gnere Pomponl , sub i to d o p o l'edifi­
cazione d e l l e fondamenta d e l l o s t a ­
bi le . I l Pasqulnange l i e ingegnere 
molto noto tra i tecnic i d e l C o m u ­
ne e d è anche u n int imo amico o'el-
l 'assessore Ciocchettl . 

Ma se l ' indagine d e l l a commiss io ­
ne d'inchiesta de l la Giunta p r o c e ­

d e con difficoltà, In ancora p e g 
glori condizioni s ta lavorando il pe. 
rito nominato dal Tribunale , al q u a ­
le gli uffici comunal i finora n o n s o ­
no s tat i i n grado di dare tutte 
quel le informazioni necessarie a l l e 
indagini. Sembra infatti che i l p e ­
rito abbia d o v u t o r i levare perso 
na lmente numeros i dat i che p o t e ­
vano esserg l i Invece forniti dal Co­
mune . . 
. Queste l e voci che circolano e che 

noi abbiamo riportato per d o v e r e 
d'informazione anche s e n o n Pos ­
s iamo garant irne la veridicità. Vor­
r e m m o perc iò che la commiss ione 
d'inchiesta, pres ieduta dal l 'assesso­
re Glannel l i , emanasse al più p r e ­
sto u n comunicato chiarificatore, 
che, soprattutto , chiarisse la q u e ­
st ione d e l l a irreperibi l i tà de i r e g i ­
stri contabi l i dei lavori . 

IL GRAVE FERIMENTO DI ARICCIA 

Personaggi altolocati 
proteggono il criminale? 
La vittima tuttora in grave pericolo di vita 

Un clamoroso mddanta at è veri ­
ficato questa notte, pochi minuti pri 
m a delle ore X in via Nazionale. H 
cavallo di una « botticella ». trnprov 
vivamente imbizzarrito, al e lanciato 
al galoppo da piazza Esedi a fino a l ­
l'angolo con via Genova, dova at è 
scontrato violentemente con la « T o ­
polino» targata 141431. Nell'urto, la 
carrozzella al è completamente fra-

ita. n vetturino è stato sbalza­
to dal suo posto ed è caduto ad al­
cuni metri di distanza, ferendosi gra­
vemente. II cavallo. Invece, ha r i ­
preso la corsa, trascinando l e s tan­
ghe e na moncone di caireaxa. 

U n coraggioso passante, che at è 
attaccato alle brighe della bestia i m ­
pazzita. è stato anch'egll trascinato per 
un'altra ventina «tt metri, m a infine 

l'altra «Tr»ul i«a» 4 a i g a U DM14. 
al 

a» 

far • r "v •• 

per affetto dell'urto, è andata a sbat 
tere contro una « 1400 ». targata 
I434SS, che è rimasta leggermente 
danneggiata. 

II vetturino, Guglielmo CamicUnt, 
sessantenne, abitante In via Mastro-
giorgio, è stato ricoverato tn fin di 
vita all'ospedale S". Giacomo. SI teme 
che abbia ancora poche ore da vi ­
vere. Comunque I medici stanno fa­
cendo il possibile per salvarlo. 

Anniento delle tariffe 
dai o g g i sa l ta Roma-Nord 

I viaggiatore della Roma-Nord an­
dranno incontro da stamane ad una 
sgradita sorpresa. La società privata 
che gestisca a sei v i l lo ferroviario ha 

infatti, che da oggi la ridu-
«M » par cento sulle tarimt 

t e venga portata di 
al M par cento, n Che asfaltica 

_ . _ ^ *> «M-
*• tarava, patene, stato a r s r s t s m 

«errevta. d i a tocca centri <vtct-
dttà^. Fati' 

as vlsattflatorl « tatto .*•» • ^ d 

**'» <;.\ • 
L i f - ' j i ; &£•>&*••'#&lk' Jì± ••«:Vifc£ «A-*.&tìtÌC»fe * • " . » : 

Sul grave fatto d i sangue d i Aric­
ela. abbiamo ricevuto ieri dal nostro 
corrispondente nuov i ed interessanti 
particolari, che valgono ad illustrare 
e ad inquadrare le origine del de­
litto. che tanta Impressione e tanto 
sdegno ha suscitato tra la popolazione. 

La informazioni dipingono II feritore 
Cesare D'Amici come un violento, 
un esaltato, sempre pronto a provo­
care • ad aggredire anche a mano 
armata 1 pacifici c i t tadini La mat­
tina del l ' l l marzo scorso, mentre 11 
compagno Quinzio D i Felice, commer­
ciante In .prodotti agricoli, ben noto 
e stimato da tutti , attendeva il tram 
dei Castelli In Piazza della Repub­
blica. Insieme con il nipote Augusto 
Azzecchi, al vedeva passare vicino il 
D'Amici. Costui, senza nessun motivo, 
lanciava uno sputo In direzione del 
due compagni- Richiamato dal DI Fe­
lice. i l manigoldo rispondeva: «Ho 
sputato perchè mi siete antipatici!». 
La Impudente risposta provocava una 
vivace discussione che i l D'Amici Im­
provvisamente troncava, estraendo di 
tasca un acuminato coltello e lan­
ciandosi contro 11 nostro compagno. 
11 Di Felice, disarmato com'era, do­
veva darsi alla fuga. Poco dopo, 1 
carabinieri arrestavano 11 D'Amici per 
minaccia a mano armata • lo tra­
ducevano a Regina CoelL 

Giorni or sono, pero, il D'Amic i 
veniva inspiegabilmente rimesso in 
libertà e il suo primo pensiero era 
quello d i ricercare 11 compagno DI 
Felice, per mettere in atto i l suo 
criminoso proposito. Nel pressi del 
caffè Romagnoli, Il mascalzone s i av­
vicinava. non visto, alle spalle de] 
Di Felice e lo colpiva a tradimento 
con una coltellata nelle reni, dan­
dosi quindi a precipitosa fuga. Un 
gruppo d i cittadini, al quale presto 
si aggiungeva una gran folla. Indi­
gnata e decisa a farla finita con le 
prepotenze del D'Amic i , s ì lanciava 
all'Inseguimento, mentre altri soccor­
revano il ferito e Io trasportavano at-
l'ospedale d i Albano, 

Dopo circa due ore di ricerche da 
parte della polizia e della popola­
zione, i l D'Amici veniva catturato tn 
aperta campagna e nuovamente tra­
dotto a Regina Coell tra un imponente 
schieramento di agenti- Contro la fol­
la, che manifestava la propria ese­
crazione contro II feritore, la Celere 
si abbandonava a violente cariche, 
facendo uso dei manganelli. CIO au­
mentava naturalmente D fermento, 
che permaneva tuttora vivissimo In 
tutta la zona. 

' Ti D'Amici era noto a tutti per I 
suoi modi violenti e provocatori. Una 
volta aveva sparato contro un citta­
dino che dalla strada chiamava una 
colnqulllna del plano d i sopra. Una 
altra volta aveva ferito un giovane; 
poi aveva attaccato lite con due don­
ne e le aveva colpite entrambe con 
pugni e calci. 

Le autorità locali l'avevano quindi 
più volte arrestato, ma ogni volta 
egU era stato rilasciato dopo poco 
t empo Perche?, s i chiede la popo­
lazione, perchè ai rilascia un mani­
goldo d i tal fatta, mentre si arrestano 
e s i maltrattano cittadini colpevoli 
solo d i chiedere la riforma agraria o 
di manifestare la loro avversione al 
riarmo? C'è forse qualcuno che pro­
tegge dall'alto il D'Amici? CI «1 vuol 
servire d i lui a scopo d i provocazione 
politica? 

AI compagno Di Felice, te cui con­
dizioni purtroppo permangono gravis­
sime. Inviamo da questa pagina 1 no­
stri migliori auguri di pronta gua­
rigione, • quelli del comunisti e del­
la cittadinanza d i Aricela. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1 giorae 
— Oggi loamltt 1 iiril» (91-374): S. U«o. 
11 «ole si torà, allo 6.6 • truooots «Ila 18,49. 
Nel 1849 Brtee!» oapitok dopo dieci (ioni ài 
eroi», resistei)!», tonilo gli ttutTlicl. 
— Bollittiao dtmtgrtJlca: Rogistrstl Ieri: sali 
paschi 46, femmine 43: atti storti 4: «orti 
oiackl ai, femmina 19. Hatnaool trueriMl 18-
— BilUttLao mttwrtlogieo: Temperilo» ninl-
joa • massimi di itti: 10.244.8. El prorede 
Melo «otaloao. Temperi*»», la Itera ìiniac-

0»»-
VUisflt • auceltasue 

— Tauri: « Oli Huifflonal » ill'lwsw 
rt tatuar! » all'Eliseo. 
— Citta*: • Domani • «a alt» stano • ai-
rAmbwciatorl. Fo^utao, Maaahu a PtxìoU; <Gto-
»ti*i« è latta » tJi'Applo. Bruuaaefo, Giulio 
Casa», Savoia • Tforl; • Oratate ferri > 
al (So**. Diana, Maastao a Patena; • Cfaa-
ffl» d'asfalto. • arl'EKwlsior Bobino • Trieste: 
« Dio lt». bisogno degli uoerial • mi Riama; 
«Nos e'i paca tr» fa siil i» «1 Preusta, 
AMtskMte e s lat t i t i r 
— I M «asllsitixisas far la. asta a*ri taogo 
ogni Mila, teda deUs'celiali della Vigniceli. 
dèlia ssata» Fort» Amelia, kaeneiti E eon-
pagno Saltatore MsecaroM. 
— Tarauia Varreu: Oggi aWa 13.30. all'Aree 
A OosteAtiBO, ti prof. Ulgi Tonta!ini Ulo-
•treri U OoKweo « i Lodi gladiatori. 
— Stimane alla ars 10, lo t. sHcbela da 0»r-
borar» (barbatella) i t t i roogo sa eomUia per 
hniiatàva deH'UDI. eoa l i eoHtberuiooo <M 
eooiteto locala per la aoluaioae dei problemi 
deUt bornvta. 
slettrs 
- A l l e Italia Palai (?. AassaW •sjerstott. 
S2) • aperta ne, mostra dai prMoM Rolando 

«) 

a spana ìan aeri.. #ii« io, ta u •»*«-
a d'arto la anfcieate aportW» la «eoa-
dell». iaengnrasiaM della aest asa'Aa*. 

Ira QieafeoknM ( • . d a l * Testi si). 

— Alla Tatriaa CUtrtsl (T. 1 
assira del pittore Saltatore Seeekl 
— Si 4 aperta tei aeri, alle 18. U L aspe 
eistae o"e,rte 
•tose 
wparHr». 
Notati tra gli Manenti Afre. AftsMai. Do-
liRni, GaTooo» GOUOM. uoonuiM» nfancut. 
Strado»*, Teaptgeaal ed elirf. 
— IM lesali iti dreele IDI et TotpieaeiaiTi 
* aperte, sua nostra di Jaiefl di tagli» e 
eMiferioae. Orarie M I • 16-00. 
Calla 
— La esu dal celiata WrUj De Leu, e enei 
allietate dalla «latiti òt «ni grafitai barn-
Wei eira anele sono steli IssposM l noni di 
Flam, Monks. • Pirite. Atta, gentile signora 
e al padre Ielwe fU •osati pie *M de 
• l'Uniti . . 
Solidarietà a se stara 
— La pictela Aigista lesexsl, aVHass» M 
Tia delle Cerarslebe 6? (Voile Aortht) orfaea 
di padre e eoa la aausaia roaleta, ha bisogne 
di nei geana ortopedie», aeseade ladwan Ss 
dalla aeeeita. amare le eJletee k segreteria 
di reduioae. 
Salata a aa lavoratsre 
— Al cessifie Aide Beaoad, fi «sale, devo 
96 inai di prohesa attività prestala al aer-
tisie dei Latratori pre*» l'IKPS, A «sdato 
ieri la pensioae. le cellule dena Preridenia 
eociele lariiie H kre eaiate e i migliori 
•onori. 

I TTJBN0 — narnans: v.le Tigsels » . 
Preti, Trinili»: «. Asdrea sorte 28: «. Bei-
piasi 58: «. Tienilo 4: ». Mviiasi Diesiti 
33; p.tss Otte di tiene 11. tari Caspv-
aarrit, Calcala: ». Ripetie 24: e. della Creo» 
B. !•: T. Teaaeelll 1; p.«s» Treri 80; « 
Tritone 16. 8. Eeateccàia: •,«•* CaprtaVea 
86. lesala. Campitili!. Celeama: «. Ter al il-1 
lisa 6: p.na Faraeee 48: ». Pie H Mane» 
33. Trairmre: T. 8. Praneeso» a Ripa 121: 
p.na della Scala 23. •atti: v. Urbana 11: 
T. NuioMle 245. tardliae: ». Oussr SS: 
t. les. Olciomaa «i sslasria 1*. p-sra TU-
irne a. 118: ». Pana. Filiberto 143. Salls-
atiase, Casi» Praterie. Usttfst; ». XX Set­
tembre 47: ». 8. Mcrth» dell* fittatlie 8; 
». CattelNardo Si: p,ns serWrtel 4f. la-
lane, lesmlase: ». Pe 17: Girato. ». Aa-

K: ». lernkal S: ».k GerWa 98: v. 
G. 8. Mortagli 38; »Je XII Aprite.81: > la 
ProTiide 8: ». Tripoli 14 . Celie: ». (Mi-
287: I A Testacele 48. Tlbsrust: ». IV 
montm 11. Tcttaed». •sOnae; ». Bulicai r 
bortins 72. Tsmlcss, leale. Uosa: »te 
Tarmile «0: ». BriUsite 4: ». Apple !tam 
105. Pmttti** Larlrste, Ttepiasattaict ». 
Giasnne 24: ». TerplgNttara » . «ette la-

OMBS Seaeteae 23: »Je leste 2. Ka-
•jcsleate: ». A. Peerte 18. maaliiiiia Ise-

ttreoSTsTlaiIeee Olaaleelescs. «terfe Aa-
rvhs; Uff» Perla Csraileigsrt s. 7. lar-
betrila: »te P. bfittesed 48. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ASTUTI Piallici, tura» tari» L'ISCMMÌ-

estere alle 9 l i Federaaioao. -*v* • • • > •" -
8UT1ZI0 l'OIDIKE: Tatto « aarrtete eTer. 

Aoe per il TU Googteern Naateaef» del Pir-
tMo dòroeol odio dictenaore alla «et. P. Pariooe. 

BX3P0NS. rOOIIIlU * lune te Seatesi Ja> 
aedi elle 15,30 presso k Set. LttdoYÌsi. . .. 

SEX. ESQU111R0: domasi ere 20 eoaregao 
del O.D. di eelloU wteedsli. atradali, lesarA 
•ai del POI e delle, FUO. .« • '• 

AMICI OC « L'UNITA* » , 
I ttOUTAll.èi Sei. ntriae te nodo parli. 

colare te preeecas dei propri weeooeebiH, alia 
rtuolooe rèe ai terri dontioi alle* 19 alte Set. 
Odono», per baportiotl eoaooiculool. laareati 
alla diltusion» etraordinaria da eHetta»r»i per 
la dorile, del 7. Gongrease ecae da impeg&i 
nwel. " 

AMICHE: Miriedl, petse l'Off. Pret>eeaade 
rie, deflla Cordonata 3 alle ore 17 *JÙO ln-
rKate: Oriwldi, Dono, Silreeirinl, Monte-
risi, Metìtelli. Scerinì, Prati, Rcrinfrttt. Mùi-
ai, Ferrari, Menotti, GIITMI. Urino iti. Fat­
tori. Di Giacomo, Leoni, Etmbardi. Bellinn, 
Becracd, Snrtt, Rteocel. Terotecl, Ferro, Lter-
oeik e UotUi. . :.̂  » . » , ; 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
L U N E D I ' : 

• KtOETAIi alle 1841 la Ped. 
USTORI. 1AQAZ2E ed OrgaaUiiK»a aUe 17 

alte Sta. Poste Parlo**. 
ORGANIZZATIVI elle 18.15 alia Sei. Oun-

pdtelli. 
AGIT-fBOP alle 18,15 alte Set. Peste Pa­

riooe. • 
KESF0N5. SrOAT. gioTaal e rajawe ili» 18 

ali* Se». Testicelo. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
LE RESPONSABILI DEI CDlCOll oomani alte 

15.30 in Vii IV NoTembro 144. 0.d.g.: 1) Tev 
eeruneato: 2) Eouoecrisio&e; 3) Alloggi tenM-
totto, «fritti. 

IX BESP0NS1BILI 1A0AZZC DEI CIHCOL1 
IDI: Domai ilio 17 in Vis IV Norembre 144. 

RIUNIONI SINDACALI 
LEGNO: Oggi 1 e iodici del Sindacato alle 

9 in cede. 
VETRO: Oggi 1 liroritart «pendenti dalle 

aziende specchi e «istilli elle 9,30 per or-
genti eomumciiionl In sede. 

MARMISTI: Domani elle 18 fi CD. per osi 
riunione straordin&r.i in tede. 

VETTURINI: Mirtedl 11 O.D. alle 19,30 pres­
to il Segretario. 

TINGERSI I CAPELLI 
ò dannoso all'organismo 

»' In qualsiasi trattato di medici­
na si legge che l'uso di tinture 
per i capelli, particolarmente le 
nere, è pericoloso e causa della 
loro tossicità. . • . 

Esista in commercio uno spe­
ciale preparato: la «Brillantina 
Vegetale Cubana», che pur non 
essendo una tintura restituisce in 
pochi giorni ai capelli il colore* 
originario, inoltre non sporca la 
cute, non macchia la biancheria 
ed e assolutamente innocua. La 
«Brillantina Vegetale Cubana», 
importata in Italia dalla Soc. Aly 
Mariani 8t C. di Roma si trova 
in vendita nelle farmacie e pro­
fumerie. 

1.726.000 
Non è um numero telefonico o 

la vincita di un fortunato gioca­
tore del Totocalcio, ma è il nu­
mero delle persone che dovranno 
indossare un vestito e sono inde­
cise dove poterlo acquistare. 

Questa indecisione è presto su­
perata, perchè in Roma e preci­
samente in Via Po, 39-F (angolo 
Via Simeto) vi è «STJPERABI-
TO » fornito di tutto l'assortimen­
to per l'abbigliamento maschile: 
abiti, pantaloni, giacche di petti­
nato, popeline, antipiega, gabar­
dine, stoffe bellissime ed a prez­
zi ottimi. 

Portando la stoffa confezinanst 
abiti e tailleurs. 

Accettatisi in pagamento buoni 
Fides, Epovar, Erta, GMJL. 

VENDITA ANCHE A RATE 

LA RADIO 
RETTE AZZURRA — Giornali 

Radio: 8. 13, 14. 20,30, 23,10. — 
Ore 7,35: Buongiorno — 10,05: 
Mus. da camera — 11,30: Organo 
— 12: Canzoni — 12,30: Mus. legg. 
— 13,10: La domenica sportiva — 
13,23: Brigada e l a sua orch. — 
14.10: Orch. Donadlo — 14.40: 
Valzer — 15: Canzoni — 15,30: 
In discoteca — 15,55: Previa, t e m ­
po — 16: Canzoni napoletane — 
16,30: Radlocron. 2. tempo partita 
calcio — 18.35: Bal lo — 19,10: 
Sport — 19.26: Mus. rlch. — 20,38: 
Orch. Fragna — 21,05: La bottega 
di Spadaro — 22: I l v irtuosismo 
strumentale — 23,20: CompL Ar­
m a n o . 

RETE ROSSA — Ore 13,23: Mus. 
da ballett i — 14: Mus. r lch. — 
14,30: Fisarmonica — 17,30: «Can­
dida» tre atti di G.B. Shaw — 
19,30: Gal campagnoli — 19,40: 
Sport — 19,58: Mus. rlch. — 21,03: 
« La Vestale > di Spontini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: « La novel la del grasso l e ­
gnaiuolo » — 21,35: e Gioco p i ta­
gorico mus ica le » — 21,55: e D'un 
diable de briquet », fiaba s info­
nica — 22.25: < Le Regine d i 
Francia » u n atto di Tornton 
Wilder — 22.55: «Mezz'ora con 
Erik Sat ie» . 

ERNIA 
Se malgrado la pressione del cusc i ­
nett i l a vostra ernia «fugge • 

s'ingrossa, provate gratis U 
Contentivo E X T R A Di Bernardo 
senza mol l e né cuscinetti , smontabi le , 

lavabile . , 
CATALOGO GRATIS 

MILANO . Viale Monza 31 
Il Direttore Generale della Casa d i 
Milano riceverà presso l a n u o v a 
filiale di 
R O M A V I * Alberico D , a. S 
• * W •*• 4*» Stadio Medico 
LvB.-mart . -mere. -dov. 2-3-4-5 aprila 

%**AA»>*******»«a«^eVe^^>»a»M 

Al Cinema 

SUPERCINEMA - ARISTON 
Il più bel film oggi a Roma 

TERRA DI 
GIGANTI 

V*tra fllmffank 

* * * *^eA** * * * *^»««* * *«»^»o* *^»«^MW^MM»**^*»*^»a«»<WW** 

Un muro di silenzio c i r conda un mondo 
misterioso, equivoco, inviolabile 

AVEVA AGGREDITO I VICINI DI CASA 

In pano callaralo dai vigili 
dopo Ioriunda ctllollazitne 

Produzione; ROVERI!--FILM Distribuzione: LUX-FILM 
Vietato ai minori di 16 anni 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 

; Q A ; TU TLÌ E3 IR I A 
UN ECCEZIONALE ED EMOZIONANTE FILM 
CON IL NVOVO TARZAN DELLO SCHERMO 

Un povera alienato, colto da n a 
Improvviso accesso di follia omicida. 
ha messo questa notte tn subbuglio 
tutto un r--i»r—» del quartiere Tnaco-
làoo. tacendo accortar» carabinieri. 
poliziotti « vlgUi del fuoco, i quali 
ultimi, dopo u n drammatico Insegui­
mento a una furibonda colluttazione. 
tono riusciti Infine a disarmarlo • a 
catturarlo. 

Verso le 23,93, fi quarantenne Gio­
vanni W c a r l n i . abitante za via T n -
scolane S31, s i alzava improvvisamen­
te dal letto «. armatosi di una p e ­
sante sbarra di farro, usciva seminu­
do daU'appattaanento e cominciava a 
percuotere con corpi aarraaci 1« por­
te di casa dei vicini. 

Svegliati da tanto fracasso, gU i n ­
quilini dell'edificio cominciavano ad 
alzarsi preoccupati • qualcuno, prù 

desì i altri, aptaceva la pro­
pria audacia Ano ad aprire la porta 
di casa, e o a l'intenzlooa d i 
Q disturbatore; m a 090110 

ita «re eoatratto • battere t e riti 
rata • a aaavsgare la porta, d i t r e » 
te atta furia del folte, che 

ito la 

rabinierl • la polizia. Poco dopo, pa ­
recchie pattuglie di agenti e di cara­
binieri giungevano su l posto e d r -
condavano fl paiamo, senza pero o -
sare di intervenire. Era necessario 
quindi l'intervento degli specialisti 
in materia, 1 vigili del fuoco, una 
squadra dei quali, agli ordini del v i ­
ce-brigadiere Maturi, riusciva qual­
che minuto più tardi, dopo u n inse­
guimento s u per l e acale del yi«»™« 

una violenta coDuttaztone. a d i ­
sarmare e a ridurre aOlmpoteaxa il 
folle. 

* * * * * * * * * " ' " l ' i r i ^ ' ^ ^ r ^ i r v y y ^ i V Y v y ^ V s ^ ^ 
/ / / l / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / ' ^ ^ < ^ ^ ^ r ' / ' / / / / > l • W / • / / , / ' 

FLO . A 
BIANCHERIA - LANERIA - STOFFE PER UOMO 
TUTTO A BUON PREZZO 

F L O R A 
(aaa, via «III») 

P*0*1 ria^eeraUK ren i mobi l i , cicatrici rilascia»*, sventramenti pon-operator i , ernie otnbenicaH 
• o n o la iermlta pericolose e B o n i f i c a n t i . AsccJuate a cons ig l io del MedlecTaf lbt ta^eTma 
clntura-vaatrisra «ha s g n a c c a i l ven ire »e* ia comprimerlo e io protegga contro l'agaravarsi 

CONTENTIVA EXTRA DI BERNARDO 
s e m i s e r a m tessut i elastici «1 particolare nortMaestm e «1 appropriate 

perfettamente rispondenti a l le prescrittont mediane • eblrarglehe. -
W Direttore Generale deOs Cesa d i Milano te presenterà al la n i m u l i i l l O I A 
****** * • aeeve , l i l i a l e , T l n A l b u m n , a. g- . n e i , s fedtee - aef «torni di 

*, m a « . \ ssera, « , « ter . t avviai . S e d e Cesars i 

0 ii^i^^i^tìft^^f^l^^tó .{<..< 

®m* 
•i *•.: 

http://LvB.-mart.-mere.-dov
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Sei 
del Parlilo toraunisla 
Gennaio 1921. Livorno «otto la 

neve, e i compagni che escono 
cantando dalla sala del XVII Con­
gresso del P.S.I. per recarsi al 
« San Marco », a proclamare la 
fondazione del Partito comunista 
d'Italia, la rottura con i riformi­
sti. Gennaio 1926. Lione (è ormai 
impossibile tenere un congres­
so in Italia); e la e debole voce 
inflessibile > di Antonio Gramsci 
che colpisce a morte l'opportuni­
smo, il nullismo fatalista amman­
tato di messianiche frasi rivolu­
zionarie, che indica ai comunisti 
le forze motrici della rivoluzione 
italiana. Aprile 1931. In un ri­
fugia- alpino di Germania, Ercoli 
parla ai compagni convenuti se­
gretamente per mille vie e per 
mille pericoli. La sua voce è com­
mossa, m a n o n trema, ne l lannun­
ciare che il compagno Secchia, il 
principale organiz-atore del quar­
to Congresso, è stato arrestato 
alla vigilia della partenza dal­
l'Italia; il Partito deve restare 
sulla breccia, alla testa del po­
polo, contro il fascismo e la sua 
politica d'avventure, a qualsiasi 
prezzo, per la salvezza dell'Italia. 

Episodi che conosciamo solo at­
traverso qualche vecchia, sbiadita 
fotografia, solo attraverso la voce 
o il raro scritto (troppe altre cose 
premono!) di questo o quel « vec­
chio > del Partito. Episodi che 
hanno per noi compagni meno 
anziani qualcosa della leggenda 
popolare, come sanno ormai per 
noi di leggenda Mazzini e Gari­
baldi. E per i più giovani, forse, 
sa un poco già di leggenda, an­
che quel nostro ritrovarci al V 
Congresso, a Roma, nel dicembre 
del 1945: giovani e vecchi del 
Partito, appena usciti chi dal car­
cere chi dull'esilio chi dalla lotta 
! art igiana, non più generosi com­
battenti isolati, ma dirigenti di 

popolo, dirigenti di un partito di 
tipo nuovo. 

Ma, seppure non conosciamo 
ancora bene, nel dettaglio, le pri­
me lotte del nostro Partito; se 
non siamo ancora ben padroni 
della storia di trentanni di vi­
ta del^ Partito comunista italiano. 
tuttavia la sentiamo già come la 
nostra storia. Non più solo la sto­
ri*^ di Gramsci e di Togliatti, de 
t L'Ordine Nuovo > e di < Stato 
Operaio >. dei piccoli gruppi clan­
destini di delegati a Lione e a 
Colonia: ma la storia degli ope­
rai che lottano nelle fàbbriche 
minacciate di rovina, dei conta­
dini che lottano nelle terre ab­
bandonate, del popolo che lotta 
per il pane, la libertà, la pace. 
Storia drammatica, come dram­
matica è stata la vita dei lavora­
tori italiani. 

Il Partito comunista non «i è 
costituito in un giorno: non è «or­
to all'improvviso, adulto e ma­
turo, il 21 gennaio 1921. Possiamo 
dire che vi è stato tutto un pe­
riodo costitutivo, durato cinque 
anni, dal gennaio 1921 al gen­
naio 1926. In questo periodo tre 
tappe. ì primi tre congressi. 1921. 
Livorno, T Congresso: nasce il 
Partito comunista d'Italia. 1922, 
Roma, II Congresso: inizia la lot­
ta di Gramsci e Togliatti contro 
l'estremismo-^ 1926, Lione. I l i Con­
gresso: liquidazione dell'estremi­
smo settario e lotta per la bolsce­
vizzazione del Partito. Il dramma 
del Partito comunista è il dram­
ma dei lavoratori italiani in quel 
quinquennio: è necessario, con­
temporaneamente, sostenere una 
lotta durissima e senza quartiere 
contro un nemico forte, crudele. 
contro le caste reazionarie impe­
gnate nell'offensiva più brutale 
contro il popolo, e creare dalle 
basi l'organizzazione capace di 
condurre tale lotta: un partito 
rivoluzionario, bolscevico. E" qui 
la ragione dell'attività febbrile. 
straordinaria di Gramsci negli 
anni 1924-26: creare un partito 
capace di guidare il popolo nella 
sua lotta senza perdere un istan­
te di tempo, sotto il fuoco stesso 
del nemico._ nel corso stesso della 
battaglia più cruenta. 

1926. Leggi « eccezionali >, tri­
bunale speciale, scioglimento dei 
partiti. Per l'antifascismo borghe­
se è la Gne dell'attività, almeno 
per un certo periodo; per alcuni 
partiti, in primo luogo per quelli 
che costituiranno un giorno la 
Democrazia cristiana, e l'inizio 
del lungo sonno politico. Per il 
Partito comunista è. in un certo 
senso, il principio. Alla vigilia del 
suo arresto. Gramsci è già riusci­
to, insieme a Togliatti, a fare del 
Partito comunista italiano un par­
tito capace di porsi alla testa del 
popolo. E' ancora un partito di 
quadri, è vero: ma questi quadri 
sapranno, d'ora in poi, essere di­
rigenti di massa/ interpretare e 
indirizzare le esigenze fondamen­
tali delle grandi masse lavoratrici. 
Il IV Congresso (Colonia e Dus­
seldorf, 1931) dà, per bocca di 
Togliatti, le grandi parole d'or­
dine: h possibile lottare contro 
il fascismoI unità della classe ope­
raia e di tutti i lavoratori, unità 
del popolo italiano contro il fa­
scismo, contro la sua politica di 
miseria e di guerra 1 

< Unità del popolo italiano con­
tro il fascismo e la guerra*: \a 
grande parola d'ordine di Togliat­
ti indica la via giusta a milioni 
di uomini, indica la strada da 
percorrere fino in fondo per In 
libertà e la salvezza d'Italia. K 
all'indomani della grande insur­
rezione popolare, organizzata e 
guidata dai comunisti. Togliatti. 
nel V Congresso, a Roma, nel 
1945, indica al popolo italiano le 
nuove tappe immediate del cam­
mino della sua liberazione: Re­
pubblica, Costituente. 

Il VI Congresso (Milano. 1949) 
è già storia dei giorni che ancora 
vivinmo. Alla rottura del fronte 
antifascista voluta, imposta dalla 
reazione italiana e internazionale 
ai suoi uomini di fiducia, il Par­
tito comunista risponde chiaman­
do a raccolta il popolo italiano 
in un Fronte democratico popola­
re. denunciando sin d'allora con 
estrema chiarezza i pericoli che 
incombono sulla pace del Paese, 
sulla sua economia, sulle libertà 
appena riconquistate. 

La storia recente dei partiti 
socialdemocratici è una triste cro­
naca di intrighi e di clientele, di 
manovre e di pastette e di con­
torsioni: la storia dei Silone e 
dei Saragat e dei Romita. Uomini 
che sono oggi, per un attimo, alla 
ribalta, e che domani scompari­
ranno senza traccia, e Quale ri­
cordo di amore e di gratitudi­
ne > lasceranno al popolo italiano 
questi uomini, possiamo chieder­
ci, riproponendoci la domanda che 
trent'anni fa si poneva Antonio 
Gramsci a proposito dei capi ri­
formisti? E la risposta di allora 
è la risposta di - oggi: - nessuno. 
Essi nulla • h a n n o r fatto e fanno 
per < creare le condizioni di un 
nostro progresso, di un nostro 
balzo in avanti >: essi operano 
anzi per fermare, per fare arre­
trare il movimento operaio e po­
polare. Il < grande > obiettivo di 
questi piccoli uomini è di < strap­
pare le masse ai comunisti », così 
come ordina l'imperialismo, per 
spianare la strada olla repressione 
antipopolare e alla guerra. E non 
comprendono, non possono com­
prendere questi uomini, nella lo­
ro grettezza di borghesi conser­
vatori. che la storia di Gramsci 
e di Togliatti, di Parodi e di San-
thià, dei primi piccoli nuclei di 
operai e di intellettuali d'avan­
guardia de < L'Ordine Nuovo » si 
è fatta storia di milioni di italiani 
non a caso, non in un giorno, non 

IA MOSTRA DEL P. C. I. Al LA CASA DELIA CULTURA "TORNA A CASA E LAVORA PER LA PACE,, 

un 
coreani 

Fraterne parole dei soldati ai prigionieri inglesi e 
americani - Villaggi distrutti e bambini mitragliati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, "31. — «Tornatene t 
casa e lavora per la pace », dissero 
i soldati popolari coreani al fuci-
liete inglese Fred Minn, che ave-
vano fatto prigioniero. € Sei un la­
voratore, noi siamo lavoratori, non 
abbiamo nessuna ragione di com­
battere gli uni contro gli altri ». E 

sero il proprio punto di vista t poi 
lo lasciarono libero con parole di 
pace e di amicizia. 

« Avevano ragione, tapett — ci 
ha detto — e non sono i lavorato­
ri che vogliono fare la guerra, lo 
non avevo nessuna voglia di anda­
re in guerra. Mi richiamarono dal­
la riserva, come tanti altri. Nesso-

_ , . . . . . , . no aveva voglia di andare. Ma uno 
Fred Minn. insieme con altri sette ) o d u c c h e r i f i u u r o n o vennero ibat-
prigionieri, due^ inglesi, tre amen-[ tutj j n prigione. Non $olo, ma nes 
cani e due sud-coreani, venne «e 
compagnato sino a due miglia di 
distanza dalle linee di Mac Arthur, 
e lasciato andare. 

Ora Fred Minn è tornato nella 
sua 'casa a Middlcs Brough, e tor­
nato in licenza, ma con la speran­
za di ricevere il congedo e à\ non 
essere mai pio rimandato in Corea. 

Siamo andati a trovarlo e ci sia­
mo fatti raccontare la sua storia. 

Minn non e comunista. Non ave­
va e non ha nessuna precisa idea 
politica. Ma quello che gli è ac­
caduto in Corca due mesi fa lo 
sta facendo riflettercelo spinge^ a 
chiedersi come mai i soldati in­
glesi si trovino a combattere con­
tro gente come quella che, dopo 
averlo preso prigioniero, lo tratta­
rono tanto fraternamente, gli dis-

suno di noi sapeva bene per cosa ci 
mandassero a sparare laggiù. L'unico 
nostro desiderio era di tornare a casa. 

« Quando mi catturarono — con­
tinua a raccontare Minn — mi aspet­
tavo che mi ( ammazzassero. Tutto 
quel che fecero fu di legarmi le ma­
ni, ma neanche troppo strette e scu­
sandosi di doverlo fare, e mi por­
tarono con gli altri prigionieri verso 
le retrovie per interrogarmi. Poi ci 
slegarono, ci dettero foglie di tabac-

che qualcuna delle donne che ave* 
vano avuto i loro bambini ammaz* 
zati, o qualcuno degli uomini che 
avevano avuto la casa bombardata 
se la prendesse con noi. Niente af* 
fatto. L'interprete che ci accompa­
gnava parlava con loro e spiegava 
chi ibssimo, e la gente c\ veniva vi-
cino, e solo cercava di raccontarci, 
a cenni, quello che stava soffrendo 
per la guerra. 

« Prima di accompagnarci verso fi 
fronte qualche ufficiale, che sapeva ' 
qualche parola di inglese, ci spiegò 
il punto di vista dei coreani. Dissero 
che si erano sbarazzati dei giappo­
nesi, e che non intendevano ora la­
sciarsi occupare e conquistare dagli 
americani. "Che cosa faresti se la 
tua patria fosse invasa?", mj chie­
sero. Io dissi che l'avrei difesa. I 
prigionieri americani dissero lo stes­
so. Anche loro non sapevano cosa 
fossero venuti a fare in Corea, e non 

Uno del pannelli della Mostra del P.C.I. che al aprirà In occasione del Congresso — Antonio Gramsci tra­
scinato davanti al Tribunale Speciale, pronuncia 11 famoso atto di accusa contro II fascismo: « Verrà il 

giorno in cui voi porterete l'Italia alla catastrofe: allora toccherà a noi comunisti di salvarla» 
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RICORDI SII CONGRESSI DEL PCI DURANTE L'OPPRESSIONE FASCISTA 

Eleggemmo i delegati 
in uno sperduto casolare 
Riunioni di Partito tra la neve - Jl "rancio, , di mezzanotte - A lume di 
candela - Stratagemmi per sfuggire alla polizia - La memoria dei nostri Caduti 

Una delle ragioni fondamentali 
dell'influenza * della forza che il 
Partito comunista italiano ha su­
bito acquistato durante la guerra 
di /iberarione e dovo. è indubbia­
mente legata al fatto che il no­
stro Partito non ha mai interrotto 
la sua attività da quando è sorto. 

In tutti gli anni, che vanno dal 
1921 alla guerra di liberazione, il 
Partito di Gramsci e Togliatti ha 
accumulato un inestimabile patri­
monio dì azione e di eroismo: e 
c'è veramente da rammaricarsi che 
pochi compagni abbiano scritto 
sull'attività del vostro Partito e 
dei suoi militanti durante gli anni 
più duri della reazione, dal perio­
do dLlle favadracce fasciste a quel­
lo del ventennio mvssoliniano. 

Il 3 aprile si apre il nostro VJl 
Congresso nazionale. E' un con­
gresso al quale siamo arrivati dopo 
migliaia e decine di migliaia di 
riunioni pi eparatorie. Molti, fra t 
nostri pforanf compagni, si stupi­
ranno forse nell'apprendere che il 
Partito Comunista è riuscito, anche 

_ _ in pieno fascismo, a far precedere 
per un giorno: ma per"la costan- L™* J:™?T*l*_™*™]i,*J}m

 Una 

te fedeltà dei comunisti alla lotta 
del popolo, che porterà sempre 
nuovi strati di italiani ad amare 
e a far propria quella storia. Sa­
ranno essi, invece, gli agenti della 
borghesia e dell'imperialismo, ad 
essere completamente abbandona­
ti dai loro seguaci in buona fede, 
nel corso delle nuove grandi lot­
te per la pace, il lavoro, la libertà. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

larva discussione preparatoria. 
Naturalmente, sarebbe assurdo 

fare confronti fra l'attività precon-
gressuale di allora e quella che ci 
è consentita oggi, con un partito 
di due milioni e mezzo di membri 
e con un clima politico completa­
mente diverso. 

Prendiamo, ad esempio, il con­
gresso di Lione, del 1926. Sarebbe 
interessante dare la cifra delle riu­
nioni tenute dalle nostre organiz­
zazioni di Partito in preparazione 

di quel HI Congresso nazionale. Si 
trottava, allora, di dare il colpo 
decisivo ai residui dell'influenza 
bordiahista nelle nostre file. Gli 
esponenti dì quella estremismo» 
non mollavano e te li trovavi di 
fronte in ogni importante riunio­
ne. D'altra parte, anche fra gli eie* 
menti sani di base, bisognava com­
battere certe posizioni cocciute di 
settarismo, che erano U naturale 
effetto della rovinosa politica e dei 
niftodi di direzione di quell'inge­
gnere napoletano, che i gerarchi 
fascisti della sua città dovevano 
più tardi salutare, sotto l'arco dei' 
loro pugnali incrociati, al passag­
gio del corteo nuziale, dopo la so­
lenne celebra-ione religiosa del ma-
tiimonio di sua nipote con un per­
sonaggio partenopeo in orbace. La 
caricatura del -rivoluzionarizmo» 
di Bordiga è tutta in quella srena, 
ridicola ed odiosa. Ma non tutti 
i proseliti di Bordiga di quel tem­
po erano convinti, perchè non ave­
vano ancora la preparazione poli­
tica necessaria per capirlo, che 
quel - riuolurfonnrismo » non era 
che un aspetto dell'opportunismo 
capitolardo, nel quale confluiscono 
tutti i devìaztonismi. 

I,a xr.onlilla di Bordiga 
Quegli estremisti e parole defi­

nivano allora sprezzantemente co­
me - centrismo » la attuta posizio­
ne dì Gramsci e dì Tonliatti. i 
quali seguivano gli insegnamenti e 
le direttive della III Internaziona­
le. 7n preparatone del Congresso 
di Lione, si trattava precisamente, 

DA TUTTA ITALIA I LAVORATORI GUARDANO AL CONGRESSO 

Le portano a Roma la loro esperienza 
Il rappresentante della Pignone - Operai, contadini e inteliettnali giungono da Modena 

La « Pignone » al Congress* 
Franco Fantini, segretario del 

Comitato aziendale delle officine 
del Pignone e membro della Com­
missione Interna, è delegato da 
Firenze al VII Congresso del 
P.C.L Entrò 10 anni fa al la P i ­
gnone come fattorino, con una 
paga di 10 lire al giorno. Ora è 
impiegato. Fantini è stato uno 
dei p iù valorosi dirigenti della 
grande battaglia, durata 83 gior­
ni, contro la smobilitazione de l ­
l'azienda. Alla partenza da Fi­
renze per Roma, Fantini ci ha 
detto: 

« V a d o al Congresso del Par­
t i to a rappresentare gli operai e 
gli impiegati del le officine del 
Pignone, g l i uomini e le donne 
della mia officina, i quali per 83 
giorni, dal 3 lugl io al 22 set tem­
bre dell 'anno scorso, hanno lot­
tato contro 1« smobilitazione del 
l'officina, ottenendo. Infine, una 
grande vittoria, paragonabile, t e ­
nendo conto del diverso settore 
produttivo, a quel la che appena 
pochi giorni or sono hanno otte­
nuto l e maestranze della Richard 
Ginori di Doccia, anch'esse impe­
gnate in una battaglia durala 106 
giorni contro la smobilitazione 
del lo stabilimento. 

F in dai gloriosi adoperi del '44, 
che videro i lavoratori della Pi ­
gnone schierarsi uniti contro il 
aaz i fasdsmo (quattro nostri com­
pagni non sono tornati dai cam­
pi di sterminio nazisti per «vere 
preso parta a quella lotta) la no-
4tra, officina è stata al la testa 

delle massa operai* fiorentine. 
L'unità dei lavoratori della P i ­
gnone potè cementarsi dopo la l i ­
berazione, quando, tutti uniti, 
operai e impiegati, sotto la guida 
del consiglio d i gestione, comin­
ciarono con tenaria la ricostruzio­
ne del lo stabil imento. Furono gli 
operai e gli impiegati a salvare 
l'attrezzatura della fabbrica dalle 
razzie tedesche, e sono stati gì) 
operai e gli impiegati, uniti, a sal­
vare la Pignone dalla smobilita­
zione: nel 1948, quando alla ser­
rata rispondemmo con l'occupa­
zione della fabbrica, e l'anno 
ecorso, dal 3 luglio al 22 settem­
bre. 

Posso dire c h e se la smobilita­
zione è stata evitata, se la batta­
glia ha avuto un esito positivo. 
d ò è stato solo grazie alla larga 
unita di classe raggiunta e alle 
vaste alleanze che con ogni strato 
sociale della provincia ha realizza­
to la lotta dei lavoratori della Pi­
gnone. L'esperienza nazionale che 
potrò ricevere partecipando al 
VII Congresso sarà tesoro per me 
e per i mie i compagni. 

Importanti compiti stanno di 
fronte ai lavoratori della Pigno­
ne: dalla lotta conseguente contro 
il supersfruttamento padronale, e 
contro le minacce al le liberta 
interne, minacce che sempre ac­
compagnano l'azione di sfrutta­
mento, alla lotta per aprire alla 
azienda un largo sviluppo pro-

nostri compagni Che attualmente 
sono nel coreo di qualificazione, 
e l'aumento dei salari e degli sti­
pendi. 

I comunisti della Pignone e I 
lavoratori tutti di Firenze guar­
dano al Congresso del Partito con 
fiducia e con profondo interesse ». 

I delegati di Moderna 
Da Modena sono partiti per il 

Congresso del P.C.I. ventisette 
delegati. Abbiamo brevemente in­
terrogato alcuni di essi. Ecco 1* 
loro risposte: " 

Umberto Man/redini (operaio): 
m La classe operaia italiana atten­
de con ansia il Congresso del 
P.CJ. La grave situazione attuale 
impone infatti una via d'uscita. 
Come operaio, penso di esprime­
re il pensiero e la volontà del 
lavoratori, affermando che il VII 
Congresso del PCI indicherà la 
via da seguire a tutti gli italiani 
per la salvezza della pace e per 
la garanzia del più elementare 
diritto: il lavoro ». 

Sergio Corra&ini (operaio). 
« I l Congresso del Partito della 
classe operaia è per la classe o -
peraia uno degli avvenimenti più 
importanti. Dall'esame di questo 
bilancio triennale di esperienze, 
di lotte e di vittorie, la classe 
operaia trarrà gli insegnamenti 
necessari per realizzare la sua 
unità, e per un più largo fronte 
popolare: condizioni indispensabi­
li per salvare, con la pace, le fab-

duttivo, pacifico, che assicuri la- brìche dalla rovina, gli operai 
voro tranquillo a tutti gli ope- dalla miseria e quindi l'economia 
rai, permetta la riassunzione dal'generale del Paese», 

Silvio Miana (contadino); « ] 
contadini modenesi, che da cin­
que anni lottano contro un pa­
dronato agrario prepotente e con­
tro ogni sorta di soprusi e di vio­
lenze poliziesche, per il rinnova­
mento dei rapporti esistenti e per 
la salvezza della economia agri­
cola, attendono con estremo in­
teresse i risultati del VII Con­
gresso del P.C.I. I braccianti, 1 
mezzadri, 1 coltivatori diretti, I 
fittavoli, sono convinti che que­
sto Importante avvenimento na­
zionale rafforzerà l'unità degli o-
perai e dei contadini, fattore es ­
senziale per lottare vittoriosa­
mente in nome di una politica di 
pace e di libertà, di una politica 
nazionale che affronti le grandi 
riforme di struttura, prima fra le 
quali una profonda riforma fon­
diaria e contrattuale». 

Prof. Italo D'Ambrosio (Intel­
let tuale): « I l VII Congresso del 
P.C.I. segnerà indubbiamente un 
momento importantissimo r.el 
processo di chiarificazione della 
situazione politica italiana. Dal 
VII Congresso del nostro Partito. 
quale frutto della larghissima e la­
borazione già effettuata nel corso 
di migliaia e migliaia di assem­
blee, usciranno impostati con e-
strema chiarezza anche I nuovi 
compiti che devono assolvere gli 
intellettuali Italiani per concor­
rere, attraverso una più intensa 
azione, all'opera di Tinnovamcn-
to di tutta la vita nazionale nella 

1 l iberta e nel la p a c c a . 

anche rullo bare dei primi insegna­
menti di una durissima esperienza, 
di fare piazra pulita nel nostro par­
tito di quei residui di marcio op­
portunismo, mascherato da una 
rossa vernice estremista. 

Ricordo una riunione a Milano 
con un buon numero di attivisti 
di quella nostra organizzazione. Ri­
tornavo fresco fresco dall'Unione 
Sovietica. Ricordo il mio profondo 
imbarazzo di giovane nel trovarmi 
di fronte a Serrati, il quale, come 
gli altri, dorerà osco/fare la tnia 
relazione. Tirai un sospiro di sol­
lievo quando il compagno Serrati 
venne chiamato e se ne andò. In 
quella riur.tone vi erano dei bor-
dighisti t quali, non avendo più 
altri argomenti, ci chiamavano -as­
serviti a Mosca -. Guarda combi­
nazione: è il linguaggio dei nostri 
nemici di tutti i tempi e di tutti 
i colori! 

In un'altra numerosissima riu­
nione, in un bosco alla periferia di 
Milano, era presente Io scudiero 
n. l di Bordiga, che non vale la 
pena ni nominare, fi quale neVa 
emigrazione continuò la sua ope 
ra di denigrazione del nostro Par­
tito, funzionario ben pasciuto di 
«m sindacato socialdemocratico bel-
ga. Altra combinazione: un -rivo­
luzionario estremista », mantenuto 
lautamente dagli agenti della 11 In­
ternazionale — come quel due 
stercorari che fanno oggi la parte 
di ributtanti giullari al servizio 
dei nemici del popolo. 

In casa di simpattzzantl, di com­
paoni meno conosciuti, in casupole 
solitarie, nei campì, si tenevano al­
lora le riunioni precongressuali e. 
anche allora, con la scorta di un 
buon materiale stampato di par­
tito. 

Il Partito aveva anche in quei 
tempi I suoi segretari regionali, le 
cui tedi, naturalmente, non erano 
come quelle di adesso: ma essi se­
guivano molto minuziosamente la 
attività nelle varie Provincie. In 
questa qualità, seguii Io prepara­
zione del congressi provincinll, in 
preparazione del Congresso di Lio­
ne, nell'Emilia-Romagna. In quella 
regione da tempo era scomparsa 
ogni possibilità dt azione legale per 
il nattto Partito. Eppure, anche in 
Quella reofori*. IT lavoro df prepa­
razione del HI Congresso naziona­
le del Partito venne svolto con nu­
merose riunioni, discussioni e con 
la nomina dei delegati provinciali 
al Congresso s'esso. 

SenHattle air aria 
ti compagno Pvtinati, oggi sena­

tore di diritto, potrebbe dire delle 
nostre riunioni, di notte, m aperta 
campagna, nei dintorni di Fzrrara. 
Ed U compagno Corassori, oggi 
sindaco di Modena, potrebbe rac­
contare di quella ghiacciaia di con­
tadini — un interrato profondo * 
largo alcuni metri, col fondo di 
neve gelata ricoperto di paglia — 
fn quel di Carpi, dove si tenne 
a Congresso prorinnale di Modena. 

Un buon numero di rappresen­
tanti della provincia, incontratisi e 
arrivati là con mille stratagemmi, 
erano riuniti a congresso: in piedi. 
in Quell'antro circolare di terra ti­
mida e fredda al lume di candele, 
fn tma atmosfera da~. frigorifero. 
Fuori la - ffitardia - vegliava. E-
reno autentiche sentinelle, con tan­
to di moschetto e di varoln d'or­
dine. A mezzanotte m punto, ar­
rivo O • rancio: Un grosso bidone 
da lette pieno di pesta e fagioli 
bollente, f lavori furono interrotti 
Ver la -mensa, e poi rontinnaro-
*o lino alle prime luci del giorno. 
Anche fn oi»ef misterioso raduno. 
con il ghiaccio torto I p'edi, si SPOI-
*+ «ne animata discussione e trion. 
fa la test di Gramsci e di Togliatti. 

f! 11 Congresso provinciale di For­
lì? Ebbe luogo fn una casupola di­
roccata, isolata nella campagna, 

tra alberi brulli. Ma qui (l compa­
gno Mafjel — quel!'eroico compa­
gno di Massa Lombarda che fu 
trucidato con tutta la famiglia du­
rante la guerra di liberazione — 
aveva preparato le cose in grande. 
Pane e companatico in abbondan­
za ed un fuoco che spaccava i 
muri sconnessi. Pure qui, rigoroso 
servizio d'ordine, armato. 

Anche a Bologna, dove pia fitta 
era la mala erba dello squadrismo 
fascista, il congresso provinciale 
ebbe luogo. Ricordo vagamente una 
vasta sala in non so più quale lo­
cale. E per misura di precauzio­
ne, in seguito a gravi sospetti sorti 
all'ultimo momento, dovemmo cam­
biare tutto nel giro di 24 ore. 

Nomi, luoghi, figure di compagni, 
come Santi di Reggio, assassinato 
dai fascisti alla vigilia della libe­
razione di Bologna, si confondono 
oggi nel tentativo di ricordale e 
fissare sulla carta queste note. Ma 
quali frutti si raccolgono oggi in 
quelle regioni, come l'Emilia, dove 
più che altrove, allora come sem­
pre. il Partito ha riputo realizzare, 
nonostante ta feroce reazione deali 
schiavisti norari, queste cose, che 
sembrano fantasticherie giornalisti­
che! E quali frutti raccoglie oggi il 
Partito comunista in tutto il paese 
Per aver sempre saputo lavorare, 
con maggiore o minore intensità 
a seconda dei luoghi e delle circo­
stanze, ma tempre in modo conti­
nuo e conseguente, per la difesa 
deHa libertà, del lavoro, della pace! 

Che pena, che disgusto, ci fanno 
quei due o tre rinnegati e tradi­
tori, I quali, dopo arer militato in 
onesto grande partito che fa onore 
alla classe operala, alta democra­
zia, all'Italia, cggi si fanno cocco­
lare dalle sìanore nei salotti della 
grassa borghesìa, come bofrllni vi­
ziati e mostruosi. Nella sala del­
l'Adriano. il 3 aprVe, vecchi e gio­
vani comvaani, sttetti intorno al 
nostro grande Capo, Palmiro To­
gliatti, rievocheremo ricordi lonta­
ni e xiicint della vita eroica di que­
sto nostro nartito: ed anche Vitti I 
n«-.«trf cadut*. da Antonio Gramsci, 
a Gastone Sozzi, a Eugenio Curiel, 
a Maria Margotti, saranno là ad 
incitarci a proseguire sul cammino 
asnro e duro, ma che ha una meta f 
sicura e luminosa: fi socialismo. 

FRANCESCO LEONE 

Liti gruppo.di volontari cinesi applaude calorosamente artisti coreani 
ebe ai esibiscono in ano spettacolo nelle immediate retrovie del 

* fronte durante una aoatsi dei combattimenti -•'-,• 

co per fumare, e da mangiare sulle 
loro razioni. L'unica cosa di cui do­
vevamo aver paura erano gli aero­
plani americani. Venivano sulle no­
stre teste a tutte le ore del giorno, 
mitragliando e bombardando. 

« Non c'era quasi villaggio che non 
fosse raso al suolo. Qualsiasi cosa 
si muovesse, uomini, donne, bambini, 
animali, gli americani vi sparavano 
sopra. Ed erano i nostri aeroplani. 

« Noi prigionieri si passava attra­
verso villaggi distrutti, vicino ai ca­
daveri di bambini che erano stati 
mitragliati. Si poteva pensare, noi, 

avevano voglia di fare la guerra pia 
di quanta ne avessimo noi ». 

Fred Minn guarda sopra pensiero 
fuori dalla finestra, nel cortile dove 
cade insistente la fredda pioggia di 
questo inverno inglese duro a mo­
rire. Poi riprende: « Dicevano, i co­
reani, che e la gente in alto che e 
responsabile della guerra. Dicevano 
che quelli che comandano in Ameri­
ca hanno invaso la loro terra. E se 
è cosi, sapete, mi domando perche 
mai noi inglesi dovremmo aiutare Mac 
Arthur ». 

FRANCO CALAMANDREI 

LE PRIME A ROMA 
J 

SUGLI SCHERMI 

Arrivano i nostri < 
Questi film «tanno tentando da 

qualche tempo di costituire una 
sorta di * genere » cinematografico. 
Hanno cominciato alcuni resisti 
sfruttando la forza comica di Totò 
in una serie di film che facevano 
vo'entieri a meno della regia ed 
anche della più elementare logica 
per cedere il posto alle bizzarrie 
dell'attore. Poi son venuti film con 
Rasce!, poi con Tino Scotti, e cosi 
via. fino a giungere a questi sotto­
prodotti del sottoprodotto, che non 
puntano neanche olà sulla attrat­
tiva di un solo comico, più o meno 
di classe, ma sul numeri di rivista 
di uno stuolo di comici minori. 
Vediamo quindi I Bill!. 1 Riva, i 
Chiari. 1 Tognazzl. I Croccolo, e 
cosi via. partecipare in nutriti 
squadroni a questi film senza capo 
né coda, nei quali avvengono le 

(cose più Idiote, infilate runa *ul-
* l'ai tra con serena freddezza. Ab­

biamo veduto 7 cadetti di Gua­
scogna, e L'inafferrabile 12. e Bel­
lezze in bicicletta, ed ora dobbiamo 
subire Arrivano i nostri. Sembra 
che basti aggiungere a quello che 
abbiamo detto, la promessa non 
mantenuta di una procace nudità 
femminile e una canzone di eucces- " 
so male incisa, per fare un film. 
In realtà non è cosi. E a lungo 
andare lo spettatore si considera 
offeso di queste cose. Cosi come 
è offensivo per molti il considerare. 
come avviene qui. che basti far 
parlare la gente In diversi dialetti 
per suscitare il riso. 

Notti messicane 
Viene ripresentato, dopo molti 

anni. Notti messicane, un piacevole, 
film di Rouben Mamoullan che si 
valeva di una buona regia, di p ia - . 
ce voli voci di cantanti e di due 
caratteristi che erano, a quell'eno-
ca. ancora abbastanza misurati:. 
Mischa Auer e Leo Carrillo. 

L e. 

1945 - 1951 
Da 1.718.836 a 2.576.487 iscritti 

A sussidio delle cifre che pubblichiamo non i necessario alcun commento. 1 dati che qui ria*-
sumiamo bastano da $oli a cancellare le idiozie della anemico, ottusa propaganda anticomunista, 
Dalle prime assise dei comunisti italiani dopo la oittoriosa guerra di liberazione, il nostro partito 
ha progredito con ritmo incessante, nonostante la rabbiosa reazione antipopolare, sboccata spesso 
in episodi di efferata criminalità. Ecco i dati organizzatioi riguardanti il periodo che abbraccia 

_ „ , _ . . . . , Congresso tenutosi nel 1945 ad oggi: 

' 

i tre ultimi congressi. del nostro partito, dal 

V CONGRESSO Mic-gen. 1945-1946) 
Iscritti f.?l&83é 
Donne 
Cellule 
Sezioni 

. Federazioni 

VI CONGRESSO (geo 1948) 
Iscritti . 2^52.444 

L02A62 
2*230 

7.380 
91 

Donne 
Cellule 
Sezioni 
Federazioni 

468.199 
51.492 
10499 

92 

Vn CONGRESSO 
bcritti 2S7US?, di evi 443.894 alU F.G.CI. 
Donne 441.344 di cai 197.990 alla F.G.CL 
Celina 92482; Sezioni 9.9J6; Federane*. 9? 
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AVVENIMENTO SPORTIVI 
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^V PER IMPEDIRE IA TERZA VITTORIA A FIORENZO NEI GIRO DELLE FIANDRE ;• 

Tutti ì campioni del Belgio 

Olio italiani al via - Bobol e Barbolin assenti - Si spera nel sole 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
QAND, 81. — Gami è una Città 

frigia, pesante, monotona, s? fred-
: da, anche: la sera, le luci del neon 

: vengono fuori dalla nebbia sbiadita 
e col contorno incerto come l'aureo-

- la delle madonne, *r sabato: la gen-
;•;: te beve birra, e parla del « Giro del-
\ 1« landre ». Qui, In questo piccolo 

hotel che ospita I e nostri », a cola­
none, a pranzo, a cena, non si fa 

. altro che parlare della corsa. Il pa-
•> airone dell'hotel è il signor Debaets, 

Il signor Debaets st l'intende bene 
: con Magni, che ormai considera uno 

di casa: e a : Fiorenzo ha dato la 
«tanca nella quale aveva già dormito 
nel 1949 e nel iBSO. dicendogli: 
«Porta buono». Anche I campioni, 

. qualche volta, hanno la debolezza 
Cella superstizione. Magni è fan-
quillo, ieri si è sbrogliato un po' 

• U gambe, spera di far bene e (se gli 
si chiede: tCome andrà?») ripete 
una frase, per l'occasione riveduta e 

•<*-. 
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i MAGNI: «1 avvererà oggi 11 motta 
' -de l «non e*è da* acni» tre?» 
•orretta, che avrà già detto mille 
•otta; .# Olà ci ho meato le mani due 

' volt* sul co irò delle Fiandre »: 
perciò potrei arrivare anche domani. 

-Ma le coree aono cote,-e non al può 
mài eapere come vanno a finire ». 

Comunque, Magni è l'uomo da bat­
tere. I giornali to segnano a dito. 
« dicono: attenzione, ha già vinto 
due volte di seguito! M a Schotte. 

. Ramon, Olfevier e compagnia beltà 
: civetta «torta place poco. Con altre 
parole, poco fa Schotte mi diceva: 
« Pone, Magni col « Giro delle Fian­
dre» d he fatto l'abbonamento; pe­
rò, non dovrebbe eoagerare: ohe fi­
gura d facciamo noi gente di eoa». 
con un prestigio da difendere» E 
non batta Magni: ora. c'è anche 
Petrucci... Mi hanno detto che li 

fin qui; t efornalilti corrono dietro 
al ragazzo, e vogliono sapere dove è 
nato, quanti anni ha. quali corse ha 
vinto. E Loretto se la sbriga a se« 
gni, con le mani, come un mutolo. 
Per far sapere il numero degli an­
ni. Petrucci alza due volte le mini, 
così, e I giornalisti chiedono: « ven­
ti? ». Sono ventuno e mezzo, vera 
mente, ma è più difficile farlo ca­
pire. Loretto mette le ali; forse, se 
lo vedessero quelli di ' Capostrada 
farebbero fatica a riconoscerlo, pen­
sa alla corsa, ha il sangue che gli 
frigge dentro e vorrebbe che già fos 
se l'ora di saltare già dal letto e par­
tire, il ragazzo. Ma l'impresa è dif­
ficile. 
• Ieri pareva dovesse venir giù il 

mondo: oggi, il tempo si è schiarito 
e cosa più unica .che rara è venuto 
fuori un sole pallido come la cera. 
Magni dice: « Pioverà anche doma­
ni. perchè il bel tempo qui dura 
poco ». 

Dopo | sessanta chilometri di ieri. 
da Alost a Wetteren, oggi riposo 
completo per Magni, e un'ora di bi­
cicletta sulla strada di Bruxelles per 
petrucci Una sola novità: l'arrivo 
di Astrua, il quale ha fatto una tap­
pa a Bruxelles a causa di un errore 
che ha impedito la spedizione della 
sua bicicletta a Gand, ma Astrua ha 
sostituito il sonno del pomeriggio 
con quattro passi in bicicletta per 
sgranchire le gambe. 

Con Astrua, { e nostri » tono al 
completo. Tutti bene. Solo Petrucci 
ha un po' di tosse: cosa da poco che 
spera di guarire con un po' di e ther-
mogène» e qualche pastiglia. -> 

Il e Giro delle Fiandre » è una 
dura corsa, che si corre dal 1913. 
Karl Steyaert — convinto com'è che 
solo le grandi difficlotà danno al 
più bravi la possibilità di imponi 
— ci ha messo dentro tutte le mon 
tttgne che ha trovato, eppoi — qua 
e là — pavé e pavé, fin sul traguar­
do. 273 Km. di strada, partendo da 
Gand. La corsa «1 slancia - verso il 
Mare del Nord, e sbocca a Wenduine 
sulla Strada Reale 72. Poi, raggiun­
ge estenda, Torhout, Meenen e va 
a Contrai, passando su un pezzo di 
strada del circuito di Moorslede, do­
ve — t o t mesi fa — gli « azzurri » 
del ciclismo ci hanno fatto la figura 
che sapete. Fra il 150. e il 225 Km. 
la corsa digerisce te montagne: Vos-
tenhol, Kuaremont, Kruisberg. Bac­
iare e — dulcis in fundo — il Afuro 
di Grammont, una rampa lunga 
1500 m., con pendenze dal 5 al 10*1» 
all'inizio, e del /«•/• alla fine, ciò 
vuol dire che molta gente questo 
pezzo di strada lo farà a piedi, an­
che perchè i più non credono op-
portuno smontare» un rapporto a-
datto per poco cammino. 
; Dopo e l'exploit dans l'exploit » 
(così, • piace' dire al Patron), nella 
Milano-Sanremo e-net Criterium di 
Francia della strada, credevo di tro­
var qui anche Bobet e Barbotin, a 
far punti per la e Challenge »; inve­
ce, Louison e Pierre tono in Breta­
gna, per 15 giorni di riposo, e man­
dano a dire che si faranno vedere 
nella Parigi-Roubals: può essere una 
decisione intelligente, perchè Ut sta­
gione è carica e tante corse possono 

schierare la cooppia di primavera». 
Nel pomeriggio a prendere il nu­

mero di corsa, qui all'Hotel Albert, 
è venuta poca gente: l e nostri », 
Diot, Van Est e qualcuno di casa: 
il grosso verrà domani. Se (come 
ormai si crede) non pioverà, il Giro 
delle Fiandre sarà • invaso da una 
folla di campioni, specialmente del 
Belgio e della Francia. Oltre a quel­
li di Magni e Petrucci, nella Usta 
dei nomi di riguardo ci sono: MaM, 
Diot. Jdée, Plot. Caput, Quagnet, Ba­
ker. Van Est. Lakeman. Schotte. im­
pania Ollevler, Van Steenbergen. 
Blomme, Bogaerts, sterck. in Belgio 
pensa inoltre di poter giocare la 
vecchia carta di Kint. • 

Intanto si sta discutendo sul cam­
biò della ruota: se ammetterlo o no. 
La « Gonna » è per il e sì ». le mar­
che di Francia per il « no ». Jl Bel­
gio è agnostico. Un pronostico? For­
se il cambio di ruota non sarà am­
messo. perchè la * Gonna* è sola. 
e quindi ha poca voce in capitolo. 

ATTILIO CAMORIANO 

i escluso 
dalla Nazionale A 
Già si conoscono I nomi del "quindici,, che sa­
ranno chiamati stasera - Sentimonti IV convocato 

MILANO. SI — La convocazlon* 
del quindici « azxurri » per l'Incon­
tro Portogallo-Italia verrà diramata 
domani sera, però in ambienti assai 
vicini alla C.T. si è già riusciti 
6tasera a eapere 1 nomi del con­
vocati. - -

Essi sarebbero: 1 portieri Casari 
e Sentimenti IV; 1 difensori Gio­
vannino Parola, Cervato e Silvestri; 
1 laterali Annóvazzl. Tognon e Mari; 
gli attaccanti Cervellata Bonipertl. 
Cappello. Pandolfìnl. Burini e Gei. 

Come si vede sia Puccinelli che 
Manente sono stati esclusi, e la 
squadra per Lisbona sarà quindi: 
Casari. Giovannino Parola. Cerva­
to; Annóvazzl. Tognon; Cervellati, 
Bonipertl. Cappello Pandolfìnl. Bu­
rini. ' • 

AL TORNEO PI MONTECARLO 

Cucelll e M. Del Belio 
battuti nella finale 

MONTECARLO. 31. — La coppi» 
americana formata da Budge Patty 
e da Richard Savitt ha vinto oggi 

il tonrneo doppio uomini, battendo 
In finale la coppia Italiana composta 
da Gianni Cucelll e Marcello Del 
Bello, nel corao del torneo tennistico 
Internazionale di Montecarlo. 

Patty e Savitt hanno vinto In tre 
«sets», ma per aggiudicarsi ti se­
condo sono stati necessari 24 giochi. 
n risultato è stato: 7-5. 13-11, 6-1. 

Se andate a Helsinki 
portatevi le coperte! 

MADRID ,31. — n Sindaco di Hel­
sinki, Erik Von Frenckell, che è an­
che presidente del Comitato organiz­
zatore del Giochi Olimpici che si svol­
geranno l'anno prossimo nella capi­
tale finlandese, ha dichiarato stasera 
a Madrid che 40000 turisti che as­
sisteranno al Giochi Olimpici del 1952 
dovranno portarsi seco coperte, oppu­
re farne a meno. 

Egli ha spiegato che del 120000 vi­
sitatori attesi, soltanto 8OO0O potranno 
trovare alloggio negli alberghi e nelle 
abitazioni private. GLI altri dovranno 
adattarsi a dormire In aule scola­
stiche e In capannoni, che non sa­
ranno dotato di coperte. 

GIORNATA Di VECCHIE TRADIZIONI PER LE SQUADRE ROMANE 

Allo Stadio Piolo contro la "sua, Lazio 
a Napoli la Roma per la gara dell'impegno 
' Stamane ultima prova per le condizioni di Flamini e dei Senti­

menti (IH e V) - Scrupoli infondati per Spartano, ex-napoletano 

TE ÀTR 1> 'EÌSCIJN.E.M: A 
«GLI INNAMORATI» all'ATENEO 

— Al Teatro Ateneo, continua, 11 
successo della brillantissima com­
media di Goldoni, « Gli Innamorati » 
nella lnterprcetazlone che a» danno 
Giulietta Masino, Nlco Pepe, Clara 
Auteri, Sergio Bargon», ecc. Prece­
de l'atto unico di Goethe: « Fratello 
e sorella ». Oggi, in diurna, spet­
tacolo alle ore 18. Prenatazionl pres­
so l'ARPA. .-" .... ••.-•«-.- •*.•-• .1, •••; •'-!.» 

IL CIRCOLO DI CULTURA Cine­
matografica del Dopolavoro Ferro­
vieri in collaborazione col Circolo 
< Charlle Chaplin » e col Cineclub 
Studenti Romani presenterà stamane 
alle ore 10, al Teatro Italia (Via 
Bari 13) U film di Carol Reed «Il 
fuggiasco », 

Giornata ricca di tradizioni, quel­
la di oggi, per le equadra romane: 
mentre a Napoli rivive la vecchia 
rivalità fra azzurri e glalloroesi 
(quanti episodi indimenticabili. 
quanti risultati a lungo discussi, al 
tempi dei Ferrarla e dei Cavanna, 
del Sallwitro e dei Bernardini!), allo 
Stadio romano torna Silvio Plola 
(quanti goal segnati, In quelle due 
porte del vecchio campo di viale 
Tiziano! quanti applausi da parte di 
quel pubblico laziale che al tren­
tottenne campione vuole ancor oggi 
molto bene!). E non c'è dubbio che 
se l'incontro Lazio-Novara riveste 
un'attrattiva particolare. Il merito 
è di Plola, che con le sua classe, 
la aua passione, la sua serietà, rie­
sce ancor oggi ad attrarrà le folle 
sportive ed a costituire da solo — 
lui, in una squadra modesta — un 
vero spettacolo. 

Lazio-Novara sarebbe filata via 
quasi Inosservata, come gara di or­
dinarla àmmlnlstrartone, ee non ci 
fosse stato Plola. Un Plola in gran 
forma, artefice primo dell'ultimo 

travantl e l'apatico Sundqvlst ola 
ancora comportano. 

Le formazioni probabili tono le 
seguenti: 

NAPOLI: Casari, Delirati, Grani ­
glia. Soldani; Todeschlnl, DI Costan­
zo; Astorrl, Formentln, Suprlna, 
Bacchetti, Krletzu. 

ROMA: Risorti, FJllanl. Nordahl. 
Cardarelli: Andersson. Venturi; Ton-
todonatl. Spartano (Maestrelli), Tre 
Re, Maestrelli (Bacci). Sundqvlst. 

L'Informatore 

Le partite di oggi 
(Inizio ora 15,30) 

ragazzo h» le gambe lunghe, è ve-1 poi dar nelle gambe, così, contro 
tot ». I Magni. Petrucci e tutto ti ciclismo 

Pro Patria- Bologna; Juventus-
Come; Udinese-Lucchese; Lotto-
Novara; Milan-Padova; Napoli-
Roma; Fior entlna-Sampd© ria; Ge-

Qià, 0 noma di Petrucci i arrivato del Belgio, la Francia non potrà noo-Torino; AtalanU-Triestlna. 

hk 

I NERAZZURRI HANNO RIPRESO LA LORO SPIGLIATA ANDATURA 
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L'Inter trionfa a Palermo (3-0) 
Un goal di Achilli all'inizio e due di Nyers nella ripresa mTER: FranzoeL, Olocornazai, Gto-

«annlnl. Padulazzl; Pozzi» Achilli: 
Armano, Wilke*. Lorenzi. Miglioll, 
tOrere. .. 

PALERMO: PondlbesM. Gattona, 
lanternaria, Boldl; Lodi. Futa; DI 
Sfaso. Galli. Vicpalek. Bdonée. Sukru. 

Arbitro: Dattilo di Roma. 
; Reti: Achilli al V del primo tem­
po; Nvert all'ir • al »* della ripresa. 

PALERMO. 81. ' — La partita tre, 1 
««ero-asaurrl ed 1 i osmi ero «4 è con­

ia saia arma, ba schierato ftn campo 
le, aue> formazione migliore, laaeiaa-
do negli epoglMoi aoltonto 8ko-
glund. leggermente aofferente alio 
stomaco, a comunque degnamente 
rfanpiaxxato da MlgUoM. 

L'Inter «in dal Sedilo di tolti© ha 
mirteto la> cavalcata oh* ha condot­
to, aecza «tanebezza di fiato, per 
tutti i novanta minuti di gioca Og­
gi era lmposaibUe realetere alla de­
cisa salone dei nerazzurri, che hanno 

«use, con un netto rleultoto a te- taanovrato eenza economia di azioni 
«oro del rnàlanest. rtauMato che ha ̂  jjnejagenlsj.intea» fra 1 reparti. 
leu ritto l'amaro in gola ai trentamila 
•pattatoli occorsi oggi atto Stadio 
«iella Favorita, nonoatant* la gior­
nata lavorativa, 

m attendeva un Palermo «andato 
atta ilucuaet. un Palermo deciso a 

questo campionato in bei-
ma l'Inter ara calata In RIcl-

a portar via una Tutoria 
per ssMaourarot t oecon-

eto poeto • ha eornbatttrto con tutta 

AfXS «Mi* m «*ANOTTI 

INIZIATO 
Il Gir* «il Sic i l ia 

PALERMO. I (era 1J») — AUe or* 
*fiV la prima cteTJe in «aaccMow 
afc* Hanno poasowato ha proso a via 
par l*XI Giro automobilistico di *i-

' tuta. Vtta grande fotta si assiepa nm-
• ma te ria ctttodt** attraotrjcte dai 7 rcHaH. 

La aaacchlsie partecipanti et Ciro, 
Pater-' mstlaciato a 

: 

Uecltindo al saettante Nvara, al 
ohmico WUkea, ail'kne*Uoso Lorenzi 
11 compito di penetrare net repatto 
dlfenolTo avversario, poggiando tut­
te le azioni aut duo Pozzi-Achilli, «n 
gronda forma. 

Vane eono etate la tfenida puntata 
dei quintetto attaccante i olermttaao 

L'Inter ha domtoot© net primo 
tempo ohe ha chiuso con una ao)o 
reta a proprio vantaggio non per M 
sterilita dell'attacco ma perchè ha 
incontrato una disperato reeisfens» 
in 6am tenaria ed lo Oknooa, gU 
unici due uomini valUi a oampre 
pronti dolio achieraroento dai kwaiL 

Ba ìsmcimtn sfogare 1 rotolerò rei 
primi dieci minuti deUa ripresa, ot-
toooondo «ha al aftancaeea.-o, a rei 
ba avviato la s a i efurtoto tinaia don-
tondo in ara» avversarlo par Patto 
« resto degl'incontro. 

Dopo cinque - minati dollnhrlo 
Nvara acati* il peHooo a WUkea, « 
quale doso un paitoggjo od AchzUl 
eoa da pochi metri non ha difficoltà 
• battere Pendlbene, 

Il aucoeaso rincuora 1 

eoa disfaortflte etf «a intornio ima dal 
rnttra (a «a magatole intervallo te 
•ntaate ctUmdrwU e coieoorU). Onan* 
• « sa prima «Topolino» partita avrà 

" ercorso oaona meta dai Intg chi-
dei percorso, l'attimo concor» 

nasftma cilindrata Sport 
Palermo. 

La partenza alla filma macchina, 
£*£ I froteW Znrio «a «Pie* *n»», « eta> 
| i -r fa anta dai Preioiente osila «eviene 
p-<f Ratttvo. 
É:"•*'•• AUe ara —Mt st sena Mirisi» le 
?*-'; frisate deUa dotte lift Tariamo, 
^ fri coi. Jowniiis I 

' *r- f •*» iatìiii iti per la 

letto taaMtono aiinttacco, mettendo 

j j f f àTpovt fatano^ 
Jfff Sport) 

n f f t 
Gran Tn-

©ttre Sfff. fra «ni «V 
itti «a Wagner» Jfff, 

an * Terrori» Jfff; Boi ni 
pia m mAtfo» «jisilnijinlsff: Sfff. To-

£? tuffi «n oTerrorl» Jfff d swneen j y 
le s s mFerrewi» ffffg «ne? fstjp *n* 

In vetrina «alani dense di tecnica a 
di buona lnttura. 

Nella ripreso è «tmr» Nvara che 
•M'ir nupera In trotnba tra atver-
oan eh* invano gii cootaodooo k» 
patta a. giunto in aree, omlela un 
meoteTTa violento etto tu curvare te-
vano PendJbeaa 

AI S4'. tanna. 1» tento Nvara di 
contropiede batta ancora un» rotta 
H porUere pottrmltono mentre negli 

ùeUo Stadio la fotta brontola 
contro i bergamini che ni aon fatti 

In ogni reparte*. 
1 migliori oc 

ed a 

Bone», prime delle «Due giorni In­
ternazionali del Gran Sasso». 

Padrone della gara è stata Gartner 
che ha regolato di misura tutti gli 
altri concorrenti. Alfonso Locedelli 
è stato «qualificato per «vera sal­
tato una porta: 

La classifica pertanto è la seguente: 
1.) Gartner Arturo. S.C Vipiteno, 
In 1*51": 3.) Ghedlna Guido. S.C. Cor­
tina. l"54" LIO; 3.» Minuzzo Giovanni. 
S.C. Cervinia. l'S5" 910; 4.) Davide. 
S.C. Monte Rosa, l'59"; S.) Panel 

Marskall i m solo (tedino 
4*1 suo record nondiate 

NEW YORK. 31 Il nuotatore au 
strallano John Marshall ha ottenuto 
un nuovo successo al campionati uni­
versitari d'America ad Austin (Texas). 
vincendo la gara delle 20 yards stile 
libero In l'05'H, risultato Inferiore 
di un solo decimo di secondo al pri­
mato mondiale della specialità, de­
tenuto dallo «tesso Marshall. 

strepitoso successo dello sua squa-(scosta. E questo malgrado le In evi-
ara, 11 8-0 di Paoquetta contro 11 t ab 111 Incertezze che il Tre Re cen-
NapolL Ma eoa Piolo, e con il • tan­
dem • sinistro d'attacco ex-romani­
sta Arangelovich-Petaola (ahil quan­
to avventata fu quella ceaeionel), U 
vecchio Novara, forte di altri an­
ziani (quali Rava, Alberico. Renlca) 
e di combattivi elementi . tipica­
mente « provinciali » (Baira, Oppez-
zo, De Togni) scende a Roma tutt'al-
tro che rassegnato. Di sicuro of­
frirà al biancoazzurrl una resisten­
za maggiore di quella offerta dal-
l'Atalanta, e poi non è detto che la 
strada del romani eia splanata . In 
partenza. 

Indipendentemente dalla formazio­
ne (che Sperone deciderà all'ulti-
m'ora, dopo aver nuovamente sag­
giato stamane sul terreno le condi­
zioni di Flamini e del terzo e del 
quinto del Sentimenti) la Lazio. 
buona • quarta d'Italia », è perciò 
favorita. Resta da vedere se la pri­
ma linea,' presumibilmente ancor 
priva di Flamini, « girerà » bene co­
me domenica scorsa. E rimane da 
sapere ee «Ciccio» Sentimenti sarà 
In campo, oppure verrà rimpiazzato 
da Bimbi; se 11 suo fratello minore 
potrà giocare all'ala sinistra, oppure 
dovrà lasciare il ruolo al tuttofare 
Magrini. 

L'attraente partita inirlerà olle 
19.30. Le formazioni probabili tono: 

LAZIO: Sentimenti TV, Antonazxl. 
Malacarne. Furiassi: Alzani, Senti­
menti n i (Bimbi); Puccinelli, Ho-
fllng. Arce, Cecconl. Sentimenti V 
(Magrini). 

NOVARA: Russova. Della Prera, 
Rava, De Tognl, Baira. Oppetzo; Re­
nlca, Alberico, Piolo, Arangelovic 
Pesaola. 

o s e 

I pallaitofisii delia Lazio 
sconfitti dal Bayern (6-11) 

NORIMBERGA. 31. — La squadra di 
pallanuoto della Lazio è stata battuta 
stasera per 6 a 11 dal Bayer di No­
rimberga- Hanno segnato per la La­
zio Ognlo ' e Glonta (due goals cia­
scuno), Casarlnl e Pedersoll. Domani 
la Lazio giocherà ad Hannover. 

« Perchè lo soort non muoia » 
sottoscritto a Limite 

LIMITE SULL'ARNO. SI. — In 
occasione di un Incontro calcistico, 
I giocatori della S.8. Limltese e nu­
merosi «portivi locali hanno «otto-
scritto l'appello « Perchè lo Sport 
non muoia» lanciato dagli atleti 
dell'A.C. SUbia di Castellammare. 

Napoli-Roma sarà la partita deffllm-
pegno: l glalloroasl giocheranno con 
i-acqua olio gola, perchè non pos­
sono perdere ulteriore terreno ri­
spetto alle altre pericolanti; gli az­
zurri lotteranno a fondo per vin­
cere, per dimostrare Infondate le 
voci dì un presunto accordo, che a 
priori pensiamo «1 debbano scar­
tare. 

E' noto ormai che II Napoli non 
schiererà Remondinl (dato 11 suo 
pessimo etato di forma) né Amadel 
(dati 1 suol comprensibili scrupoli 
di ex-romanista). Ed anche la Ro­
ma — qualunque aia la formazione 
dell'attacco che Serantonl varerà al­
l'ultimo-momento — presenterà in­
novazioni rispetto o domenica scor­
sa, essendo certo II rientro di Ton-
todonatl e più che probabile quello 
di Spartano (qualcuno ha parago­
nato n ea*o di Jone, ex-napoletano, 
a quello di Amedei, ma il raffronto 
non ci convince: perchè nulla e nes­
suno potrebbe spingere Spartano o 
non impegnarsi, dal momento che O 
Napoli non corre pericoli di retro­
cessione e che la gara si gloea di­
nanzi ai tifosi partenopei, presso I 
quali l'ex azzurro ora giallororao, ee 
giocherà, vorrà certo fare bello fi­
gura). 

Abbiamo già espresso la nostra 
opinione tu questo partito: se Io 
Roma farà lo sua gara, elei «e scen­
derà In campo giocando aperto. |zk>ne avrà luogo martedì venturo 
senza astruse tattiche rinunciatarie. J alle ore SO nel locali dell* Sezione 
la trasferta del Vomero potrà an enei del PCI Trionfale (Via Pietro Gian-
itgnlflcare per essa l'inizio della ri-'none). 

AL QUADRARO 

Inizia o£gi il Torneo 
per la e Coppa Pace » 
Inizia oggi al Quadrerò 0. quarto 

torneo rionale per la «Coppe delia 
Pace». E torneo è composto di due 
gironi: uno di «giovanissimi» di sette 
squadre (Mazzola, Maroso. Quadrare 
C-, Pace. Pattuglia. A.S.S.I.. Cello 
Monti B. Volante) e un girone di 
« allievi » di otto squadre (Travertino. 
Quadrerò B. Cecafumo Rosso, Prima­
vera, Golf Sport. Pro Appio. A .SS4 . 
Cello Monti A « l'Unità ». 

La cerimonia inaugurativo del cam­
pionato al terrà alle ore 10 al campo 
sportivo di Cinecittà. Alla manifesta­
zione parteciperanno In tuta da gioco 
tutte e quindici le equadre di calcio 
e le varie organizzazioni sportive del 
rione- Dopo la cerimonia avranno luo­
go le partite Pattuglia-Pace. Prima­
vera-Travertino e Pro Appio-Golf 
Sport. 

Mazzini: Domani è un'altro giorno 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno; Il calmano del Piave J 

Modernissimo: Sala A: Su un'Isola 
con te; Sala B: lo sono 11 capataz 

Novoclne: 47 morto che porlo 
Odeon: Bagdad 
Odescalchl: I elell della musico 
Olympia: Tormento 
Orfeo: Ziegfeld follisi 
Ottaviano: Bagdad 
Palazzo: Cavalcata di eroi 
Parlolt: Domani è un'altro giorno 
Planetario: n re dell'Africo 
Palestrlna; Bellezze la bicicletta 
Pizza: Viso pallido 
Prenette: Non c'è pece tra gli ulivi 
Quirinale: Bellezze in bicicletta 
Quirlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Bellezze In bicicletta 
Rex; Minuzzolo 
Rialto: Il siero della verità 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Le montagne rosse 

Reblao: Giungla di asfalto -
Salarlo: Cenerentola 
Baia Umberto: Lo lama di Toledo 
Soletta Moderno: La 8aga del Por-

ayte 
San Roberto: Odissea tragica 
Salone Margherita; n sentiero dal 

pino solitario 
Sant'Ippolito: Stanotte e ogni fiotta 
Savola: Giustizia è fatta 
Smeraldo: Tormento 
Splendore: Rio Bravo 
Btadlam: Su un'isola con te 
Superclnema: Terra di giganti 
Buperga: Cenerentola 
Tirreno: Bellezze in bicicletta > 
Trevi: Giustizia è fatta 
Trlaaon: La bisarca 
Trieste: Giungla di asfalto 
Tuscolo: U ritorno del campione 
Ventan Aprile: U romanzo di Telmo 

Jordan 
Vittoria: L'imboscato 
Vtrbano: Su un'isola con te 

TEATRI 
ARTI: ore 16,30-19.30: Ola del Pie-. 

colo Teatro « I cugini stranieri » 
ATENEO: ore 18: C.la Stabu» Ate­

neo « Gli innamorati » 
ELISEO: ore 10-19,30: C.la E, De Fi­

lippo « Questi fantasmi » 
OPERA: ore 17 < Tannauser » 
PALAZZO SISTINA: ore 31: Ciò 

Wanda Osiris «H Diavolo custode». 
QUIRINO: ore 16.30-19.30: C.la Calin-

dri -Villi - Volonghl-Volpi-Rlva-Sab-
batlnl « Vita felice » 

ROSSINI: ore 18-10: C.la Checco Du­
rante « Don Desiderio disperato per 
ecnesso di buon buore » 

SATIRI: ore 17: C.la stabile t Apo­
calisse a Capri » 

VALLE: Riposo 

VARIETÀ' 
Adrlacine: Gioventù spavalda e Rlv. 
Aihanibra: Barriera a settentrione 

C.la Pino Simon! 
Altieri: I fuorilegge e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: L'Imboscata e Rlv. 
Bernini: Fu Manciù muterò d'orien­

te e Rlv. 
La Fenice: Spie del lancieri e Rlv. 
Manzoni: Gilda e Rlv. 
Nuovo: 'Mani lorde e Rlv. 
Principe: Un vagabondo olla Corte 

di Francia e Rlv. 
Quattro Fontane: Notti messicane 

C.ia Fratelli Bono* 
Volturno: Bellezze in bicicletta e 

Rlv. 
CINEMA 

Acquarlo: Bionda Incendiarlo 
Adriano: Rio Bravo 
Alba: La storia di Edyth Cavai 
Alcyone: Bellezze in bicicletta 
A.B.C.: Signorlnella 
Ambasciatori: Domani è un'altro 

giorno 
Apollo; Jlm della giungla 
Appio: Giustizia è fatta 
Ausonia: La rivale dell'imperatrice 
Aquila: Duello senza onoro 
Arcobaleno: Les casse-pleds 
Arenala: Aloma del mari del «ud 
Arlston: Terra di giganti 
Astoria: Bellezze In bicicletta 
Astra: Romanzo d'amore 
Atlante: Il romanzo di Telmo Jordon 
Attualità: La Saga del Forsyte 
Augostus: La rivale dell'imperatrice 
Aurora: Tokio Joe 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Minuzzolo 
Brancaccio: Giustizio è fatta 
Capannello: Anime In delirio 
Capito]: Harvey 
Caprantca: Arrivano i nostri 
Capranlchetta: La Saga del Forsyte 
Castello: n ranch delle tre campane 
Centocelle: L'erede di Robin Ilood 
Centrale: La portatrice di pane 
Cine-Star: Bellezze in bicicletta 
Clodlo: Cavalcata di eroi 
Cola di Rienzo: Romanzo d'amore 
Colonna: Mamma non ti sposare 
Colosseo: Le sei mogli di Barbablù 
Corso; Harvey 
Cristallo: Bagdad 
Delle Maschere: Lo rivale dell'impe­

ratrice 
Del Vascello: 47 morto che parla 
Diana: Cavalcata di eroi 
Doria: Il ranch delle tre campane 
Eden: Io sono li capataz 
Europa: Arrivano 1 nostri 
Excelstor: Giungla di asfalto 
Farnese: I lancieri del deserto 
Faro: Tormento 
Fiamma: Dio ho bisogno degli uo­

mini 
Fiammetta: The Jakpot (17-19.19-33) 
Flaminio: Blonda Incendiarla 
Fogliano: Domani è un'altro giorno 
Fontana: Segreto di Stato 
Galleria: Tarzan e le schiave 
Giulio Cesare: Giustizia è fatto 
Golden: Bellezze in bicicletta 
Imperlale (dalle 10.30): Il calmano 

del Piave 
Indnno: Le chiavi della città 
tri»: Cenerentola 
Italia: Minuzzolo 
Massimo: Cavalcato di eroi 

Volo dal quinto piano? No, tranquillizzatevi. 
Rovesciate la fotografìa e vi troverete di fronte 
a Ester tyfaroncelli nel più acrobatico «e Sorriso 

Durban's » della stagione. 
4216 Dentisti consigliano Vuso del Den* 
tifricio Durban's per l'efficacia scientifica 
del suo prodigioso componente: VOwerfax 

******************************************************************* 

Come lai a l essere così elegante 
con poca spesa? 1 

Vesto dal SARTO DI MODA In Via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento in 
stoffe di pura lana e gabardine delie migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Consigliamo I nostri lettori a fare i loro acquisti presso ti 
SARTO DI MODA. 
• • • u m i l i l i ! i n i i n i i i i H i m i i i i t i i i i t i H i i M i i t i i i M i i i i i i m i i i t m i i i i i i i i M i i i i i i n 

' R A D I O A T U T T I 
in 2 4 RATE 

SfftZà CAMBIALI 

RaMOlBUOM 

umuouAwam 
KUCtMSKUm 

ny^flRllnSÌÌI PIA 

MIUNO.p' 

X À DITTA A. T0MASSIHI, VX 

COSTRETTA A RICOIT 

PREZZI SOTÌp 

3 A.B.C* 

ALI REALIZZA 

I TESSUTI PER UOMO E 

Cowwirtate per I « veterani » 
SI comunica a tutti gli atleti che 

hanno partecipato al Gran Premio 
d'Apertura Veterani dello I Coppa 
Gruppo « Amici de l'Unità » di Trion­
fale, che la cerimonia della premia-

IL PODEROSO SVILUPPO DELLO SPORT NaLUNIONE SOVIETICA 
«JBaBBBni^BaBBBBBBBeBaBBBB«a»aBBBBBBBBBeBaBBS 

400.000 sportivi nel Kuban 
I dirigenti del P.O. (b),del Comitati d'educazione fisica, delle società 
sportiTe colcoliane, ecc. hanno stabilito grandiosi obietti?! Immediati 

di 400.000 «portivi, dei quoti 138.000 
colcosUnl; 3) organizsare per la 
«tesso dota non meno di 3-630 grup­
pi sportivi, dei quali 700 di oolco-
sianl; 3) costruire per l L Moggia 

Vittoria di Gartaer 
M U O flottassi « I Grat i 

AQUILA, « . — Con 
H è scolta « 

to f o n « 
«< 

RBASNODAR. Mono. — Oiornl fa 
ho avuto luogo la Conferenza regio-
naia degli attivisti dell'Educazione 
fisica dello Sport dell* Regione di 
Kraenodar (Kuban. Repubblica So­
vietico Ruota), allo quale hanno 
proso parta 1 eegretert dei vari Co­
mitati rionali e circondariali dei PJC-
(b.). 1 presidenti del Comitati di 
circondario per l'Educazione fisico. 
I presidenti dei cernitoti dello socie­
tà sportiva cKoleosnlk» (che rag 
groppa gli sportivi delle compagne) 
e 1 migliori campioni della regone 

Lo Conferenza ha discusso un rap­
porto del segretario del Comitato 

^ regionale del partito Comunista (tx). 
osott: compagno fionln. tulla misure da 

prendersi per l'ulteriore migliora­
mento dell'attività sportiva dello re­
gione. rtet von Interrenti eono etat« 
toaioata te forma di lavoro par una 
nltertor* «ani» deirnuivrU «paravo 
• par «n nMrgaznento della rnaste 
MvorattM «portlve. Alia fina la Oon-
f«catian Isa approvato l aaguenu Im­
pegni (B tatuili* 

1) afatntMl aflrnczvè par n l t 
llatnn «l quattnano, (fornata angli 
oparttvv la lenj»*»*» nontt 

Oneste «ethrle «alla spari «VI-
ITJJLS.8. dealcliiaas» atte au­
torità spartire Italiane, eainevn. 
II — al pari del governa — del­
le tnsnffteienti attreszatnre spor­
tive esistenti nel nostra paese, 
per «ni etiti conte Milana, Re­
ato, Napoli, ere, ne* hanno nep­
pure osa stadia «legna della lo­
ro grande potaianz sportiva. 

1851 stadi In tutti 1 capoluoghi di 
circondario e completai trapianti 
«portivi nei Soveoa e nel Grondi 
Colcos; 4) per U 54.mo anniversario 
dello Grande Rivoluzione Sodolitu 
d'Ottobre preparare 45000 brevetti 
O.T.O, di 1. categoria di col nltot 

rfi rtj. '•À.-.?Ì>i.'^r • . - . > . 

s.: 
r>*,~-Vfef 

;t*\\ 
l*>jzr<-*v^.y± 
ir ̂ :Jt\x:a-?£LmLì8:: 

Asie**. 
rv'*t/-\j:*; 

nel Colcos). 10M O.T.O. ai 
(A9o nei Coleo»), «ce.; •> 
nella Regione 190 «partivi d L a > 
Wforta (* nei Cotona). Man ni * 

( i te nei Contee), «Jet * 

ì&ì 

toc; 0) preparare 14178 
denti di gruppo sportivo, cado l-
struttori di società, 3.800 arbitri 
«portivi; 7) organizzare alla perfe­
zione tutte le manifestazioni sporti­
ve dell'anno in corao e migliorare 
almeno In metà del recorda regto-
nolL 

L« Conferente ba pure 
tutto l'attività oporttvn «Sa 
mente legata olio quotidiana atttw 
tà di lotta dot lavoratori per la rea­
lizzazione e n superamento dei pla­
no di produzione industriale e per 
un elevato raccolto nei colcos. A 
nomo di tatti gli «portivi dei Ru­
ben. la Oonferenaa ha lanciato ano 
arida per l'emulazione «odaltsta agli 
«portivi della Ragiona di Rostov. 

Primati di «noto 
migliorati in URSS 

MOSCA. » . — H nuotatore Vladi­
mir Mtnosddn ho battuto li primato 

nel 198 metri sul petto, etite 
sto. m ÌTT'C T.'ucralno Maria 

GavTteh ha Inoltre migliorato 0 pro­
feto ertene»» Mtfonalo ani «08 metri 

PER SJ^OJ^COHPRESI GLI ULTIMI ABBIVI.SI VER* 

-jnjfìjtnQlI « VIA BARBERINI 3 A.B.C. 

DOMANI VENDITA 
T*****+^***********************************************************r**f**r**fr*w'ji&0009009mtfB9m0l 

LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
con magazzini in Via S. Angelo in Pescheria, 3 0 T-J r§k | | C 

(Monte Savello) ICI.ull.llU 
«—linea In vendita, anenrn per pochi glorai con •TJtnTROSO SUCCESSO, dello 

LANA DA MATERASSI "DURATEX", Knm9 morbha, 
lunga al PREZZO IMBATTIBILE di L1200 al Kg. 

Noaostute la critici iklU coKotrcua, la «astra Ltaa e DURATEX »t «fi 
CRI* «a»w e«rwrv^ • Iulii, « 

La la** e DURATEX p dà infatti U au»tfàn faraona ii «MiMeita t 
forata. Preffùizoo perciò coloro ckc abbia** io*eres*e uà acnjnstare la*e per 
.nateassi, di pnitare la Rostri Ditta per accertarti di penosa della periziati 
di ejMRto affeiwuao. 

Occorre ao* credere decaneate alle ereataaR parale dean^ratorie della 
irreaza iateressata, BUI ctxaftatare di pertoaa. 
7*1. e^Mfti ssw gmnmtìte Mi* Dirla ANTICOLI U rW« al h 

m rimhewmre il prextm H memwaity a fatti c*l*r* che aorrn*n# iimtttrmre 

Im mn perfetta mmhìim* M atafermsm tmétnwmt$ì eoa jaaa m ùwratex a. 
La Ditta ARTICOLI CESARE iaoltre awtte m feadka a preni aacara 

egaali a aaelB del 1949, ceae cbiurfae pae iterare dai figf** a dóp#tizioae 
del pntttico i tegaeati articoli:.' _ 

l 

SVENDITA COMPLETA di 5000 MATERASSI, cascame lana, con fodera 
di puro cotone - TIPO ANNO SANTO . 

MATERASSI di crine, fodere di puro cotone 
COPPIA SCEND1LETT1 colori assortiti 

UQVIDAZtONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 

Vanto attortaseaU m « T n b c d » rifari a daa»aacarj « prcza 'mbmtiffi 

' t i .1 
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Pan. 5 — «L'UNITÀ' 
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Domenica 1 aprite 1951 - ra 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
^ 

UNA CORRISPONDENZA DI GIORGIO AMENDOLA 

Andare sempre più aranti 
per la salvezza di Napoli 
"Ci siamo contati, signor Questore!,, - Lo sforzo ricostruttivo del do­
poguerra - Il 18 aprile e la smobilitazione - Nuove prospettive di lotta 

N A P O L I , 3 1 . — N e l l e intermi­
nabili d i s c u s s i o n i i n Prefettura 
ed in Questura, rese necessarie 
per strappare l'autorizzazione de l 
comizio per la salvezza d e l l ' i n d u ­
str ia napoletana indetto dalla Ca­
mera del Lavoro, nel faticoso 
mercanteggiare per concordare 
con gli uffici di po l iz ia la sce l ta 
della piazza ove poter svolgere 
la manifestazione, n e l l ' a d e m p i ­
m e n t o di q u e s t e pratiche fasti­
diose ed avvilenti per la nostra 
dignità di liberi cittadini, e che 
pure si impongono per poter eser­
citare il diritto d i riunione che 
la Costituzione e s p l i c i t a m e n t e 
c o n c e d e — ma che prefetti, q u e ­
s tor i , commissari e m a r e s c i a l l i 
dei carabinieri cercano di c o n t e 
stare, appoggiati alla legge fasci 
sta di P. S. —. ad un certo punto 
dalle trattative i l questore di Na­
poli, vantando i pregi d i una d e l ­
ie piazzette in cui a v r e b b e voluto 
confinare la dimostrazione popo­
lare, s e n e -usci c o n q u e s t a f rase 
che ben rivela q u a n t o p o c o i si­
gnori funzionari conoscono i sen­
timenti dei c i t tad in i , e q u a n t o 
male, perciò essi p o s s a n o infor­
mare i loro superiori — « Ma se 
non potrete nemmeno riempirla 
tutta! Fate attenzione, che vi con­
teremo! ». • 

E b b e n e , c i at>ranno c o n t a t i ieri 
sera, a piazza Cavour, i l sig. pre­
fetto ed il sig. questore di Napoli, 
ci avranno contati in quella piaz­
za, nel cuore della vecchia città 
in quel quartiere di Stella, d o v e 
si s o n o s u o l t e le prime b a t t a g l i e 
democratiche del p o p o l o n a p o l e ­
t a n o , tra Vicaria, S. Lorenzo, Ca-
podichino, Avvocata e Montecal-
vario; in quella v e c c h i a piazza 
tra Foria ed il museo, dove i pro­
blemi della vita della nostra cit­
tà sono scritti nelle stesse vec­
chie pietre, che parlano ai napo­
letani un linguaggio che certo i 
funzionari della questura non 
possono comprendere. Forse ieri 
sera si saranno 'accorti che le 
piazze e le strade non si misu­
rano col metro quadrato, e che 
non serve a nulla spostare di die­
ci metri un p a l c o , o r i d u r r e il 
numero dei microfoni, q u a n d o un 
popolo vuole manifestare il suo 
diritto al lavoro ed alla vita. 

A piazza Cavour, ieri sera, sul­
la polemica i n i z i a t a da Carlo 
Scarfoglio, , è intervenuto .tra 
giornalisti ed, organizzatori .un 
n u o v o interlocutore, il p i ù auto­
revole ed il più interessato, il po­
polo di Napoli. 

Chiusa dunque la fase della po­
lemica giornalistica, dobbiamo 
guardare avanti. Il Congresso dei 
Consigli d i G e s t i o n e , s u l l a b a s e 
di un attento esame della situa­
zione e di tutte le possibilità che 
si offrono concretamente alle in­
dustrie n a p o l e t a n e , fisserà il pro­
gramma di azione. 

Perchè la lotta per la salvez­
za dell'industria napoletana non 
comincia oggi. Essa s ' in iz iò quan­
do ancora duravano le distruzioni. 
Si ripartì da zero. Nel 1947 le 
fondamenta della ricostruzione 
erano state gettate. Il numero 
degli operai occupati nelle sole 
industrie metalmeccaniche era sa­
lito a u e n t o t t o m i l a d i fronte ai 
quarantamila circa del 1938. Fu­
rono gli anni migliori. Nel qua­
dro dell'unità nazionale, creata 
durante la guerra di liberazione, 
fiorivano le belle speranze. Era­
no gli anni del Centro Economi­
co per il Mezzogiorno, fondato 
dal comunista Emilio Sereni, 
quando Ving. Cenzato e l'ing. 
Vanzi ricercavano attentamente 
la nostra partecipazione. Il CEIM 
riprese il problema meridionale. 
Vennero i primi congressi per la 
rinascita del Mezzogiorno: tra­
sformazione fondiaria, trasporti, 
l a v o r i p u b b l i c i . Era in programma 
anche i l c o n g r e s s o p e r l'industria­
lizzazione. Già, perchè allora si 
parlava d i i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . 

P o i venne il 18 aprile. Ci ac­
cusano di voler fare una specu­
lazione politica, ma le date non 
si possono confondere. £ ' d o p o i l 
18 aprile che cominciò la smobi­
litazione: altro che i n d u s t r i a l i z ­
zazione. ' Dall'ottobre del 1948 
7.000 licenziamenti in meno di 3 
anni nella sola i n d u s t r i a metal­
meccanica. E poi ci sono i m ca­
daveri*: l e f a b b r i c h e c h i u s e , Io 
Corradini, il Canapificio Parte­
nopeo, la Bombrini Parodi Del­
fino, « , in u l t i m o , V1MM. - Bu­
folo. 

Tutto questo non è avvenuto 
lenza lotte. Dieci giorni di occu­
pazione alle OM J , 31 giorni al­
l'Uva dì Terre Annunziata, 13 
giorni all'Ansaldo, 55 giorni al­
l'Uva di Bagnoli, etc Scarfoglio 
forse non conosce che cosa sia uno 
sciopero, un'occupazione d i una 
fàbbrica, che cosa, essa c o s t i ai 
lavoratori di sofferenze e di pri­
vazioni. Non è u n a e s e r c i t a z i o n e , 
è una lotta per il pane, per la 
vita. Non è tanto i l p r o b l e m a de­
gli u o m i n i c h e tr icono nei capan­
noni, e vi passano le settimane 
e l e feste — anche il Natale, 
compagni deXPlJAM. e della Bu­
fala — : è il p r o b l e m a d e l l e fa­
miglie, settimane senza paghe, 
senza pane. Ve la solidarietà de­
gli altri operai. Dal Nord hanno 
chiesto a più riprese i b i m b i d e i 
d i s o c c u p a t i di Napoli, per ospi­
tarli, n u t r i r l i , rivestirli. Ma la 
solidarietà è troppo spesso, per 
•mancanza d i p o s s i b i l i t à , p i ù u n 
conforto morale che un aiuto ma­
teriale. Per questo le o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i — o r g a n i z z a z i o n i 
di l a v o r a t o r i — hanno il dovere 
d'intervenire, per dare a l l e ver­
tenze i m a c o n c l u s i o n e . V i s o n o 
c o n e f a s i o n i b u o n e , alfre meno 
b u o n e , a l t r a sfortunate; vi p o s ­
s o n o e s e c r a v i t t o r i e , sconfitte, ed 
e t i c h e errori. Cosi si sviluppa la 
d u r a l o t t a d i c l a s s e , i n una so-

fo OM* bisogna ormai loft. 

tare non s o l o p e r ottenere un sa­
lario meno misero, ma per con­
quistarsi i l lavoro. 

Si può continuare così? Questo 
è il problema che dovrà essere 
esaminato al Congresso dei Con­
sigli d i G e s t i o n e . Certamente c'è 
un programma d i e m e r g e n z a . JVoi 
n o n ci siamo mai rifiutati di da­
re il nostro appoggio ad ogni a-
zione che possa arrecare un sol­
lievo, a n c h e p r o v v i s o r i o , a l la cri­
si i n d u s t r i a l e : sospensione di li­
cenziamenti, applicazione della 
legge del quinto sulle commesse 
statali, applicazione della legge 
per i cantieri, etc. 

Ma abbiamo, arrivati a questo 
punto, il dovere di guardare p i ù 
avanti. Così non si risolve il pro­
blema dell'industria d i N a p o l i , 
così non si assicura la vita della 
nostra città. Bisogna dare alla 
lotta per la salvezza d e l l ' i n d u ­
s tr ia d i N a p o l i u n più a m p i o re­
spiro, che permetta di guardare 
più a v a n t i , al di là de l l ' e s i to d e l ­
la s i n g o l a v e r t e n z a , c o n s i d e r a t o 
non come una lotta isolata, ma 
come un episodio di una grande 
battaglia, rivolta non solo a di­
fendere le attuali limitate possi­
bilità di occupazione, ma a crea­
re le c o n d i z i o n i di q u e l l a effet­
tiva industrializzazione, che solo 
p u ò assicurare i l l a v o r o ad una 
città come Napoli. '••• \ 

L a difesa e lo s v i l u p p o dell'in­
dustria di Napoli e del Mezzo­
giorno esigono, infatti,, da un la­
to il. c o m p i m e n t o di una rifor­
ma agraria democratica per a-
prire un n u o v o m e r c a t o n e l l e 
c a m p a g n e m e r i d i o n a l i — e d il 
« Giornale d'Italia » c h e si offen­
de di essere chiamato il giornale 
degli agrari conduce una cam­
pagna per impedire che siano ap­
plicate a n c h e le s c a r s e m i s u r e 
previste dalla legge stralcio di 
riforma fondiaria! — e dall'altro 
una modificazione profonda del­
l'attuale struttura m o n o p o l i s t i c a 
de l l ' indus tr ia italiana la rottura 
delle posizioni detenute dai grup­
pi m o n o p o l i s t i c i , , c h e hanno il lo­
ro centro nel Nord e che hanno 
sempre impedito ogni pos s ib i l i t à 
di s v i l u p p o industriale d e l Mez­
zogiorno. 

La lotta contro la S.M.E. « Pio­
vra del Mezzogiorno » e p e r la 
nazionalizzazione dell'industria 
e l e t t r i c a , l a l o t t a p e r l a r i o r g a ­
n i z z a z i o n e e democratizzazione 

dell'IRl, la lotta per impedire 
che i l B a n c o di N a p o l i cont inu i 
ad essere strumento d i g r u p p i fi­
nanziari sono state a p i ù r i p r e s e 
affrontate, ma, conveniamone, 
non sempre con la ' necessaria 
continuità. Esse esigono, per es­
tere portate a v a n t i p i ù e d a c e ­
m e n t e , un maggiore coordinamen­
to, un c o l l e g a m e n t o p i ù c o n s a p e ­
v o l e c o n le lotte p e r la difesa 
delle i ndus tr i e , c o n l à lo t ta p e r 
la riforma agraria, con la lotta 
p e r la rinascita d e l Mezzogiorno, 
ciò che vuol dire con tutta l'azÌo~ 
ne generale per operare una pro­
fonda riforma delle strutture eco-
nomiche e sociali del Paese. 

Ci siamo contati. Abbiamo le 
forze per condurre questa grande 
battaglia, per salvare Napoli, nel­
la r inasc i ta d e l Mezzogiorno, neP 
la p a c e e n e l l a l iber tà . 

GIORGIO A M E N D O L A 

Gli amanti di Terni 
condannati all'ergastolo 
Drammatica reazione alla lettura della sentenza 

} • 

SPOLETO, 31. — Dopo dieci giorni 
è terminato 11 processo degli amanti 
di Terni: Antonio Giacchetta e Anna 
Maria DI Giorgio, accusati d i aver 
ucciso con premeditazione e in con* 
corso tra loro Concetta Gambelunghe. 
moglie del Giacchetta, Il cui cadavere 
non fu mal ritrovato. 

Alln 9 di stamane il Presidente della 
Corte dott. Falcidia ha dato la parola 
all'avv. di parte civile Brandolice. 

Alle 10.45 la Corte s i è ritirata In 
camera di Consiglio • ne è uscita 
dopo sei ore, 

Il Presidente, in un'aula gremitis­
sima di pubblico, ha dato lettura della 
sentenza con la quale s i dichiarano 
colpevoli dt omicidio volontario pre­
meditato Antonio Giacchetta e Anna 
Maria DI Giorgio, condannandoli alla 
pena dell'ergastolo. 

Appena letta la sentenza, la DI Gior­
gio è scoppiata In lagrime pronun­
ciando anche gravi parole contro la 
Corte. 

Le arringhe d i difesa 
al «processo delle streghe» 
PROSINONE, 31 - - Prosegue , 

a l le Assise di Frosinone, i l p r o ­
cesso de l le s treghe . Nel l 'udienza d i 
ieri, sono cont inuate l e arringhe 
del la difesa. L ' a w . Nico la Madia, 
difensore de l la Jacovacc l e d e l ­

l'Antonetti. ha sostenuto con ef­
ficacia la sua tesi 
* Ha quindi preso la parola l 'av­

vocato Eugenio D e S imone , il qua­
le ho sostenuto l ' insussistenza d e l 
reato di istigazione per la matri ­
gna, la totale infermità di m e n t e 
di Armando Antonetti , d a lu i d e ­
finito un « p o v e r o i m b e c i l l e » . 

Secondo questa seconda tesi, P ia 
Jacovacci avrebbe ceduto a l la sug­
gest ione del la fattura per l a sua 
natura isterica e ps ichicamente 
anormale, mentre il g iovane A n ­
tonetti avrebbe ucciso la zia n e l ­
la convinzione d i essere v e r a m e n ­
te minacciato dal suo mal igno i n ­
flusso. 

Branchi di caprioli 
maciullati dalle slavine 

TRIESTE, 31. — Vaste s lav ine 
6ono precipitate In questi ult imi 
giorni n e l l e Alpi • Giul ie se t ten­
trionali. Part icolarmente ne l la Val 
Trenta le alavine hanno travolto 
numerosi alberi, per migl ia ia di 
metri cubi di legname, trascinan­
doli a val le ass ieme a branchi di 
caprioli maciullati . 

WS*********************************************************** 

Tulio il popolo di Ancona si leva 
contro la serrala al Cantiere Navale 

Inqualificabile rappresaglia padronale contro i, 1500 lavoratori 
che chiedevano l'assorbimento di disoccupati e aumenti salariali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 31 — Drammat ic i e 

graviss imi svi luppi si sono avut i ad 
Ancona nella u l t ime 48 ore di una 
lotta iniziata nella assoluta legal i ­
tà dai 1500 lavoratori del Cantiere 
Nava le contro il supersfrut tamen-
to. per rivendicazioni salarial i e 
l'assunzione di manodopera d i soc ­
cupata. che doveva coincidere — 
secondo le proposte degl i operai — 
con u n aumento de l potenziale pro ­
dutt ivo del lo stabi l imento. 

Il Cantiere Nava le è stato « s e r ­
rato » dalla direzione come r a p p r e ­
sagl ia . Stamane i lavoratori hanno 
trovato i cancel l i chiusi e la loro 
indignazione è s tata enorme. A n ­
che fra l'intiera popolazione il g e ­
s to del la d irez ione ha suscitato u n a ­
n ime riprovazione. La s i tuaz ione si 
è andata facendo s e m p r e p iù tesa, 
spec i e dopo che. in u n a riunione 
con le organizzazioni s indacal i oggi 
pomeriggio . . i l Prefet to ha d i m o ­

strato d i e s s e r e schierato dal la p a r ­
te degli industrial i sabotatori . N e l ­
la tarda serata s i è riunita in s e ­
duta straordinaria la Commiss ione 
esecut iva de l la Camera d e l Lavoro . 

Ma andiamo con ordine a raccon­
tare i fatti, partendo d a l l e r i ch ie ­
s te presentate a lcune s e t t imane fa 
dai 15n) lavoratori del Cantiere 
Navale . Dopo v a n e press ioni presso 
la direzione per l'inizio d i trat ta­
t ive . 1 calderai e tornitori de l l 'Ar­
senale a v e v a n o iniziato l'altro g ior ­
no la lotta, sospendendo la bo l la ­
tura de l 'carte l l in i d i reparto. M a la 
direzione, anziché aderire a l la d i ­
scuss ione che l e maestranze c h i e ­
devano . decre tava i l g iorno s tesso 
dell ' inizio del l 'agi tazione la s o s p e n ­
s ione dal lavoro p e r la durata d i 

zione d i tutt i 1 lavoratori del gran­
de stabil imento l quali non es i ta ­
vano a scendere in lotta in difesa 
dei compagni colpiti e de l le minac ­
ciate libertà sindacali , ed effettua­
vano la sospens ione del la marcatu­
ra dei cartell ini , come avevano fat­
to l calderari e l tornitori . Le m a e ­
stranze intendevano in tal maniera 
far sent ire con forza la loro voce . 
senza provocare l ' interruzione del la 
produzione. I dirigenti del Cantiere 
però reagivano alla presa di pos i ­
zione di tutt i i lavoratori nel modo 
più scomposto. Essi provocavano 
infatti una riunione In Prefettura. 
nel corso de l la quale minacc iavano 
la serrata del la fabbrica e d i t ra ­
sportare il mater ia le semi lavorato 
in u n altro s tabi l imento italiano. 

due giorni di tutt i gl i operai che e i | S e n « 0 0 « e t e m P ° In mezzo la di 
erano res i « c o l p e v o l i » de l la m a n - sez ione h a Quindi iniziato a real iz-
cata marcatura. | zare le minacce , disorganizzando gli 

L'iniquo e ingiustificato p r o v v e d V 
mento provocava l ' immediate 

MIGLIAIA 01 LAVORATORI IN LOTTA PER LA RiVALUTAZIONB 

I padroni rompono le trattative 
per la rivalutazione ai panettieri 

Sciopero generale a Pescara per le violenze contro i disoccupati 

Conclusa con un successo sindacale la lotta dell' Uva di Bolzaneto 

;*?. • * . ' £ : - : 

Tre importanti e grandi ca tego ­
rie di lavoratori — i poste legrafo­
nic i , i ferrotranvieri e i panett ier i 
— hanno dovuto sperimentare n e ­
gli u l t imi due giorni la p i ù as so ­
luta intransigenza dei padroni e del 
governo ne i confronti d i p i ù che 
moderate e giuste "rivendicazioni. 
P e r tutte e tre l e categorie ogni 
trattativa è stata rotta ed e s s e s i 
apprestano a scendere in lot ta . P e r 

postelegrafonici abbiamo g ià ieri 
specificato i mot iv i de l l e r ivend i ­
cazioni che sono state respinte dal 
minis tro Spataro e abbiamo g i i i n ­
formato c h e 1 lavoratori s cende­
ranno in sciopero dal le ore 6 d i 
marted ì 3 apri le a l l e ore 6 di m e r ­
co led ì 4 , sospendendo ogni att iv i tà 
negl i uffici postali , telegrafici e t e ­
le fonic i . 

D o p o la rottura de l l e trattat ive 
per la rivalutazione a i ferrotran­
v ier i . v a registrato che i l Sindacato 
d i categoria aderente al la CISL ha 
dec iso la proclamazione de l lo sc io ­
pero p e r 24 ore decidendo d i s ta ­
bi l irne la data ins ieme con le altre 
organizzazioni s indacali . 

P e r quanto riguarda i lavoratori 
panett ier i — l e cui r ich ies te di l i -
valutazione, d i es tens ione deg l i a c ­
cordi interconfederal i s u l l a scala 
mobi l e , sul la garanzia a l dirigenti 
s indacal i e a l l e commiss ioni inter­
n e , sono state respinte dai padroni 
— l e t re organizzazioni • sindacali 
aderent i a l la CGIL, a l la C I S L ed 
alTTJIL hanno informato ieri di e s ­
sersi r iuni te in matt inata i n seguito 
a l la rottura d e l l e trattat ive . N e l 
corso d e l l a r iun ione — informa 3 
comunicato d e l l e t re organizzazio­
ni — sono state concordemente fis­
sate l e modal i tà d i azione a l fine 
di raggiungere i giusti obiett ivi del ­
la categoria . 

Proseguono ' Intanto c o n grand* 
intensi tà l e lo t te ingaggiate dai c o n ­
tadini e da l l e popolazioni de l la Ca­
labria e de l F u c i n o e dai d isoccu­
pati e dal popo lo d e l Vomano , del 
Pescarese , del l 'Aqui lano e d i altre 
province d'Italia p e r la conquista 
del la terra, p e r i l l avoro e l a pro­
duzione , • 

L e v i e central i d i Pescara sono 
state ieri teatro di una grande m a ­
nifestazione d i disoccupati, giunti 
a l l imi te del la miser ia e del la sop­
portazione. Centinaia e cent inaia di 
senzalavoro sono scesi n e l l e strade 
a rec lamare lavoro per po ter sfa­
mare i propri figli. L e autorità de l 
governo D e Gasperi e Sceiba hanno 
scagliato contro 1 disoccupati l a p o ­
lizia, c h e ha bastonato se lvaggia­
m e n t e I lavoratoritarrestando qu in ­
di 25 persone, fra cui sono i l c o m ­
pagno D i Francesco, de l la segrete ­
ria del la Federaz ione comunista, fi 
figlio d e l pres idente del l 'Associarlo . 
ne commerciant i , e numerose d o n ­
n e . La reazione contro tali inqua­
lificabili gesta s i è scatenata Imme­
diatamente in tutta l a provincia . 
Sospensioni d e l lavoro hanno a v u ­
to l u o g o nella, fabbriche d i 

• "• i* .-i.1 i * 

di Popol i , di P iano d'Orta. L o sc io­
pero generale è stato proc lamato a 
Pescara da l l e ore 6 a l l e 12 di m a r ­
tedì prossimo, mentre a l Teatro 
Pomponi avrà luogo s tamane una 
grande manifestazione d i protesta. 

Nel set tore industriale s o n o a v ­
venut i fatti di notevole importanza. 
Secondo quanto annuncia l a FIOM, 
sono stat i effettuati - sc iòper i d i 
un'ora a Piombino e sospensioni del 
lavoro di varia durata al l 'Ansaldo. 
alla SPCA, alla Moto Fides , alla 
Magona d'Italia. a l l ' ILVA e nel le 
fabbriche d i Genova , in segno di 
sol idarietà con le industrie minac ­
ciate di smobil i tazione. 

A Genova intanto u n a de l l e Più 
ero iche lotte condotte dal la classe 
operaia in difesa dell ' industria e 
contro 1 l icenziamenti — la batta­
glia del l 'ILVA di Bolzaneto — si 
è conclusa ieri c o n u n notevole 
successo s indacale . I padroni e le 
autorità governat ive hanno r ico ­
nosciuto la giustezza del l 'azione 
condotta per oltre n o v e mes i dai 
lavoratori i quali hanno continualo 
a far produrre la fabbrica nono­
stante la diserz ione d e i dirigenti . 

Le maestranza d e l l l l v a hanno In­
fatti o t tenuto: 1) i l dir i t to al p a ­
gamento del lavoro s v o l t o durante 
i n o v e mes i d i ges t ione operaia; 
2) il r iconosc imento degl i acquisti 
fatti dal lavoratori durante questo 
periodo; 3) i l diritto ad un'occupa­
zione per quas i tutti 1 lavoratori 
del l 'ILVA; 4) u n premio ex tra c o n ­
trattuale oltre la normale l iquida­
zione. 

Pronti per le mine 
i ponti di Amburgo 

BERLINO, 31. — Per Ordine delle 
autorità di occupazione britanniche, 
sono attualmente in corso preparativi 
per far saltare 1 ponti d i Amburgo lo 
caso di guerra. Il Senato di Amburgo 
dovrà pagare 55.000 marchi per minare 
4 ponti di normale traffico e 3 pontJ 
ferroviari E' da poco tempo 11 Senato 
ha sborsato del le g i w a aomrre per 
far riparare 1 ponti sull'Elsa danneg­
giati dalle bombe. 

Ti Senato socialdemocratico di Am­
burgo ha deciso d i consentire di far 
ealtare 1 ponti e d i pagare le rela­
tive spese senza consultare U Parla­
mento delta città. 

impianti e let tr ic i del l 'arsenale , o r ­
d inando a tutt i 1 capi, reparto d i 
asteners i i l a ! lavóro, facendo togl ier 
r e dal ia port ineria l e matrici de i 
cartel l ini d i presenza, impedendo 
insomma a l l e maes tranze di p r o s e ­
guire la produzione. N o n soddisfatti 
di questo , benché lo s t e s so Prefet to 
avesse espresso parere contrario. 
ieri s era i dirigenti d iramavano alla 
s tampa u n comunicato col quale 
informavano di a v e r dec i so l a e e r ­
rata de l la fabbrica e s tamane le 
maestranze , recatesi al lavoro come 
di consueto , hanno trovato la porta 
del Cantiere Nava le sbarrata. I n u ­
t i l e d i r e c h e l'inconsulta gesto del la 
direzione ha provocato immediata ­
m e n t e la so l l evaz ione di tutta l 'opi­
n ione pubblica anconitana. 

E* chiaro infatti che. s e con t a n ­
ta leggerezza s i è giunti fino al l 'as­
surdo de l la chiusura del lo s tabi l i ­
mento . s i h a intenzione non s o l -
tante d i f iaccare la mirabi le lotta 
unitaria d e l l e maestranze , m a a n ­
che d i procedere oltre, cioè d i ar ­
rivar* a l la smobi l i taz ione ed al lo 
s m e m b r a m e n t o di alcuni reparti 
del la fabbrica e ciò porterebbe u n 
colpo grav i s s imo all ' intiera v i ta 
economica cittadina. • 

Tutta A n c o n a a v v e r t e la gravità 
de l l 'avvenimento . L e organizzazio­
ni s indacal i aderent i a l la CGIL, al la 
CISL e aU17IL hanno ins ieme p r e ­
sentato la richiesta d i revoca de l 
provved imento • l'inizio d i tratta­
t ive . • 

• « I O S E B A S T I A N E L U 

REGALO 
L. 50. 

a chi presenterà il migliore slogan 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto \ 

Le frasi d i e dovranno essere inviale N O N 
OLTRE IL 10 A P R I L E 1931 resteranno di 
proprietà della CHINOTTO N E R I e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N T R A L E - d i 
ROMA, Ufficio Pubblicità, V. Mandrione 334 

I l n o m e del l 'Autore d e l l o slogan prescélto 
sarà reso noto attraverso la Stampa 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i • connracijfcu 
A. A1X19UJII Culi timi-i» «t*«r»i*Mo. >M 
to, «e. AR«1UI»U graaloa*» •weoaid. rt<4-
Utuioai. Napoli . Tuai» SI (4iriap*tto Eastt 

rUEGlfiia, Di iOlZEm pitti* intoni» M«ift. 
ci (Trastewe) legnai • Impitilaeetato» • Goa-, 
penati • Cornici • G>)Je • UTMUÌM*. leni.. 

NOCE EVAPORATA •titfoo»!» trotewU àt BOft-
iEUJ . Pian* Untoci (Trasterore). 

VISTO ASSOKTIMESTO tantniii U 5,700 «l-
Irt. USA l*i Piccoli. BJptttc 241. YUiUUd. 

AUTO-CICU-SPORT • U 

A. AU'ADTOSCUOIE .STIANO- ptinti (ma­
tite. Autotreno esam tir* wieeat*. Baiane!* 
Filiberto 60. R«6orto. . , (220567) 

OCCASIONI U 

A.A. -VECCHI- -H2CCHI B.D. • fe Bifilari 
macchiw per cucir* presso l'igea*'-» di VÌA 
Oeneteri 50 . Pagaaeatt 18 netl • Teletao 
776.332. . . . . . . . («370) 

OOPEHTE IMBOTTITE te S.500 k poli U«l*> 
raul laook 3.5001 Ubicai» 28 (74096) 

(4W3Ì 

MACCBJHB mjHeria • Welber > veofttt radale 
pretti pia bassi. Insegoai&eato, priuia. Are-' 
noia 16 (53J129J, . . . . > . • • - . - --'" 

MATBIM0N1ALE « 900 > - 55.000. Ooeina ho- >. 
tate oawplet* 13.000. Guardaroba eitrohKt* v 
12.000. Vm Oapodatrlc* 11 (Colostro) 70.353. •- » 

«lNOUl - RATE . Sona cambiali base* • Altre 
OKMÌOOÌMIM: Tevere 33 (P. Frase). Padon 36 

MOBILI 11 
AL MOBILIFICIO 1>3ÌU> BRIAN!* • f7~R*^ai. 
MaraberlU 176. tro»er** Mobili A î M «ile-; 
qnalitA 4 PREZZI REALMENTE EOS'IWALl. 
OÓeine laccate - PoUronelttto - Amtóijnarvk-
roba - FeclliUiioal • VM ti tee! HI (42*7) 

U) ARTIGIANATO A- ! • 

A LIRE 2.500 CUOIS'E LACCATE ttcrtle, diTW 
teranno NUOVE riUrtodo laee*tor» perfelU U 
speetellxtati. Via Tasto 159 (755.3771. > (4263) 

ZI) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO U !• 

DESIDEROSI * telata» carriera ' ctaenMtograBcv 
chiedete • eagniBcl» diapeaM • HOLLYWOOD- ' 
SCHOOL *. In frettiamoci kodinento «li ieri. : 
OttlMue 75 B. Roma. _»• (4254) 
• i t i t i i i i i i l i i i i i i i i i i t i M i i B i m m m i m i 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 

a » ESOUIUNO 
IMORROIDI • GINECOLOGIA 

ICARIO ALB£RTa43.p.ir($Ui.&MM*K} 

ENDOCRINE 
Gabinetto mèdico speclmllsuto per la 
dUfnoe) « la cura delle sole distasi-
xlonl seMu*l . cara radicala rapida : 

• • • •• —-• metodo proprio — - • 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati, < 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili . cure spedal i rapide pre • post : 
matrimoniali cura modernissima per 
U ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dt. CARRETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO U (Presso Stazione) - Ore S-lS. 
16 - l s • rest ivi » - U. Sale separate. 
Non si curano veneree. H dr. Carletu 
non dà consulti e non cura tei altri 
istituti. . Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservate 

STR0M DOTTOR . 

ALFREDO 
V E N E R E E 1 . PKIXX IMPOTENZA 
EMORROIDI ' • VENE VARICOSE 
- Ragadi, Plaghe, Idrooal*. Erota 
- Gara. aaaaiare a senza operazione . 

CORSO UMBERTO. S04 
(presso Piazza del Popolo) - ' 

Teief. SlJBS . ora S-Ct - pestivi S-U 

ROM DOTTOR 

DAVID 
: SPECIALISTA ' DERMATOtXXSO 
Cora Indolore senza operazione ' 
EMORROIDI . VENE VARICOSE . 

Ragadi • Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T«t 3+601 - Ora 8 4 0 • Fast. 8-13 

MiiiiiiiinmiiiiimiiMumnnnnnnnH 

L A gratifica natalizia 
ai salariati agricoli 

Dopo t e a g h e a laboriose trattative 
tra 1 rappresentanti dal salariati a-
grlcoll Essi a e e e l l l del la Confida e 
stato lari raggiante l'accordo sa l la 
gratifica natalizia pari all'Importo di 
1< giornata di salarlo globale. II fat­
to, p a r a o a rappresentando la rea­
lizzazione completa - dell'aspirazione 
della categoria, segna lndakblameate 

i notevole s a e c 

LA SENTENZA AL PROCESSO DEL "TRIANGOLO DELLA MORTE. 
* ' . . . 

Dieci gravissime condanne 
e diciannove scarcerazioni 
DAL HOSTIO INVIATO SPECIALE 
M O D E N A , S I — A l l e o r e 23,30 

d i q u e s t a s e r a s i è c o n c l u s o , a 
M o d e n a , i l p r o c e s s o p e r i n o t i 
Catti d i C a s t e l f r a n c o E m i l i a , c h e 
a v e v a o c c u p a t o b e n q u i n d i c i g i o r ­
n a t e d i u d i e n z e . L a C o r t e , r i t i r a ­
tas i i n c o n s i g l i o a l l e o r e 14,30 n e 
è u s c i t a d o p o b e n n o v e o r e , e m e t ­
t e n d o u n a s e n t e n z a c h e r i c o n o s c e 
i l m o v e n t e p o l i t i c o s o s t e n u t o d a l ­
l a d i f e s a p e r i c a s i A l d o v i n L P o -
Udori , D e g l i I n n o c e n t i e G i o v a n -
n o n ì , e s c l u s i c i o è i c a s i D o n T a ­
rozzi e D e S t e f a n i . ' 

D e i v e n t i n o v e i m p u t a t i , s e i d e i 
q u a l i la t i tant i , t r ed ic i s o n o s t a t i 
i m m e d i a t a m e n t e s c a r c e r a t i , p e r ­
c h è - r i conosc iu t i i n n o c e n t i . G l i 
scarcera t i s o n o : A l b e r t i , N a t a l i n i 
B r u n a . P o A l f o n s o , G h e d u z z i M a ­
r ina , B i a n c h i A n g e l o . T o d e s c h i n i 
A l d o , Zuffl S e v e r i n o , M o n t e p o l i 
L u i g i , L e l l i I v a l d o , Baluf jani E r ­
n e s t o , F i o r i n i R o b e r t o , C o r r a d i n i 
N o v e l l o , W a l t e r Montef lor i . 

• I s e i i m p u t a t i l a t i tant i , e c i o è : 
O l i n d o L o l l i , E n z o M a c c a f e r r L 
N e l l o Z a n a s i , D a n t e N a t a l i n L M i ­
c h e l e Z a n n i e M a r i o B o m p a n i , s o ­
n o s t a t i t u t t i a s s o l t i . 

C o n d a n n a t i i n v e c e s o n o s t a t i : 
C o v o n i R i n o , C o t t i Rjoxgrdo , E r ­

m e s * V a r a m i ' a v e n t i d o e a n n i . 
R o l i L a u r o e G i u s e p p e S t o p a z z i -
n i : a n n i v e n t i e d i e c i m e s i . B o t -
tazz i D a n t e e G u i d o , M e l o t t i E r ­
n e s t o : d i c i o t t o a n n i e s e i m e s i . 
F i o r i n i A r m a n d o • V e r d e l l i P r i ­
m o : q u i n d i c i a n n i . A i c o n d a n n a t i 
s o n o s t a t i c o n c e s s i c o n d o n i c h e 
v a n n o d a i t r e a n n i « s e i m e s i a i 
d u e armi e s e i m e s i . 

N e l l ' u d i e n z a c o n c l u s i v a d i s t a ­
m a n e a v e v a n o p a r l a t o g l i u l t i m i 
a v v o c a t i d i f e n s o r i e p r e c i s a m e n t e 
il s e n a t o r e R i z z o , a t u t e l a d e g l i 
i m p u t a t i p e r g l i e p i s o d i A l d o v i n L 
Po l idorL D e g l i I n n o c e n t i e Z a n a -
s i , c h i e d e n d o n e l ' a s so luz ione p i e ­
n a p e r a m n i s t i a ; e g l i a v v o c a t i 
F o g l i a n i e F a v i n i n o m i n a t i r i s p e t ­
t i v a m e n t e d i f e n s o r i d 'uff ic io d e ­
gl i i m p u t a t i G o v o n i e B o m p a n L 

F I D I A G A M B E T T I 

IWi IMnllin MIWIU 
afa wig, frani H Irfnttt 
SPOLETO, S I . — N e l l e min i 

d i l ignite d e H i soc ie tà Oerni • 
Morgìano di Spo le to s i è verificato 
o n grava incidenza s u l l a v o r o efo» 
per poco n o n è «ostato l a vi ta a 

Idiaa p p w a i , H i t 

a 060 n e t t i d i profondità, m e n t r e 
i minator i Alfio Carciofi, d i 33 a n ­
ni d a S p o l e t o e A r m a n d o Leoni , 
di 33 ann i d a Terzo lm P i eve , era­
no intent i a l l o r o lavoTo, ven ivano 
Improvvisamente invest it i da una 
grande massa d i l igni te staccatasi 
dal tetto d e l l a gal ler ia . 

n Carciofi r iportava la frattura 
del la gamba deatra m e n t r e il L e o ­
ni c h e ai t rovava in pos iz ione m e ­
no esposta r iusc iva a cavarsela con 
l i e v i escoriazioni . Dato l 'al larme 1 
due v e n i v a n o prontamente soccor­
si dag l i a l tr i compagni d i lavoro 
accorsi e condott i alTinferaneria 
de l la m n i e r a p e r l e cure d e l caso. 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I PAGAI 
Viale Regina Margherita, 91 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqoard • Spe ­

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza « di tutte le disfunzioni ed 
anomalia sessuali d'ambo t sessi con 
1 mezzi p iù moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13, lS-19: festivi: 
10-11, Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plasma Indipendenza • ( suz ione) s 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
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Estrazioni del Lotto 
del 31 mano 1951 
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^ POt lT ICAJNTERNA 

a Ì L GOVERNO 
E LA CANAPA 

nnmenlna i aprile. 195f 

di ILIO BOSI 

' Ce un ente economico ' della » 
] agricoltura il quale > da alcuni 
' anni invece di fare gli interet-
". Mi degli agricoltori ha fatto quelli1 

degli industriali e, ultimamente, <, 
' invece di fare gli interessi del •> 
, nostro Paese, sul mercato inter-

6 nazionale, ha fatto anche quelli 
degli stranieri. Si tratta del Con-

' sorzio Nazionale Canapa e questo 
è stato possibile perché al C o n -

1 sorzio c'è un commissario il qua­
le fa la politica dettata dal go­
verno. . - • i " • s « • , . . 

Da anni t i domanda da parte 
, dei produttori di canapa di porre 
fine a questa situazione, che ha 
sottrutto redditi non indifferenti 
a tutti gli interessati, di modifi­
care lo statuto del Consorzio, 
che è ancora quello corporativo, 
e di mandare via finalmente il 

. commissario. 
' Finalmente in questi giorni te 

- categorie agricole ~ interessate 
veggono chiamate a discutere su 
uno schema di progetto di legge 
che dovrebbe contenere le modi­
fiche da apportare allo statuto 
del Consorzio. Bisogna dire che 
nessuno si aspettava dì trovarsi 
di fronte ad un progetto che 

' cosi sconciamente offende tutti 
i principi democratici 

A priori, secondo lo schema di 
legge, compartecipanti e mezza­
dri — che attraverso i loro di­
ritti contrattuali sono proprie' 
tari di canapa ed hanno l'obbli-
go d i ammassarla al consorzio — 

\ , non hanno diritto di essere soci 
del Consorzio stesso. Si tratta di 

•> dec ine di migliaia di lavoratori 
'- ehm posseggono di pieno diritto 
. c irca la metà della produzione, 

I,quali dovrebbero affidare la d i ­
fesa dei loro interessi, cioè del 
compenso del loro lavoro, a terzi. 
Ecco la democrazia contenuta nel 
progetto, i l quale, invece, s tabi ­
l isce che gli affittuari, gli enfi-

'} teuti , i piccoli proprietari s iano 
- foc i di diritto del Consorzio, an-

chf i grandi proprietari che col­
tivano canapa sui loro terreni e 

s p e n i n o i proprietari assenteisti. 
.Come sarebbe formato il Con-

' tiglio di Amministrazione? Ecco­
lo .bua, scodellato secondo i p iù 
puri principi del corporativismo. 

È? stabilito che esso sarà for-
,- moto da 20 persone cosi scelte. 

otto rappresentanti dei proprie­
tari coltivatori, più due dei pro­
prietari non coltivatori. Ecco già 
data la metà dei consiglieri alla 
Confida. Tutti assieme non rap­
presentano il 40 per cento della 
canapa che card ammassata, ma 
non importa. Poi, cinque rappre-

'- tentant i per i coltivatori diretti. 
• Queste due categorie di Consi-
' glìeri saranno elette dai soci di 

diritto. Poi ancora le organizza­
zioni dei braccianti e dei mezza­
dri dovrebbero designare (non 

eleggere) 5 altri rappresentanti. 
Bisogna tenere poi conto che 

' chi deciderà nel le votazioni, in 
- ogni caso, sarà il presidente del 

Consorzio, nominato naturalmen­
te dal ministro. • l 

'- Ci sono dei cosìdetti rappre-
\ t entant i dei contadini, fra i quali 
' la Confederazione coltivatori di­

retto bonomiana che però mostra 
di accettare a priori, senza di-

. scutere, questa antidemocratica 
inferiorità . n e i confronti degli 
agrari. 

B* forse interessante segnalare 
che. la mancanza di democrazia 

• arriva al punto da istituire per-
' fina il voto plurimo, abolendo i l 

voto uguale prò capite. 
' Conviene domandarsi • quale 

' commedia si stia giocando e chi 
tiriti fili. Fino ad oggi i l g o ­
verno, con la scusa che i pro-

"* dutiori non si erano messi d'ac-
< cordo sul nuovo statuto del Con­

sorzio, ha mantenuto il Commis-
•' sario. Siccome però la gestione 
• commissariale, o meglio la poli­

tica del governo, rovinando la 
. cànapicultura ha sollevato l 'indi-
, gnazione generale, viene fuori il 
' progetto che abbiamo illustrato. 

Questo progetto non pud essere 
'- approvato da • tutte le rappre-
'- sentenze per ragioni ovvie. 

•• Viene allora da domandarsi: 
cosa farà il governo? Se i l go­
verno non ha presentato lui un 
progetto effettivamente demo­
cratico, si possono ragionevol­
mente presumere alcune ipotesi; 

: i l governo approfitterà del man-
- cato accordo e manterrà il c o -
r\ modo regime commissariale, o 

varerà il progetto di legge mal­
grado l'opposizione della mag­
gioranza dei possessori di cana­
pa (compartecipanti, mezzadri, 

, coltivatori diretti) esclusi dalla 
tutela dei loro interessi. Oppure 

. — terza e p iù verosimile ipo-
•, tesi — la malizia d. e. prepara 
' tt peggio e cioè; la gestione del­

l'ammasso canapa e il relativo 
' commercio inferno e i n t e m a z i o ­

nale verranno affidati alla Fe-
derconsorzi, cioè a Bonomi a 

" cioè alla D. C. 
K Dato raccordo fra Bonomi « 
'J Confida, gli agrari sarebbero ta-

I ' citati, n governo attraverso Irn, 
- FsierconsoTzi, continuerebbe a 
j disporre della canapa, tessile di 
f guerra, senza bisogno di ricor-
, rere a r ichieste di deleghe d i 
-• pieni poteri economici, che t i 
- sono mostrate cosi pericolose e 
"- — dulcis in fundo — ci sarébbe-
L- ro .tanti posticini pronti per i 
i~; postulanti d. e. ' 
,5' Tocca a i contadini ed a tutti 
??, 0 l i italiani, con la loro opposi-
</rione, impedire i danni che si 
^preparano per la canapicoltura 
'** con le forme di soluzione che è 

lecito aspettarti dal governo per 

ÙLTIME T U n i t à NOTIZIE 
D O P O L E N U O V E P R O P O S T E D E L D E L E Q A T O S O V I E T I C O IA STRATEGIA OEU* AGGRESSORE IN ASIA 

Gromiko accetta un rinvio Rivelazioni di Dulles 
per permettere ai tre di riflettere sul irallalo col Giappone 

Incontro privato tra i sostituti - Imbarazzo occidentale 
di fronte alle nuove proposte dell'Unione Sovietica 

> DAL NOSTRO QORRISPONDENTE 
PARIGI, 31. — Per la terza vol­

ta negli ultimi dieci giorni, la con­
ferenza di Palazzo Rosa ha subito 
una battuta d'arresto: tu richiesta 
dei delegati occidentali, i quattro 
i sostituti » hanno rinviato a lunedì 
il proseguimento dei loro lavori, 
senza tenere oggi alcuna riunione. 
O meglio, una piccola seduta c'è 
stata anche oggi, ma non nel {/ran­
de edificio dell'Avenue Foch, bensì 
nella villetta periferica in cui abi­
ta Charles Bohlen, una delle mas­
sime eminenza grige del Diparti­
mento di Stato in Europa, e dove 
l'americano Jessup aveva invitato 
stamane a colazione i delegati. -

Nei circoli vicini alla delegazio­
ne francese si assicura tuttavia the 
la conversazione di oggi sarebbe 
stata solo parzialmente dedicata ai 
temi quotidianamente dibattuti in 
sede di conferenza e più largamen­
te invece a quelli delle normali 
conversazioni che si intrecciano a 
tavola. Arrivati al dessert, gli oc­
cidentali avrebbero espresso il de­
siderio dt poter studiare più a lun-
go le proposte fatte ieri da Gromi­
ko e di poterle sottoporre ai loro 
governi; quindi hanno chiesto che 
almeno per oggi si evitaste ogni 
riunione ufficiale. 

Il delegato sovietico, ha aderito 
alla proposta dei suoi tre interlo­
cutori. che hanno accolto la sua 
risvosta con vero sollievo. ' 

Le ferme proposte presentate 
ieri da Gromiko hanno avuto in­
fatti l'effetto di gettare le delega­
zioni - occidentali in un imbarazzo 
ancor più profondo di quello pro­
vocato tre giorni fa dalle larghe 
concessioni del delegato sovietico 
su tutti i punti chiave dell'ordine 
del giorno. 1 tre avevano finito col 
lasciarsi prendere dal giuoco della 
loro atessa propaganda e si erano 
convinti che l'URSS ,temesse* di 
discutere talune - questioni, quali 
quelle dell'applicazione dei trattati 
di pace con le repubbliche balca­
niche: essi • contavano dunque su 
un rifiuto di Gromiko. che avrebr 
be potuto servire come pretesto 
per una rottura delle trattative. 

Quando, questa loro fiducia andò 
in fumo, i tre dovettero constatare 
che tmo dei pretesti su cui essi 
contavano maggiormente per silu­
rare la conferenza quello di una 
pretesa violazione sovietica dei 
trattati con la Romania, la Bul­
garia e l'Ungheria era caduto, 
dal momento che l'URSS non si 
sottraeva • alla discussione, ma che 
in compenso essi si trovavano di 
fronte ad .altre*.richieste difficil­
mente rigettablli. 

Come rifiutarsi di discutere l'ap­
plicazione del trattato di pace ita­
liano, che è realmente stato vio­
lato, e in modo palese per tutti, 
non solo nelle clausole concernenti 
Trieste, ma anche nella sua parte 
multare, con la sottomissione del 
nostro paese al Patto atlantico? 

visti restituire tutti gli strumenti 
del loro potere? 

Infine quando ti insiste per di­
scutere su tutte le cause di ten­
sione, non si può certo pretendere 
di evitare la più grave, quella del­
la costituzione del Patto atlantico 
e della tstaurazione di nuove basi 
militari americane - in Europa e 
nel Medio Oriente. 

Gli occidentali, insomma, si sono 
trovati cimisi in quella trappola 
che essi stessi avevano preparatol 
con l'assurda speranza di potervi 
far cadere la delegazione sovietica. 

Qxuilora il convegno di Palazzo 
Rosa si concludesse con un nulla 
di fatto, la responsabilità di un 
fallimento, che Jessup si è sforzato 
di provocare in mille modi, non 
può essere evitata: la stampa fran­
cese, ivi compresa quella su cui i 
tre erano abituati a fare affida­
mento, si incarica di ricordarlo agni 
giorno ai governi e alle delegazio­
ni occidentali. 

Nella nuova situazione anche gli 
attriti fra i tre sono tornati in evi­
denza: francesi e britannici -Mano­
vrano sopratutto per limitare le 

loro eventuali responsabilità >nei 
confronti di quelle americane, ma 
finora il loro comportamento a Pa­
lazzo Rosa non permette certo una 
simile discriminazione. La indebo­
lita posizione diplomatica degli oc­
cidentali e la condanna ormai pa­
lese del loro atteggiamento da par­
te dell'opinione pubblica potreb­
bero forse indurre i tre ad adot­
tare una tattica più prudente; sta­
sera, infatti, nei circoli vicini al 
Quai d'Orsay si lasciava intendere 
che la riunione di ieri avrebbe 
potuto avere su Jessup il salutare 
effetto di costringerlo a maggiore 
mansuetudine. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le gravissime clausole del documento, elaborato unilate­
ralmente, prevedono il riarmo del Giappone contro I* URSS 

Fortini dei colonialisti 
distrutti dall'esercito vtetnamese 

PECHINO. 31 (Telepress). — Nel 
tre giorni precedenti H 25 marzo, an­
nunzia l'Agenzia di Notizie del Viet-
Min. otto posizioni francesi sono 
state distrutte dalle forze popolari 
vletnamesl nelle Provincie di Quan-
guye e di Sontay. 

LOS ANGELES, 31. — L'amba­
sciatore straordinario degli Stati 
Uniti a Tokio, John Foster Dulles, 
ha reso note questa sera, in un di­
scorso al Whittler College di Los 
Angeles, le clausole del progetto 
di pace col Giappone unilateral­
mente redatto dal governo di Wa­
shington, trattato che egli ha de­
finito «un patto di riconciliazione» 
tra gli Stati Uniti e i loro satelliti 
da una parte e il governo reazio­
nario giapponese, espressione del 
gruppi Imperialisti che organizza­
rono l'aggressione in Asia, dall'al­
tra. 11 trattato vero e proprio do­
vrebbe essere accompagnato, se­
condo tale progetto, da altri do­
cumenti diretti a realizzare ira 
l'altro l'occupazione permanente 
del paese da parte di truppe statu­
nitensi e la sua trasformazione in 
testa di ponte aggressiva dell'im­
perialismo americano in Asia. 

• Dulles ha accompagnato la sua 
esposizione con un « invito » alla 
URSS ad accettare il trattato, il 
cui testo è stato consegnato ieri 
al rappresentanti sovietici: in real­
tà tale invito rappresenta un vero 

PIENO APPOGGIO ALLE DECISIONI DEL CONSIGLIO MONDIALE DI BERLINO 

Il Fronte di Corea sottoscrive 
l'appello per il patto di pace 
Feroci bombardamenti di B.29 sulla martoriata Phyongyang 
e sui villaggi dello Yalu - Aspri scontri sul fronte terres t re 

PHYONGYANG, 31 — L'Agen­
zia centrale coreana ha trasmesso 
una risoluzione che il C. C. del 
Fronte democratico patriottico uni­
to di Corea, riunito in sessione 
plenaria, ha adottato dopo una re­
lazione di Pak Den-ai al propo­
sito dell'appello del Consiglio mon­
diale della pace per la conclusio­
ne di un patto di pace tra le cin­
que grandi potenze ed a proposito 
della risoluzione del Consiglio 
mondiale della pace sulle Nazioni 
Unite. 

Il C. C. dal FJ>.P.TJ.C. ha ap­
poggiato all'unanimità l'appello del 
Consiglio mondiale della pace. La 
risoluzione della sessione plenaria 
dichiara: - -

« A l fine di rafforzare la pace 
e di assicurare la sicurezza inter­
nazionale, la sessione plenari* del 
C. C. del F.D.P.U.C., nel quale so­
no rappresentati tutti 1 partiti po-

.._ . litici e le organizzazioni pubbliche 
E allo stesso modo, come si pud'di Corea, chiede la conclusione di 

rifiutare la discussióne degli ac­
cordi sulla • denazificazione della 
Germania, quando tutti sanno che 
criminali di guerra dello stampo 
di Krupp non solo sono stati ri­
metti in libertà, ma si sono anche 

un patto di pace tra le cinque 
grandi potenze: Stati Uniti d'A­
merica, Unione Sovietica, Repub­
blica popolare di Cina, Gran Bre­
tagna e Francia. 

Il C. C. del F.DP.U.C. ritiene 

che la conclusione di un patto di 
pace sia di vitale importanza e 
vada incontro ai desideri di tutti 
i popoli pacifici ». 

Sulle operazioni in corso sul 
fronte coreano il Comando supre­
mo dell'Esercito popolare di Corea 
ha diramato ieri il seguente comu­
nicato: 

« L e unità dell'Esercito popolare, 
operanti congiuntamente ai volon­
tari cinesi, hanno continuato a 
combattere accanitamente su tutti 
1 fronti, infliggendo al nemico gra­
vi perdite in uomini e materiali. 
Tre aerei nemici sono stati abbat­
tuti sul fronte occidentale, a nord 
di Seul». 

Il 28 marzo le forze aeree ame­
ricane hanno nuovamente bombar­
dato Phyongyang per tutta la 
giornata. I bombardieri americani 
hanno bombardato la città otto vol­
te, gettando bombe dirompenti • 
ad orologeria. 

Com'è noto, il Governo della Re­
pubblica democratica popolare di 
Corea ha più volte ufficialmente 
dichiarato che non vi sono obiet­
tivi militari a Phyongyang. Ed è 
anche noto che, in seguito alle pre­
cedenti incursioni americane, de-

il bilancio delle assicurazioni sociali 
raddoppiato in URSS nel dopoguerra 
Escavatrici alte come una casa di tre plani usate sul Canale Volga-
Don - Ottocento nuove centrali elettriche per l'agricoltura sovietica 

cine di migliaia di cittadini • di 
Phyongyang debbono vivere tra la 
rovine, nelle cantine e in capanne 
arrangiate contro i muri delle ca­
se distrutte. Nonostante tutto que­
sto, Mac Arthur ha ordinato un'al­
tra barbara incursione su questa 
città, già ridotta in rovine. 

«Tutu i quartieri della città — 
scrive un corrispondente sovietico 
— sono stati già bombardati. Tut­
to è stato raso al suolo nel quar­
tiere del Teatro grande, dove fino 
a Poco fa erano rimasti in piedi 
i muri degli edifici, a ricordo del-
12* ripetute incursioni dei barbari 
americani sulla città. Nuovi cra­
teri di bombe sono stati spalan­
cati nei viali del quartiere occi­
dentale di Phyongyang, nel quar­
tiere Mohanbon e sulla piazza del 
mercato. Le vie cono coperte di 

e proprio tentativo di ricatto in 
quanto Dulles ha dichiarato che sii 
Stati Uniti intendono «riconosce­
re» il possesso da parte dell'URSS 
dell'isola russa di Sakalin e delle 
Kurili solo se l'URSS stessa bi sot­
tometterà alle clausole del tratta­
to, elaborato in violazione degli 
accordi tra le potenze vittoriose 
nella lotta contro il militarismo 
giapponese, e mirante proprio alla 
ricostituzione del potenziale ag­
gressivo nipponico. Come è noto 
l'URSS, in contrasto con quanto 
disposto dagli accordi internazio­
nali e con un suo elementare di­
ritto, non è stata neppure inter­
pellata durante l'elaborazione del 
documento, che gli americmi vor­
rebbero ora imporle senz'altro. 

Il sistema dei tre trattati è stato 
del resto presentato da Dulles nel 
suo discorso, come un gesto diretto 
proprio contro l'Unione Sovietica, 
in quanto destinato a « integrare » 
il Giappone nel sistema aggressivo 
asiatico, dei satelliti americani. 

In particolare il progetto preve­
de il riarmo del Giappone «con­
tro il comunismo asiatico >, la re­
stituzione al governo di Tokio deW 
poteri in materia di politica inter­
na quanto di politica estera, la suc­
cessiva ammissione di esso all'ONU, 
l'obbligo al Giappone di concedere 
ai paesi occidentali un trattamen­
to di assoluto privilegio in mate­
ria commerciale, sottoponendo pra­
ticamente agli Stati Uniti il proprio 
commercio estero, l'abolizione di 
ogni limite al potenziale industria­
le e alla flotta mercantile nipponi­
ca. Nello stesso tempo il Giappone 
dovrebbe «limitare» la sua sovra­
nità «al le quattro isole metropoli­
tane e alle isole minori adiacenti » 
e rinunciare a «tutti i diritti, tito­
li e rivendicazioni sulla Corea, su 
Formosa, sulle Pescadores e eulla 
regione antartica». 

Mentre il destino di Formosa e 
della Corea dovrebbe, nei piani 
americani, essere deciso dallo in­
tervento militare aggrassivo che pli 
Stati Uniti attuano in questi ter­
ritori, una delle sezioni del tratta­
to prevede fin da ora "una ammini­
strazione fiduciaria dell'ONU, af­
fidata agli Stati Uniti, sulle isole 
Ryukyu e Bonin. Come si vede, la 
politica americana di sopraffazio­
ne dell'organizzazione internazio­
nale e giunta a un tal grado di 
impudenza che la concessione agli 
Stati Uniti di un mandato dell'ONU 
viene data per scontata prima an­
cora che l'ONU stessa ne venga in­
vestita. 

...se è C* G* E* 
non pensarci due vol le! 

CGE 

La RADIO C. G. E. offre lo più 
vasto serie di apparecchi 
di qualità superiore od un 
prezzo sempre conveniente. 

Nei 14 modelli C.G.E., 
da L 36.850 a L 255.000, 
ognuno troverò la sua radio 

C O M P A G N I A G E N E R A L E DIELETJRÌCITA 

Gli esattori delle tasse 
Scioperano a Parigi 

BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI svizzeri di marca 

anche a RAT E riservatissime economicissime 
a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 

e a persone di una certa solvibilità 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - Roma 

PARIGI, 31. — Uno sciopera di 24 
__ . _ ore degli impiegati degli istituti per 

cadaveri. Centinaia di donne, barn- l'eaaztone deUe tasse ha avuto Inizio bini e vecchi sono stati sepolti viw *" »u t t a l a P r "? c , a , - „?j,\ «^operanti 
nelle cantine degli edifici dlatrixu\^g^^^^JSins^ che 
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1S51 per le assicurazioni sociali è 
stato approvato dal governo della 
URSS. 

Negli anni postbellici fl bilan 
ciò statale per le assicurazioni so­
ciali è stato quasi raddoppiato ed 
ammonta nel 1951 a 21,1 miliar< 
di di rubli. Un tale aumento è 
dovuto «1 potente sviluppo della 
economia nazionale ed al conti* 
nuo aumento annuale del reddito 
nazionale dell'URSS. 

In un articolo sul - T r u d » fl 
vice-direttore dell'amministrazione 
delle assicurazioni sociali scriva 
che Tanno scorso circa 2 milioni 
e mezzo di persone hanno passa­
to le vacanze nelle case di salute 
e di riposo dei sindacati della 
URSS. Nel 1*51 sono stati stan­
ziati 1^70 milioni di rubli per 
pagare l'assistenza ed il riposo ami 
sanatori e nelle case di riposo — 
con un aumento di 150 milioni pei 
il pagamento parziale delle spese 
di viaggio verso le stazioni clima­
tiche. 
- La costruzione di case di ripo­
so e di sanatori sta assumendo 
una ampia portata. 233£ milioni 
di rubli sono stati assegnati a 
questo scopo e ' 2 M £ milioni di 
rubli sono stati assegnati per at­
trezzare gli istituti culturali, edu­
cativi e di cultura fisica ed i cen­
tri turistici, per il mantenimento 
dei campeggi e per l e escursioni 
turistiche. 

La stampa sovietica dedica nu­
merosi articoli e corrispondenze 
ai grandi lavori di costruzione del 
canale Volga-Don, una delle gran­
diose opere attraverso l e quali il 
popolo sovietico eostruisce fl co­
munismo nel proprio Paese. Sulle 
colonne dei giornali e delle rivi­
ste appaiono ogni giorno notizie 
dei ' nuovi macchinari che vengo­
no Impiegati nei lavori e che non 
hanno l'ugnale nel mondo: basti 
citare, come esempio, i giganteschi 
escavatari, grandi come edifici di 
tre f é s s i , eeeeptetamente automa­
tici • assjteveau 
•e t essattetf del 

CU escavatari sso<> •dottati 
«t grandi seetori elettrici e ri 
chiedono r i m p h g e d i nm mm 
dra di appena 17 «omini, compre 
si S ingegneri. - n • più grande 
escavatore, « E 8 14-65- è stato co­
struito ' nella famosa . « fabbrica 
produttrice di Impianti», Uralma-
szavod negli Urali. Questa macchi­
na colossale sostituisce 7.fXK> op< 

ral e trasporta 14 metri cubi di 
terra sd ogni movimento, n «cuc­
chiaio» della benna è tanto*gran­
de da poter contenere un auto­
mobile, a 4 porte. 

Senza l'aiuto di questi nuovi 
escavatori sarebbe impossibile ter­
minare la costruzione del canale 
Volga-Don nel tempo stabilito, 
date l e condizioni estremamente 
«favorevoli del tempo. 

Il più importante vantaggio di 
questi nuovi scavatori, che sono 
costruiti su disegni originali è la 
loro grande mobilità. Mentre gli 
escavatori di vecchio tipo si muo­
vevano di appena pochi metri e 
risultava molto difficile spostarli 
da un posto all'altro. l '«ES» può 
essere facilmente guidato per due 
chilometri e trasferito dovunque. 

m L'escavatore camminante-» co­
me lo chiamano gli operai addetti 
ai lavori si muove come uno scia­
tore a può essere guidato da un 
solo meccanico mentre è in cam­
mino. •-

Procede intanto con un ritmo in­
tenso l'opera di elettrificazione 
dell'agricoltura, tappa di grandis­
sima importanza per la costruzio­
ne del comunismo nell'URSS. Si 
apprende che 870 centrali elettri­
che rurali, del le quali 270 termo­
elettriche, saranno costruite que­
st'anno. 

I nuovi impianti elettrici attual­
mente in costruzione non sono 
piccole attrezzature capaci ^ i 
servire un colcos, ma potenti stru­
menti capaci di fornire elettrici 
t i a varie fattorie collettive. Tali 
impianti elettrici sono di solito co­
struiti mediante gli sforzi con­
giunti di vari colcos. 

Inoltre, decine di potenti cen­
trali eletriche statali saranno co­
struite quest'anno per sviluppare 
l'applicazione dell'elettricità nella 
agricoltura e nell'allevamento del 
bestiame. 

Aumenterà fortemente fl nume­
ro dei motori elettrici usali nei 
campi e nelle officine meccaniche 
colcosiane e negli allevamenti di 
bestiame. Circa aO-100 motori 
etetìriei fanaioneranuo nelle gran­
di fattorie collettive. Oltre all'ul­
teriore e letu locazione degli alle­
vamenti d i bestiame e dei lavori 
agricoli, l'elettricità sarà a p p l i o 
ta eu .vasta scala nei lavori dei 
campi. Trattori elettrici saranno 
usati durante le arature primave­
rili in vsri distretti della Fede-
'•''-lone ru«a, nell'Ucraina, nella 

Asia centrale e te alcune altre 
Repubbliche. 

Lo Stato sta concedendo crediti 
a lunga scadenza a quelle fattorie 
collettive che. desiderano costrui­
re impianti elettrici. 

Tutte l e centrali elettriche so­
vietiche sono state perfezionate tu 
punto che un solo uomo sarà ca­
pace di effettuare tutte le opera­
zioni necessarie grazie a un sem­
plicissimo apparecchio di controllo 
a distanza costruito dagli ingegne­
ri sovietici. 

Le operazioni automatiche sono 
g i i state introdotte in numerose 
grandi centrali a Mosca, nel Cau­
caso settentrionale e nella Repub­
blica sovietica dell'Uzbekistan. Con 
questi semplici meccanismi è stato 
possibile sfruttare in pieno le ca­
pacità produttive di queste centra­
li e aumentare la produzione di 
elettricità. 

e nei ricoveri antiaerei». 
Un operaio si aggira attonito 

sull'orlo di un enorme cratere. Là 
era la sua casa fino a poco fa. E' 
stata centrata da una bomba ame­
ricana ed ha sepolto sotto le pro­
prie macerie sua moglie, le due 
sue figlie di 8 e 5 anni di età, un 
bimbo di 4 mesi, sua cognata con 
due bambini, un ragazzino di 3 
anni ed una bimba di 2 me3l». 

Settanta tonnellate di bombe so­
no state sganciate anche oggi sui 
ponti dello Yalu e sui centri abi­
tati della sponda. 

fissata a Washington la data 
delle elezioni IR Frauda 

PARIGI. SI. — II giornale «Ce 
Soir» informa che. durante i nego­
ziati che il ministro degli esteri fran­
cese Schuman sta conducendo con 
un rappresentante del governo ame­
ricano a Washington, è stata discus­
sa, tra l'altro, la data delle elezioni 
generali in Francia. Ciò è «tato detto 
dallo stesso Schuman in una confe­
renza stampa a Washington, in data 
39 marzo. 

« Questo fatto — dice II giornale — 
non ha precedenti nella storta delta 
politica francese-. Le elezioni sono 
di esclusiva competenza dell'Assem­
blea Nazionale francese e non pos­
sono essere discusse In alcun altro 
Paese». 

«Questo scandalosissimo affare — 
continua fl giornale — mostra che 
gli attuali ministri francesi, che pre­
tendono di rappresentare la Francia. 
hanno perduto ogni indipendenza. 

Le agenzie di Informazioni, che 
hanno dato scarse notizie sui nego­
ziati di Washington, non hanno tut­
tavia chiarito che la date delle ele­
zioni francesi sarebbe stata fissata 
nella capitale americana». 

Io sciopero degli operai dei trasporti 
della citta incontra la crescente ooli­
ti arieti degli operai impiegati nelle 
altre branche dell'economia. 

Secondo le ultime Informazioni for­
nite da «Ce Soir». più di 3 milioni 
di franchi sono stati già devoluti al 
fondo per alutare gli operai del tra­
sporti di Parigi. 

FIETKO DfGRAO — Direttore 

Sergio Bcnderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.LSA. 
Roma• Via XV Novembre, 140.Roma 
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repressa! 
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poiché sottrarti di ernia intuir le ™ 
nanna trovato on Brande ranuègic p j 
•cl'iMpìeio M e Cinto SOS ». t i S 
può ben affermare die, aeree tale 

p j apahc*z.on(. i tn,;» è stata, fina!. m 

m aieite, rxtremta. I l « Cinta SOS » S 
contiene, rinforza i macoli e le fibre 
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rate sa sento dì sollievo, danaro 
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Si allarga lo scandalo 
della "foga dei miliardi,, 
Un'intera direzione generale del Ministero 
del Commercio Estero chiusa fino all'8 aprile 
•1 * arata Ieri «aa aaeva paatata 

«si celo—ala scaaotale «ella fesa «et 
atUlardL Con Cecerrsasa lstsaedla-
ca i stata eraiaata la calasara de­
gli «asci ««ita BJresiMe Geaerale 
lapenasieai-Espertstleal del Miai. 
stero Ceaaaaercle estere. L'aecesse 
«•1 awkbllca la tali «alci è tassati-
vaaieate vietate Mao al giorno' S 

La astiala, che serate ai poca! 
Starai «eolia del trasfertaisate la 
sbassa ai famleaarl «'«gal grado 
della aaedeslaaa Dlrezleae Geaerale, 
ha sssscttate vlvaelsstail cesatat i 
aegtl assaleatl eceasalcs-seUttcl. ci 
si cratlaaa a chieder» «.«saie n sal­
atati* Leaieard» al deciderà a trarre 
tasta le caasegaense delle gravi re-

aea sole dei sa 
«alt a«nr« 

claadestlaa di ee-
attaal «a parte dei grandi grappi 

Ui marmato - umore 
iacSdcatc di eaecia 

* ROVIGO. SI. — Un incidente « 
caccia hi cui ha trovato la morte 

un giovane, tale Borico Venerino 
Bergatin, d'anni 21, marinaio in 
licenza, è avvenuto a Rosai ina di 
Po. Il Bergatin, uscito d{ casa ar­
mato di un fucile da caccia per 
fare la posta ai colombi selvatici, 
non vi taceva più ritorno. 

Allarmati i familiari lo ricerca­
vano nei boschi vicini a lo ri­
trovavano cadavere con una lar­
ga ferita al ventre prodotta da 
proiettili da fucila. Si presuma che, 
il Bergatin abbia fatto partirà in­
volontariamente i l colpo fatala. 

75.#60 firme .reirira» 
, per il patto di pace < 

..™.™..™..™™™_.„.^ 

Rinnovate il vostro guardaroba £ 
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U B A N D O IH S E I R É T E POTRETE ACQUISTARE 

VESTITI DI PURA LANA. . da L. 6*900 in poi 
GIACCHE FANTASIA . . . - . 4.900 „ m 
PANTALONI DI PURA LANA „ . 2.400 m m 
DRAPPERIA . . . . . . . . . L500 . „ 
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